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PARTE SECONDA

Delibere del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 ottobre 2000, n. 1292

Adeguamento del Programma Agroambientale re-
gionale, attuativo del Regolamento CEE 2078/92 e
del Regolamento CE 746/96, al quadro normativo
generale di cui al D.M. 27 marzo 1998, n. 159 rela-
tivo a norme di attuazione in materia di controlli e
sanzioni.

L’Assessore all’Agricoltura, sulla base dell’istrutto-
ria espletata dall’Ufficio, confermata dal Dirigente re-
sponsabile di settore, riferisce:

Visto il Regolamento CEE n. 2078/92, che istitui-
sce un regime comunitario di aiuti relativo a metodi di
produzione compatibili con le esigenze di protezione
dell’ambiente e con la cura dello spazio naturale, cofi-
nanziato dal fondo europeo di orientamento e garanzia
(FEOGA) destinato agli imprenditori agricoli che as-
sumono gli impegni previsti nello stesso Regolamen-
to;

Visto il Programma Agroambientale Regionale del-
la Puglia, attuativo del Reg. CEE n. 2078/92 pubblica-
to nel B.U.R.P. n. 18 del 12-02-1996 approvato con
deliberazione del Consiglio Regionale n. 46 del 21-
11-1995 e approvato con decisione della commissione
Europea C(95) 2261 del 14-11-1995.

Visto il successivo Programma Agroambientale Re-
gionale pubblicato nel B.U.R.P. n. 1 del 4-1-1999 ap-
provato con decisione della Commissione Europea
C(98) 1198 del 30-6-1998 ed attuata con delibera del
Consiglio Regionale n. 357 del 25-11-1998.

Viste le ulteriori integrazioni al predetto program-
ma approvate con delibera di G.R. n. 1655 del 7-12-
1999 (pubblicato sul B.U.R.P. n. 3 del 11-1-2000) e
con determinazione dirigenziale n. 112 del 03-05-
2000, relative all’aggiornamento delle linee guida di
difesa integrata - MISURA A 1.

Visto il regolamento (CE) n. 746/96 della Commis-
sione del 24 Aprile 1996, recante modalità di applica-
zione del regolamento CEE 2078/92, in particolare gli
articoli 19 e 20 in materia di controlli e regime delle
decadenze;

Visto il Decreto Ministeriale n. 159 del 27-03-1998,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 121 del 27-05-1998, che approva il ‘‘Rego-
lamento recante norme di attuazione del Reg. CE
746/96 in materia di controlli e decadenze’’;

Considerato in particolare che l’art. 6, comma 2,
del suddetto D.M. n. 159, prevede nell’allegato 2 gli
impegni essenziali ed accessori che danno luogo a de-
cadenza totale o parziale e che tale allegato rappresen-
ta la base unica nazionale che ogni Regione, in rap-
porto alle peculiarità del proprio programma, può am-
pliare tenendo presente che, sia gli impegni essenziali

che quelli accessori, sono considerati tali solo se de-
finiti come obblighi all’interno dei programmi regio-
nali;

Considerata la decisione della Commissione Euro-
pea n. 876 del 14-05-1998, ‘‘recante approvazione di
un quadro normativo generale relativo a norme di at-
tuazione in materia di controlli e sanzioni e recante
modifica dei programmi Agro-ambientali in Italia, in
conformità del Reg. CEE 2078/92 del Consiglio’’ e in
particolare il punto 3 della suddetta decisione nel qua-
le si prevede che ‘‘l’Italia, prende tutte le misure ne-
cessarie per far sì che i programmi Agro-ambientali
siano adattati al quadro normativo generale’’ approva-
to con la stessa decisione;

Visto il punto 4.8.12 del PAR pubblicato il 04-01-
1999, che così recita ‘‘Il mancato adempimento par-
ziale degli impegni specifici assunti comporterà misu-
re sanzionatorie che saranno definite con apposito re-
golamento da emanarsi dal Ministero competente o, in
mancanza, con successivo atto dell’Amministrazione
Regionale;

Considerato che lo stesso PAR Puglia ha recepito
solo in parte quanto previsto dal D.M. 27 marzo 1998,
n. 159 relativo a norma di attuazione in materia di
controlli e sanzioni e non indica la specifica, per le
singole misure, degli impegni essenziali, accessori e
le percentuali di decadenza secondo quanto disposto
dallo stesso D.M.

Considerato che per il presente atto non è necessa-
rio richiedere il parere della Commissione Consigliare
regionale agricoltura in quanto concerne esclusiva-
mente l’adozione di normativa nazionale (D.M.
159/98) obbligatoria;

Si propone di approvare le schede riportate nell’al-
legato ‘‘A’’ conformi al Modello D dell’allegato 1 del
D.M. 159/98 per le singole misure previste dal Pro-
gramma Agro-ambientale Regionale della Puglia con
la specifica degli impegni essenziali, accessori e le
percentuali di decadenza. Le stesse costituiscono inte-
grazione alle norme già previste del PAR Puglia e del
D.M. 159/98.

ADEMPIMENTI CONTABILI
DI CUI ALLA L.R. 17/77

E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione e che è escluso ogni ulteriore onere ag-
giuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art.
4 comma 4 lettera a) della L.R. n. 7/97
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LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore all’Agricoltura;
• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento, da parte dei dirigenti responsabili
per competenza in materia, che ne attestano la con-
formità alla legislazione vigente;

• Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riferito dall’Assessore
all’Agricoltura nelle premesse, e che qui si intende
integralmente richiamato.

• Di approvare, ad integrazione del PAR Puglia le
schede riportate nell’allegato ‘‘A’’ conformi al Mo-
dello D dell’allegato 1 del D.M. 159/98, per le sin-
gole misure previste dal Programma Agro-ambien-
tale Regionale della Puglia, con la specifica degli
impegni essenziali, accessori e le percentuali di de-

cadenza.
• Che tale provvedimento costituirà riferimento oltre

a quanto previsto nel PAR Puglia e nelle normative
vigenti in merito ai controlli, per la valutazione del-
le inadempienze accertate a carico dei beneficiari
del Reg. CEE 2078/92 sottoposti a controllo secon-
do quanto previsto dall’art. 7 del D. M. 159/98 re-
lativo alle autorità di controllo e a quanto stipulato
con la convenzione n. 5147 del 28 marzo 2000 tra
la Regione Puglia e il Corpo Forestale dello Stato.

• Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia il presente atto, ai sensi della L.R. n. 13/94
art.6 lett. g.

• Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo previsto dall’art. 17 comma 32
della legge 15/97 n. 127 e per tanto immediatamen-
te esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 ottobre 2000, n. 1484

Delibere Consiglio regionale n. 89/94 e n. 306/98.
Localizzazione interventi di P.R.U.

L’Assessore all’E.R.P., Dott. Enrico Santaniello,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Settore E.R.P., riferisce:

Con delibere di Consiglio Regionale n. 894/94 e n.
306/98 sono stati emanati criteri e normative per la lo-
calizzazione dei Programmi di Recupero Urbano, ed è
stato fissato al 27-4-1999 il termine per la presenta-
zione delle domande di finanziamento (180o giorno
dalla data del decreto ministeriale n. 3546 del 29-10-
1998 di messa a disposizione dei fondi).

Con la delibera n. 306/98 è stato destinato, tra l’al-
tro, l’importo di L. 51 miliardi, attribuito con D.M. n.
1113/97, al finanziamento dei Piani di Recupero Urba-
no. In proposito si rammenta che la delibera C.R.
894/94 prevedeva che una quota non inferiore al 70%
delle risorse disponibili venisse riservata alla provin-
cia il cui capoluogo ha una popolazione superiore a
300.000 abitanti.

Sono state inoltre destinate a detti interventi le som-
me non utilizzate per la realizzazione di Piani Integra-
ti e PRU di cui alla delibera n. 6430/97.

Con detta delibera erano disponibili i seguenti fondi:
-- per PRU L. 117.861.000.000
-- per P.I.I. L.  78.574.000.000
Totale L. 196.435.000.000

Sono stati localizzati i seguenti fondi:
-- per PRU L. 35.329.820.000
-- per P.I.I. L.  9.925.144.000
Totale L. 45.254.964.000

Successivamente sono pervenuti ricorsi per i se-
guenti programmi non ammessi:
-- PRU Taranto L. 39.000.000.000
-- PRU Foggia L. 21.000.000.000
-- PRU Barletta L.  5.545.000.000
-- PRU Noci L.  1.687.000.000
Totale L. 67.232.000.000

-- P.I.I. Altamura L. 30.357.000.000
-- P.I.I. Gallipoli L.  7.000.000.000
-- P.I.I. Taranto (Lama) L. 10.394.000.000
-- P.I.I. Taranto (Terrazzato) L.  3.000.000.000
Totale L. 50.751.000.000

Tali ricorsi sono ancora pendenti, per cui le somme
relative si ritiene non possano essere utilizzate.

Per quanto attiene il PRU di Barletta, si riferisce
che tale Comune ha ripresentato un nuovo programma
che riguarda anche suoli del precedente PRU, propo-
nendo interventi diversi; pertanto, il Comune ha deci-
so diversamente, modificando nei fatti la precedente
proposta con un programma che, come da istruttoria
di seguito riportata, si ritiene ammissibile. Si configu-
ra, pertanto, la inutilità di tenere ancora accantonate
quelle somme.

Per quanto sopra, le somme residue utilizzabili ri-
sultano le seguenti:
-- disponibilità delib.
  G.R. 6430/97 L. 196.435.000.000
-- localizzati L.  45.254.964.000
-- ricorsi, eccetto
Barletta L. 112.438.000.000
Totale residui utilizzabili L.  38.742.036.000

Tutte le domande pervenute sono state esaminate
sulla base di quanto previsto dall’art. 11 della L. n.
493/93 e dalla delibera C.R. n. 894/94.

La finalità dei Programmi di Recupero Urbano è
quella del recupero del tessuto edilizio urbano ed am-
bientale con la realizzazione di opere al prevalente
servizio del patrimonio di erp localizzato in zona 167
e di quello di IACP e Comuni non ricompreso nei sud-
detti piani e del patrimonio di erp di altri Enti locali o
dello Stato.

I PRU consistono in un insieme sistematico di ope-
re finalizzate alla realizzazione, manutenzione e am-
modernamento delle urbanizzazioni primarie e secon-
darie, edificazione di completamento e integrazione
dei complessi urbanistici esistenti, inserimento di ele-
menti di arredo urbano, manutenzione ordinaria,
straordinaria, risanamento conservativo, restauro e ri-
strutturazione edilizia degli edifici.

L’ambito di applicazione è individuato da una peri-
metrazione che comprende gli insediamenti di erp ci-
tati e le eventuali aree ad essi contigue, con l’esclusio-
ne degli alloggi parcheggio la cui realizzazione è pos-
sibile al di fuori delle aree perimetrate.

Gli interventi da realizzare su aree contigue, prossi-
me o esterne sono localizzati in aree individuate.

Le proposte di PRU sono avanzate da vari soggetti,
pubblici e privati, in forma singola o associata, e sono
realizzate con il concorso di risorse pubbliche e private.

Gli interventi finanziabili con i fondi di cui alle de-
libere 894/94 e 306/98 sono:
---- interventi di costruzione e recupero edilizio realiz-

zati dai Comuni e dagli IACP;
---- opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
---- elementi di arredo urbano.

I soggetti attuatori degli interventi privati, nell’am-
bito della proposta unitaria (art. 11 L. 493/93) si fanno
carico di una quota degli oneri conseguenti alla realiz-
zazione degli interventi pubblici, finalizzati alla riqua-
lificazione edilizia urbanistica ed ambientale degli in-
sediamenti di erp, proporzionale al valore economico
stimato delle opere private realizzate.

Le proposte di PRU sono presentate al Comune, che
provvede alla loro selezione secondo i criteri e le mo-
dalità stabilite nel bando tipo allegato alla delibera
894/94 ed all’invio alla Regione per la domanda di fi-
nanziamento.

Considerazioni sull’istruttoria e ammissibilità

L’istruttoria effettuata dall’Ufficio è stata sintetica-
mente di seguito riportata per ogni Comune, rilevando
gli aspetti salienti e commentandoli in rapporto a
quanto previsto dalla delibera C.R. 894/94.
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Come è agevole riscontrare, alcuni dei programmi
proposti non presentano i criteri e requisiti di ammis-
sibilità, di regolarità e completezza della procedura di
merito.

La puntuale istruttoria di seguito riportata eviden-
zia, in maniera sintetica, le caratteristiche peculiari di
ogni PRU; dalla selezione è emerso che i programmi
ritenuti ammissibili sono tutti finanziabili con arroton-
damenti con le risorse a disposizione, per cui non è
stato necessario effettuare graduatoria.

Si ritiene di considerare ammissibili anche le propo-
ste di iniziative pubbliche approvate dalla G.C., peral-
tro a simiglianza di quanto già effettuato dal Ministero
LL.PP. per il finanziamento dei PRUSST, sempreché
il C.C. le approvi successivamente, prima della stipula
del protocollo d’intesa.

Riguardo la riserva del 70% per la provincia il cui
capoluogo ha popolazione superiore a 300.000 abitan-
ti, essa risulta rispettata per i programmi ammissibili
relativamente ai fondi del bando di cui a delibera di
C.R. n. 306/98 e comunque sono state finanziate tutte
le proposte ammissibili di quella provincia.

L’importo complessivo dei programmi ammonta a
L. 858.000.000.000, per i quali è stato richiesto un fi-
nanziamento regionale complessivo di L.
225.000.000.000.

RELAZIONI

COMUNE DI BARI

PRU - iniziativa comunale.

Il Sindaco del Comune di Bari, con nota n. 5948 del
27-4-1999, in attuazione alle delibere C.R. n. 894/94 e
306/98, chiede al Presidente della Giunta Regionale la
stipula di Accordo di Programma per l’approvazione
del PRU di iniziativa comunale che elenca. Chiede al-
tresì contributi per la realizzazione di PRU per un am-
montare complessivo di L. 50 miliardi; trasmette ela-
borati illustrativi delle proposte di PRU e comunica
che alle ore 23 dello stesso giorno (27-4-1999) è in
corso di discussione la delibera di C.C. di delega al
Sindaco per la sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma.

Con nota n. 7551 del 7-5-1999 il Comune, a corre-
do della precedente nota 5948/99, trasmette copia del-
la delibera C.C. n. 140 del 16-4-1999 dal titolo ‘‘Pro-
mozioni dei programmi di recupero urbano di iniziati-
va comunale. Individuazione e perimetrazione dei tes-
suti urbanistici ed ambientali da riqualificare’’.

Con detto atto il C.C. ha deliberato, tra l’altro, di
approvare l’individuazione e la perimetrazione delle
aree su cui formare e realizzare i PRU di iniziativa co-
munale, punto 6.4 lett. a) della delibera C.R. n. 894/94
- ambiti costituiti dagli insediamenti di erp -. Ha inol-
tre stabilito che i programmi di recupero urbano sa-
ranno promossi e attuati nei limiti dei fondi messi a
disposizione dalla Regione, secondo le priorità di se-
guito elencate:

A) Programmi di recupero urbano di iniziativa co-
munale, punto 6.4 lett. a) - delibera C.R. 894/94:

---- San Girolamo
---- Santo Spirito Enziteto di Valente
---- Santo Spirito Enziteto
---- Santo Spirito Catino
---- Palese
---- Carbonara C2 - Quartiere Santa Rita
---- Iapigia.

Dal bando di evidenza pubblica risulta che il pro-
gramma definisce gli obiettivi pubblici di tipo urbani-
stico ed economico; risulta altresì che il bando serve a
selezionare le proposte private di intervento e il repe-
rimento di finanziamento privato per realizzare gli
obiettivi e gli interventi pubblici del programma preli-
minare. Di conseguenza, le proposte private di inter-
vento devono conformarsi alle indicazioni e consegui-
re gli obiettivi del programma preliminare di recupero
urbano.

Recita sempre il bando che i proponenti, oltre gli
oneri di concessione, devono corrispondere al Comu-
ne il seguente contributo straordinario:
a) 100% degli oneri di urbanizzazioni per le cubature

proposte in variante;
b) 50% degli oneri di urbanizzazioni per cubature in

variante alle destinazioni d’uso;
c) ulteriori contributi per volumetrie in eccedenza

previste dal PRG.
Tale contributo straordinario può essere scomputato

con cessione di aree al Comune, realizzazione diretta
di urbanizzazioni e/o estinzione di crediti verso il Co-
mune maturati o maturandi a seguito di accessione in-
vertita in zona 167.

Le proposte del privato, si sintetizza, possono ri-
guardare nuove realizzazioni o recupero di alloggi di
edilizia residenziale e non residenziale privati, inter-
venti pubblici previsti dal programma preliminare,
nonché acquisizione e trasformazione di aree o fabbri-
cati di proprietà del Comune.

Il medesimo bando prevede (pag. 39) che qualora le
proposte inserite in graduatoria non consentano un’at-
tuazione degli obiettivi comunali, il programma preli-
minare è considerato decaduto e non si dà corso alla
formazione del relativo programma di recupero urba-
no. Se manca la proposta di programma di recupero
urbano, si vanifica l’eventuale finanziamento regiona-
le.

In caso di programma preliminare non decaduto, il
Comune provvede alla formazione del PRU attraverso
inserimento di proposta di intervento nell’ipotesi pre-
vista dal programma preliminare, ridefinizione del
programma finanziario sulla base dell’entità economi-
ca, ridefinizione degli interventi pubblici e della ri-
spettiva copertura finanziaria.

Il PRU, recita il bando a pag. 40, una volta adottato
dall’Amministrazione Comunale, sarà trasmesso alla
Regione ai fini dell’approvazione e del finanziamento
definitivo mediante accordo di programma.

Se ne deduce che quanto attualmente proposto non
è un PRU, né risulta approvato dall’Amministrazione
Comunale, né è certo il finanziamento regionale ri-
chiesto.
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Quanto presentato appare come ipotesi da sottopor-
re alle proposte dei privati e relative offerte, a seguito
delle quali la proposta comunale può decadere o esse-
re ridefinita sia per gli interventi pubblici ipotizzati,
sia per gli interventi privati che, peraltro, non vengo-
no identificati.

I programmi sono stati predisposti tutti con la me-
desima metodologia, ad esempio, dal programma rela-
tivo a ‘‘Iapigia’’ (relazione su ambito di intervento) si
rileva che il quadro degli interventi pubblici previsti
comporta una spesa complessiva di L. 22.802.737.927
(pagg. 10-11).

In altra parte (pag. 13) è prevista partecipazione di
privati per il 21%, pari a L. 4,8 miliardi, e partecipa-
zione regionale per il 79%, pari a 18 miliardi.

Non sono pertanto identificati gli interventi pubbli-
ci per i quali si richiede il finanziamento, nè quelli
privati, né è stata trasmessa progettazione e, peraltro,
dalla nota di trasmissione n. 5949 del 27-4-1999, ri-
sulta invece richiesta di finanziamento per tutti gli in-
terventi.

Nella clausola di salvaguardia è previsto che il rece-
pimento delle proposte private non costituisce appro-
vazione della proposta di intervento, la cui effettiva
attuabilità è condizionata alla positiva conclusione
dell’intera procedura di adozione, approvazione e fi-
nanziamento.

La presentazione della proposta di intervento preve-
de la trasmissione di una serie di documentazione, tra
cui le planimetrie ed altro. Tale documentazione, a ter-
mini della del. C.R. 894/94, doveva essere già presen-
tata alla Regione nei tempi previsti, unitamente ad al-
tra.

Nello schema preliminare di convenzione tipo in-
viato, è riportato il percorso procedimentale da segui-
re; in esso è detto ‘‘che il Comune, con la delibera del
16-4-1999, ha individuato gli ambiti prioritari di ri-
qualificazione; che in esecuzione di tale delibera il
Comune, con delibera di G.C. n. . . . . . del . . . . . . .
. . . . . , ha approvato il bando di confronto concorren-
ziale ; che il soggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ha presentato proposta di intervento; che
la proposta di intervento è stata ritenuta ammissibile e
quindi accolta nel PRU definitivo; che il PRU è stato
inoltrato alla Regione; che il PRU è stato ammesso a
finanziamento regionale; che successivamente il sog-
getto proponente ha provveduto alla progettazione de-
finitiva delle opere previste dalla proposta di interven-
to; che a seguito di valutazione di congruità effettuata
dal Comune del valore dell’area eccedente gli stan-
dards, il valore di L. . . . . . . . . . . . . . . offerto dal sog-
getto proponente è stato rideterminato in L. . . . . . . .
. . . . . . . ; a seguito della valutazione precedente il
soggetto ha provveduto all’aggiornamento dell’offerta
economica; ecc..’’.

Si rileva che tale procedimento delineato dal Comu-
ne, conforme alle procedure 894/94, non è stato posto
in essere.

Quanto presentato appare solamente una ricognizio-
ne delle necessità di intervento da sottoporre all’esa-

me del privato, il quale formulerà proposte identifi-
cando le opere e i relativi importi da sottoporre ad ap-
provazione.

Invero, la procedura prevista dal Comune medesi-
mo prevedeva che si dovesse già aver predisposto il
PRU nel suo complesso, identificando interventi a ca-
rico pubblico e a carico privato.

Per quanto sopra relazionato, la proposta non appa-
re ammissibile.

PRU - iniziativa privata.

Il Sindaco del Comune di Bari, con nota n. 5949 del
27-4-1999, in attuazione delle delibere di Consiglio
regionale n. 894/94 e 307/98, chiede al Presidente del-
la G.R. la stipula di Accordo di Programma per l’ap-
provazione di n. 2 PRU di iniziativa privata, che elen-
ca; trasmette in allegato gli elaborati illustrativi delle
proposte di PRU precisando che la delibera di C.C. di
delega al Sindaco alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma verrà trasmessa dopo l’avvenuta regolare
esecutività.

Con delibera n. 141 del 16-4-1999 il C.C. ha delibe-
rato, tra l’altro, di approvare i criteri per la formazione
e la realizzazione del PRU di iniziativa privata; di ap-
provare il bando di evidenza pubblica per la formula-
zione delle proposte di PRU di iniziativa privata; di
approvare l’individuazione e le perimetrazioni delle
aree su cui formare e realizzare i PRU di iniziativa
privata. Non si allegano planimetrie delle aree di in-
tervento.

Nello schema preliminare di convenzione inviato
è riportato il percorso procedimentale da eseguire.
In esso è detto, tra l’altro, ‘‘che il Comune con de-
libera di C.C. n. 141/99 ha approvato il bando di
confronto concorrenziale per la formazione delle
proposte di intervento; che un soggetto ha presenta-
to una proposta di intervento; che la proposta di in-
tervento è stata ritenuta ammissibile, positivamente
valutata e quindi accolta nel Programma di Recupe-
ro Urbano definitivo, adottato con delibera di C.C.
n. . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . ; che il PRU è
stato inoltrato alla Regione ai sensi della citata deli-
bera regionale.’’ Seguono indicazioni di altre proce-
dure.

Si rileva che tale procedimento delineato dal Comu-
ne, di massima conforme alle procedure della 894/94,
non è stato posto in essere.

Gli elaborati trasmessi si riferiscono a due imprese
che propongono interventi in due diverse zone, ma
non risulta che Organi comunali abbiano selezionato i
PRU, per cui non si ritiene di entrare nel merito dei
programmi.

Con nota n. 9865 del 28-4-2000 il Comune di Bari,
ad integrazione della nota n. 5949 del 27-4-1999, ha
trasmesso copia della delibera n. 64 del 14-3-2000 con
la quale il Consiglio Comunale ha stabilito di respin-
gere le due proposte di iniziativa privata già inviate
alla Regione.

Per quanto sopra, i due programmi non si ritengono
ammissibili.
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COMUNE DI MOLA DI BARI

Dalla delibera C.C. n. 12 del 24-4-1999 si rileva
che la Giunta Comunale, con provvedimento n. 68
dell’1-4-1999 aveva provveduto ad affidare incarico a
due professionisti per l’attività di consulenza ed assi-
stenza relativa alla redazione del PRU, quartiere Coz-
zetto.

Con la suddetta delibera n. 12/99 il Consiglio Co-
munale, vista la perimetrazione proposta dai profes-
sionisti, effettuata sulla scorta di quanto stabilito al
punto 6.2.5 della delibera C.R. 894/94, ha approvato il
PRU presentato dai professionisti, con la nuova peri-
metrazione proposta; ha delegato il Sindaco alla firma
per la conclusione dell’Accordo di Programma ai sen-
si dell’art. 27 della L. n. 142/90.

L’area perimetrata comprende area di erp ed aree
per attrezzature ed impianti di interesse generale -
zona F -, nella zona contigua.

L’importo complessivo del PRU è di L.
31.605.351.124, con cui si intende realizzare le se-
guenti opere:
INTERVENTI PRIVATI
a) edilizia libera
   (spazi commerciali) L.  4.068.518.344
b) edilizia convenzionata L. 11.731.214.160
c) edilizia direzionale L.  2.589.668.620
Totale L. 18.389.401.124

INTERVENTI PUBBLICI
a) urbanizzazioni primarie L.  1.456.110.000
b) urbanizzazioni secondarie L.  9.729.770.000
c) espropri di aree L.  2.030.070.000
Totale L. 13.215.950.000

Dall’esame dei dati riportati nella tav. RT1 - rela-
zione del programma di intervento - si rileva che le
opere pubbliche vengono finanziate dai seguenti sog-
getti:
COMUNE
-- urbanizzazioni primarie L.   150.000.000
-- urbanizzazioni secondarie L. 1.082.480.450
-- esproprio aree L. 2.030.070.000
Totale L. 3.262.550.450
Comune con proventi
L. 10/77 L.   475.129.385
REGIONE
-- urbanizzazioni primarie L.   830.980.615
-- urbanizzazioni secondarie L. 4.155.989.550
Totale L. 4.986.970.165

CONTRIBUTI PRIVATI
a scomputo acquis. aree e
valor. fondi
-- urbanizzazioni secondarie L. 4.491.300.000

Il soggetto proponente del PRU è il Comune.
La spesa per espropri a carico del Comune, di L.

2.030.070.000, appare eccessiva rispetto alle opere a
realizzarsi; comunque, in sede attuativa, saranno veri-
ficati tali costi.

Come risulta dal riepilogo generale, il contributo
dei privati è di L. 4.491.300.000, per realizzazione di

parcheggi e spazi pubblici. Tale contributo è compren-
sivo anche della acquisizione delle aree. L’intervento
dei privati ammonta a L. 19.389.401.124.

Per quanto sopra, il Piano si ritiene ammissibile.

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

Dalla delibra G.M. n. 109 del 31-3-1999 si rileva
quanto segue:
---- con delibera n. 328 del 10-7-1998 era stato affida-

to alla FEDERCASA - ANIACAP l’incarico di
consulenza per la predisposizione di un PRU;

---- in attuazione dell’incarico ricevuto dalla G.M., la
predetta federazione ha predisposto e trasmesso:
a) elaborato riportante l’esatta perimetrazione
dell’area oggetto del PRU;
b) fac simile bando pubblico indirizzato ai sogget-
ti pubblici e privati in grado di attivare investi-
menti nella predetta area.

Visto quanto sopra, la G.M., con la citata delibera n.
109/99, ha deliberato, tra l’altro:
---- di approvare la perimetrazione definitiva dell’area

oggetto di recupero urbano;
---- di approvare il bando pubblico;
---- di individuare la commissione di valutazione per

la selezione delle proposte.
Con delibera n. 35 del 26-4-1999 il Consiglio Co-

munale, premesso, tra l’altro:
---- che la G.M. con delibera n. 328/98 ha affidato alla

FEDERCASA-ANIACAP l’incarico di predispor-
re il PRU;

---- che la G.M. con delibera n. 109/99 ha approvato
la perimetrazione dell’area nonché il bando pub-
blico in grado di attivare investimenti sulla pre-
detta area.

Visto l’esito della commissione di valutazione che ha
individuato i soggetti attuatori del PRU, ha deliberato:
---- di approvare la perimetrazione del PRU;
---- di prendere atto del verbale in data 20 e 21 aprile

1999 della commissione di valutazione delle pro-
poste presentate;

---- di approvare le proposte di intervento che la sud-
detta commissione ha ritenuto meritevoli di acco-
glimento;

---- di approvare la stesura definitiva del PRU 2000
effettuata dalla FEDERCASA-ANIACAP;

---- di autorizzare il Sindaco ad inoltrare alla Regione
Puglia la richiesta di ammissione al finanziamen-
to, previa conclusione dell’accordo di programma
ai sensi dell’art. 27 della L. 142/90;

---- di delegare il Sindaco alla firma di detto accordo.
La commissione di valutazione delle proposte per-

venute, a seguito di bando pubblico, con proprio ver-
bale del 21-4-1999 ha individuato nelle seguenti ditte
i soggetti idonei alla partecipazione del PRU:
a) Società Hotel Svevo srl di Gioia del Colle;
b) ATI Cioce-De Bartolomeo srl e ing. Nicola De

Bartolomeo di Bari;
c) ATI geom. G. Chefa, S. Petrara e Giovanniello

Costruzioni srl di Gravina di Puglia.

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del                    16-11-2000                              6373



Preliminarmente la Commissione prende cognizio-
ne della nota n. 2408 del 20-4-1999 da parte
dell’IACP di Bari, con la quale detto Istituto manife-
sta il proprio interesse alla partecipazione del PRU.

Successivamente, la G.M. con delibera n. 177 del
17-5-1999 ha deliberato di segnalare alla Regione Pu-
glia che l’obiettivo del PRU di che trattasi viene so-
stanzialmente raggiunto anche con l’esclusione dello
IACP di Bari.

Il perimetro oggetto del PRU è stato tracciato indi-
viduando, oltre all’area della zona 167, le aree ‘‘conti-
gue e prossime’’, ai sensi dell’art. 6.2.5 della delibera
C.R. 894/94. L’area risulta compresa a ovest della ex
ss. 100, a nord della Via De Nicola, a est della Via Ei-
naudi, a sud dell’anello esagonale della zona 167.

Le destinazioni del PRG relative ai suoli perimetrati
sono prevalentemente: PdZ ex 167; zona B di comple-
tamento, servizi di quartiere, verde di quartiere e zone
ospedaliere.

Si esprimono dubbi sulla contiguità o prossimità
dell’area relativa al lotto R di proprietà dell’Hotel
Svevo, in quanto la distanza dall’area con presenza di
erp è notevole e non vi è il collegamento previsto dal-
la Delibera C.R. n. 894/94.

Inoltre, l’opera progettata riguardante l’ampliamen-
to dell’attuale Hotel, ricade su area destinata a verde
di quartiere e scuole, non variata a suo tempo dal Co-
mune, e pertanto vi è contrasto con la del C.R. 894/94,
per cui l’intervento non è ammissibile.

Il costo complessivo del PRU è di L.
26.543.947.484.
INTERVENTI PRIVATI (ATI Cioce De Bartolomeo e
imp. ing. De Bartolomeo):
-- edilizia residenziale
  convenzionata L. 5.447.750.000
-- edilizia commerciale
  (negozi, uffici) L. 4.000.000.000
totale L. 9.447.750.000
INTERVENTI PRIVATI (ATI-geom. Chiefa-S.Petrara-
Giovanniello)
-- edilizia residenziale convenzionata
  con attività commerciale al P.T. L. 7.761.600.000
INTERVENTI PRIVATI (Hotel Svevo)
-- ampliamento strutture esistenti
  da adibire ad attrezzature
  ricettive L.    993.200.000
totale interventi privati L. 18.202.550.000
INTERVENTI PUBBLICI
(da realizzarsi a cura dell’ATI Cioce-De Bartolomeo)
-- verde attrezzato lotti A3, B2,
  C2, M2 L.   764.229.400
-- centro assistenza anziani
  lotto C1 L. 2.350.000.000
-- urbanizzazioni primarie L. 1.069.824.184
totale L. 4.184.053.584

di cui 4.039.350.000 a scomputo dei suoli e L.
144.703.584 a scomputo degli oneri concessori.
INTERVENTI PUBBLICI
(da realizzarsi a cura dell’ATI Chiefa-Petrara-Giovan-
niello)

-- parcheggio pubblico lotto L.   240.000.000
  urbanizzazioni primarie L. 2.744.783.900
totale L.  2.984.783.900

di cui L. 2.822.400.000 a scomputo dei suoli e L.
162.405.052 a scomputo degli oneri concessori.
INTERVENTI PUBBLICI
-- espropri L. 1.172.560.000

La copertura finanziaria dell’importo di L.
1.172.560.000, necessario per il pagamento degli
espropri, è così distribuita:
-- Regione Puglia L. 493/93 L.   721.278.211
-- oneri concessori ATI
  Cioce-De Bartolomeo L.    84.709.374
-- contributo aggiuntivo
  Hotel Svevo L.   249.800.000
-- oneri concessori Hotel Svevo L.    48.000.000
-- Comune di Gioia del Colle L.    68.772.415
totale L. 1.172.560.000

L’offerta del privato aggiuntiva agli oneri concesso-
ri, è presentata dal Comune come la differenza del va-
lore dei suoli da espropriarsi e cedere al privato, valu-
tata dal Comune a L. 40.000/mq., e la corrispondente
somma che i privati hanno offerto per gli stessi suoli,
di L. 293.855/mq. (ATI Cioce-Di Bartolomeo) e L.
288.470/mq. (ATI Chiefa-Petrara-Giovanniello). Per-
tanto, l’offerta aggiuntiva complessiva è la seguente:
-- ATI Cioce-Di Bartolomeo L. 3.283.910.000
-- ATI Chiefa-Petrara-Giovanniello L. 2.431.040.000
-- Hotel Svevo srl (contributo) L.  249.800.000
totale L. 5.964.750.000

Considerato che da detta offerta di L. 5.964.750.000
bisogna detrarre la somma offerta dall’Hotel Svevo,
per i motivi suddetti, l’offerta complessiva è di L.
5.714.950.000, a fronte di interventi di edilizia privata
di L. 18.202.500.000.

Per quanto sopra il Piano si ritiene ammissibile.
COMUNE DI ALBEROBELLO il Consiglio Comu-

nale, con proprio atto n. 30 del 24-4-1999, premesso
che, con delibera n. 282 del 26-4-1996 la G.C. aveva af-
fidato a libero professionista l’incarico per la redazione
del Programma di Recupero Urbano di cui alla delibera
C.R. n. 894/94 , ha deliberato ‘‘di approvare l’allegata
planimetria con la perimetrazione proposta entro cui il
progettista incaricato ha elaborato il progetto di recupe-
ro’’; ha approvato il PRU zona erp Via Barsento e aree
contermini come presentato dal professionista; ha dele-
gato il Sindaco alla firma dell’Accordo di Programma ai
sensi dell’art. 27 della L. 8-6-1990, n. 142.

Dalla relazione del programma, art. 1), si rileva che
il Comune di Alberobello ha definito come ambito di
intervento del PRU delle aree PEEP di Via Barsento le
aree di espansione (zona C2. 1, C2.2, C2.3, C2.4) tutte
facenti parte del PEEP, ed entro questo ambito è stato
elaborato il progetto di recupero.

L’intervento proposto comprende anche previsioni
in variante, per cui la conclusione dell’Accordo di
Programma produrrà i suoi effetti anche ai fini della
variazione degli strumenti urbanistici.

Il progetto, nel suo complesso, prevede la realizza-
zione dei seguenti interventi:
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---- recupero di edifici pubblici all’interno degli inse-
diamenti erp. Trattasi del recupero di locali della
ex conceria, che sarà utilizzata a fini sociali e cul-
turali;

---- interventi di edilizia residenziale e non residenzia-
le, di completamento e di integrazione degli inse-
diamenti di erp, localizzati all’interno degli stessi,
ammodernamento delle urbanizzazioni primarie e
secondarie;

---- completamento della piazza di Via Barsento;
---- realizzazione di un’area a verde pubblico attrezza-

to in adiacenza della ex conceria;
---- realizzazione del nuovo mercato coperto utilizzan-

do il cofinanziamento privato ai sensi dell’art. 19
della L. 109/94;

---- completamento della sistemazione a verde
dell’area ex bocciodromo.

Il costo totale degli interventi previsti è di L.
15.171.000.000, così ripartito:
a) INTERVENTI PRIVATI (al netto delle opere di

urbanizzazione realizzate a scomputo degli one-
ri)

-- edilizia commerciale L. 3.245.974.248
-- edilizia convenzionata
  per n. 56 alloggi L. 6.456.052.296
totale L. 9.702.026.544
b) INTERVENTI PUBBLICI
-- urbanizzazione primaria L.   670.560.000
-- urbanizzazione secondaria L. 3.904.089.500
-- acquisizione suoli L.   894.635.000
totale L. 5.469.284.500

La copertura finanziaria delle opere pubbliche av-
verrà nel seguente modo:
a) Fondi del Comune
-- urbanizzazione primaria L.   460.200.000
-- urbanizzazione secondaria L.   632.560.000
-- acquisizione suoli L.   252.455.000
-- provenduti L. 10/77 L.     89.637.780
totale L. 1.434.852.780
b) Finanziamento regionale
-- urbanizzazione secondaria L. 2.359.041.720
  (tra cui mercato per
  L. 743.850.000)
c) Cofinanziamento del privato
  (art. 19 L. 109/94) L. 743.850.000
d) Contributo privato acquis. aree e

valoriz. fondi 
-- urbanizzazione primaria L. 210.360.000
-- urbanizzazione secondaria L.  79.000.000
-- acquisizione suoli) L. 642.180.000
totale L. 931.540.000

Pertanto, l’offerta del privato è di L. 743.850.000
per il mercato, cui devono aggiungersi L. 210.360.000
per urbanizzazioni primarie, L. 79.000.000 per urba-
nizzazioni secondarie e L. 482.860.000 per acquisizio-
ne aree per urbanizzazioni, al netto della somma per
espropriazione aree per edifici, per una offerta totale
di L. 1.516.070.000, a fronte di intervento privato di
L. 9.702.026.544.

Per quanto sopra il Piano si ritiene ammissibile.

COMUNE DI CONVERSANO

Con delibera Consiglio Comunale n. 34 del 26-4-
1999 è stata approvata la graduatoria degli interventi,
formulata in data 23-4-1999 da una Commissione Co-
munale; è stato altresì deliberato di trasmettere le pro-
poste alla Regione per la richiesta di finanziamento e
di delegare il Sindaco alla sottoscrizione dell’Accordo
di Programma.

Con il medesimo atto deliberativo, cui è allegato il
verbale della Commissione, sono state giudicate con-
formi al bando due proposte, una dell’ATI D’Alessan-
dro e una ATI Visicchio; ambedue sono state trasmes-
se alla Regione, per cui è da presumere che si voglia
chiedere il finanziamento per entrambe.

Dalla relazione illustrativa dei progettisti si evince
che il C.C., con delibera n. 13 del 20-3-1999, ha indi-
viduato e perimetrato le aree in cui avviare le promo-
zioni di PRU e che in data 1-4-1999 è stato pubblicato
bando per il confronto pubblico concorrenziale per la
realizzazione del programma.

ATI Visicchio
L’area perimetrata con la citata delibera C.C. n.

13/99, e individuata in relazione come tav. ‘‘B’’, è ca-
ratterizzata dalla presenza di n. 80 alloggi erp realiz-
zati negli anni 50 e di altre emergenze.

Il programma prevede la realizzazione in P.zza A.
Moro di un parcheggio multipiano interrato con sovra-
stante piazza pedonale:
---- il piano terra sarà destinato e attrezzato a piazza di

uso pubblico;
---- il 1o piano interrato sarà destinato ad autorimesse

aperte, con n. 57 posti auto di uso pubblico tem-
poraneo, la cui gestione deve essere determinata a
seguito di convenzione con il Comune;

---- il 2o piano interrato sarà destinato a libero merca-
to con autorimesse di n. 40 box;

---- il 3o piano interrato con autorimesse per n. 45
box, sarà venduto a prezzo convenzionato agli
utenti degli alloggi erp.

Proprietario del suolo è il Comune di Conversano.
L’intervento, proposto dall’ATI Visicchio, ha un co-

sto complessivo di L. 3.800.000.000, ripartito nel se-
guente modo:
---- L. 2.300.000.000 a carico del C.R. 306/98;
---- L. 1.500.000.000 a carico del privato.

Dalla documentazione non si rileva chiaramente chi
dovrebbe costruire detto immobile, sembrerebbe il
privato. In tale evenienza, non è possibile che la Re-
gione dia contributi al privato; trattandosi di urbaniz-
zazioni, il finanziamento può essere assegnato solo al
Comune, vista anche l’entità dell’importo, e il Comu-
ne dovrà provvedere al relativo appalto.

In tale situazione viene meno la proposta dei priva-
to, per cui il Piano non si ritiene ammissibile.

ATI D’Alessandro.
Dal programma proposto si rileva che il privato si è

reso disponibile all’esecuzione dell’opera, chiavi in
mano, previo esame delle modalità e dei termini con-
trattuali della convenzione che predisporrà il Comune,
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a seguito della valutazione comparativa ponderata e di
scelta definitiva del sito d’intervento, nonchè dell’en-
tità dell’opera.

L’impresa propone due tipi di opere, consistenti in
due parcheggi sotterranei:

ipotesi A): n. 182 posti auto per 2.240.000.000
ipotesi B): n. 272 posti auto per 3.000.000.000.
Per far fronte a tali costi l’impresa ipotizza nel pri-

mo caso la vendita di n. 46 box, per un totale di L.
1.242.000.000, e un contributo regionale di L.
998.000.000; nel secondo caso ipotizza la vendita di
n. 46 box per L. 1.081.000.000, la vendita di ulteriori
n. 45 box per L. 1.242.000.000, e un finanziamento
regionale di L. 677.000.000.

Premesso che il Comune non ha effettuato scelta tra
le due proposte dell’impresa, nè è stato individuato
l’importo da chiedere alla Regione, si considera che la
sola disponibilità a eseguire opere chiavi in mano non
rientra nelle procedure dei PRU, nè è stata evidenziata
l’offerta aggiuntiva del privato.

Pertanto, quanto proposto non si ritiene ammissibi-
le.

COMUNE DI BARLETTA

Il Consiglio Comunale con delibera n. 24 del 29-3-
1999, premesso che con deliberazione n. 150 del
43/99 della G.M. era stato affidato a professionisti
esterni l’incarico di consulenza altamente specialistica
denominata supporto operativo per consentire al Co-
mune di Barletta di stipulare l’accordo di programma
e conseguentemente accedere ai benefici finanziari
messi a disposizione della legge 493/93 e successive;
vista la perimetrazione proposta dai suddetti profes-
sionisti; vista l’area d’intervento individuata che com-
prende parte del settore ‘‘A’’ del P.d.Z. 167, l’area del-
la ex distilleria e parte del quartiere popolare di via
Cellini e via Sansovino; il Consiglio ha deliberato di
approvare l’allegata perimetrazione dell’ambito di in-
tervento entro cui i progettisti incaricati dovranno ela-
borare la proposta di recupero, ottenendosi, perciò che
concerne l’area della ex distilleria, e comunque la
complessiva area di proprietà della centrale cantine
Cooperative Riunite, al deliberato di C.C. n. 2/99.

Con delibera n. 35 del 23-4-1999 il C.C. fatte le
proprie considerazioni e prescrizioni sul P.R.U., ha de-
liberato di approvare il P.R.U. delle aree poste a sud
della ferrovia così come presentato dai professionisti
incaricati;

di delegare il Sindaco alla firma dell’accordo di
programma ai sensi dell’art. 27 della legge 142/90.

L’ambito perimetrato, così come dichiarato nella re-
lazione del programma d’intervento, comprende l’area
dell’ex distilleria, parte dell’ambito disciplinato come
zona ‘‘A’’ del P.E.E.P. e l’adiacente quartiere popolare
di via Cellini e Sansovino.

L’intervento proposto comprende anche previsioni
in variante per cui la conclusione dell’accordo di pro-
gramma produrrà i suoi effetti anche ai fini delle va-
riazioni degli strumenti urbanistici.

Il costo complessivo del P.R.U. è di L.
63.100.853.616

Le opere da realizzarsi sono riassunte nel seguente
elenco:
---- edilizia residenziale sovvenzionata
---- edilizia residenziale convenzionata
---- edilizia commerciale
---- edilizia direzionale
---- urbanizzazioni primarie
---- urbanizzazioni secondarie
---- espropriazione suoli
A) INTERVENTI PRIVATI

(al netto delle opere di urbanizzazione realizzate a
scomputo degli oneri)
-- edilizia residenziale
  convenzionata n. 120 alloggi L. 20.560.700.844
-- non residenziale commerciale
  mq. 7203 L.   6.921.477.948
-- direzionale mq. 2584 L.  2.483.006.944
totale L. 29.965.185.736
B) INTERVENTI PUBBLICI
-- urbanizzazioni primarie L.  2.444.200.000
-- urbanizzazioni secondarie
  scuole L.    300.000.000
-- urbnizzazioni amministrative
  e mercati L.  4.225.800.000
-- parcheggi L.    651.200.000
-- espropri L.  5.414.300.000
totale L. 18.061.260.000
C) INTERVENTI PUBBLICI (ex Distilleria)
-- edilizia residenziale
  sovvenzionata L.  3.016.967.880
-- urbanizzazioni secondarie
  sociali L.  1.124.000.000
-- urbanizzazioni secondarie
  spazi pubblici L.  3.933.280.000
-- espropri L.  7.000.000.000
totale L. 15.074.407.880

La copertura finanziaria degli interventi pubblici è
stata suddivisa nel seguente modo:
A) COMUNE
-- urbanizzazione primaria L.  2.220.000.000
-- urbanizzazione primaria
  scuole L.    300.000.000
-- urbanizzazione primaria
  mercati L.    280.000.000
-- urbanizzazione primaria
  spazi pubblici L.  1.496.805.000
-- espropri L.  8.183.100.000
-- legge 10/77 Urb. 1o e 2o L.  2.597.925.736
totale L. 15.077.830.736
B) REGIONE PUGLIA L. 493/93
-- edilizia residenziale
  sovvenzionata (alloggi
  per anziani) L. 3.016.967.880
-- strutture sociali (Urb.
  secondarie) L.   900.000.000
-- urbanizzazione secondaria
  spazi pubblici L. 2.974.340.000
totale L. 6.891.307.880
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C) ALTRI ENTI NON SPECIFICATI
-- urbanizzazione secondaria mercato e
ufficio poste e telecomunicazione L. 3.084.600.000
-- urbanizzazione secondaria
  spazi pubblici L.   400.000.000
-- espropri L.   209.100.000
totale L. 3.693.700.000
D) PRIVATI
-- urbanizzazione secondaria
  spazi pubblici L. 3.450.729.264
-- espropri L. 4.022.100.000
totale L. 7.472.829.264

L’offerta del privato, aggiuntiva agli oneri conces-
sori appare di L. 3.450.729.264 + L. 3.460.600.000
per acquisizione aree per urbanizzazioni, per un totale
di L. 6.911.329.264, a fronte di interventi di edilizia
privata per L. 29.965.185.736.

Per quanto sopra si ritiene il piano ammissibile.

COMUNE DI CASAMASSIMA

Con delibera n. 32 dell’8-4-1999 il C.C., premesso
che con delibera n. 67 del 25-3-1999 della G.M. viene
affidato ad un professionista esterno, l’incarico per la
redazione P.R.U., vista la perimetrazione proposta che
comprende l’intero ambito del P.d.Z. di via Bari e par-
te delle adiacenti zone C/1, C/6 e C/4 del P.d.F., ha de-
liberato di approvare l’allegata planimetria con la pe-
rimetrazione entro cui il progettista incaricato doveva
elaborare il progetto di recupero con possibilità di lie-
vi scostamenti.

Ha inoltre deliberato che, trattandosi di intervento
di iniziativa comunale, il P.R.U. doveva provvedere la
quota di oneri a carico dei privati relativa alla realiz-
zazione degli interventi pubblici, proporzionale al va-
lore economico stimato delle opere private realizzate.

La medesima delibera riporta che i soggetti privati
saranno selezionali in fase successiva.

Con delibera n. 36 del 22-4-1999 il C.C. vista la pe-
rimetrazione proposta dal tecnico incaricato, vista la
suddetta delibera n. 32/99 con la quale veniva appro-
vata tale perimetrazione, deliberava di approvare il
P.R.U. degli interventi proposti dal tecnico incaricato.

Non risulta data delega al Sindaco, per la firma
dell’accordo di programma da stipularsi con la Regio-
ne.

Le aree considerate nella proposta progettuale, sono
contenute nel P. d.Z. ‘‘167’’ di via Bari e nel P.d.L.
‘‘Brancaccio ed altri’’.

L’area considerata nell’ambito del P.d.Z. ‘‘167’’ di
via Bari è destinata a ‘‘Standard’’, mentre la seconda
area ricadente nel P.d.L. ‘‘Bancaccio ed altri’’è desti-
nata dal Piano e dal P.d.F. parte a Standard e parte ad
edifici industriali esistenti.

Nella prima area individuata, il progetto prevede la
realizzazione di n. 6 fabbricati per civile abitazione,
per complessive n. 48 alloggi.

Nella seconda area individuata (contigua al P.d.Z.
167) è stato progettato la realizzazione di impianti
sportivi ed altre attrezzature di urbanizzazioni secon-
darie.

Il costo complessivo del programma è di L.
11.897.582.508, per la realizzazione di:
---- edilizia residenziale convenzionata n. 48 alloggi

nell’ambito del P.d.Z. 167;
---- urbanizzazioni secondarie nell’ambito di area con-

tigua;
---- espropriazione suoli.
A) INTERVENTI PRIVATI
-- edilizia convenzionata per
  n. 48 alloggi L. 5.345.083.008
B) INTERVENTI PUBBLICI
-- urbanizzazioni secondarie:
-- attrezzature religiose
-- attrezzature sociali
-- mercati
-- piazze
-- verde attrezzato
-- parcheggi
-- attrezzature sportive scoperte
-- attrezzature sportive coperte
-- attrezzature sportive connettivo
  per un importo totale di L. 6.002.499.500
-- espropriazione suoli per
  urbanizzazioni L.   550.000.000
totale L. 6.552.499.500

La copertura finanziaria delle opere pubbliche da
realizzarsi sarà così suddivisa:
A) COMUNE
-- attrezzature sportive L.  16.425.000
-- acquisizione aree L. 550.000.000
-- legge 10/77 1o e 2o L. 105.588.000
totale L. 672.013.000
B) REGIONE Legge 493/93
-- centro sociale L.   570.000.000
-- mercato L.   200.000.000
-- arredo urbano L.   607.799.500
-- attrezzature sportive polivalente L. 1.000.000.000
totale L. 2.377.799.500
C) CONTRIBUTI PRIVATI
-- chiesa L.   477.000.000
-- mercato L.   610.000.000
-- parcheggi L.   341.675.200
-- verde pubblico attrezzato L.   438.856.800
-- attrezzature sportive (piscine) L. 1.635.155.000
totale L. 3.502.687.000

L’offerta del privato aggiuntiva agli oneri concesso-
ri, pur non specificata con precisione, sembra potersi
individuare nell’importo di L. 3.502.687.000 a fronte
di opere private per l’importo di L. 5.345.083.008.

Per quanto sopra si ritiene il piano ammissibile.

COMUNE DI TRIGGIANO

Il Consiglio Comunale, con delibera n. 16 del 16-4-
1999, premesso che con atto n. 28 del 2-2-1999 la
G.C. aveva affidato a professionisti esterni l’incarico
per la redazione del PRU, vista la perimetrazione pro-
posta dai consulenti che comprende le aree incluse nel
PdZ 167, le aree tipizzate dal vigente PdF come ‘‘C1-
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zona di nuova espansione’’ e alcune aree destinate a
‘‘standards’’, inserite nelle aree contigue al PdZ 167,
ha deliberato di approvare la planimetria con la peri-
metrazione, di prevedere la quota di oneri a carico del
privato, proporzionale al valore economico stimato
delle opere private realizzate.

Con delibera n. 18 del 23-4-1999 il C.C. ha delibe-
rato di approvare il PRU allocato in ‘‘167’’ della zona
‘‘C1’’ e della ‘‘zona di rispetto verso i cigli stradali’’ e
la proposta di varianti esplicite al PdE: a) da verde at-
trezzato a zona edificabile; b) da zona di rispetto ver-
so i cigli stradali a area destinata agli standards; c) da
area destinata a standards del PdZ 167 a zona edifica-
bile.

Con il medesimo atto il C.C. ha altresì deliberato di
prevedere modalità di project financing da realizzarsi
all’edificio del mercato coperto nella percentuale del
50%; di delegare il Sindaco alla firma dell’Accordo di
Programma.

Così come rilevato dalla relazione, pag. 18, l’ambi-
to perimetrato comprende l’area del PdZ 167, in parte
disciplinato come zona PEEP, e l’adiacente area tipiz-
zata come zona di espansione C1, a cui si è aggiunta
l’area del parco urbano F2.

L’intervento proposto comprende anche previsioni
in varinte, per cui la conclusione dell’accordo di Pro-
gramma produrrà i suoi effetti anche ai fini delle va-
riazioni agli strumenti urbanistici.

Le tipologie di intervento sono:
a) urbanizzazioni primarie e secondarie con l’inseri-

mento di elementi di arredo urbano;
b) interventi di edilizia residenziale e non residenzia-

le, di completamento e di integrazione degli inse-
diamenti erp;

c) nuove opere di urbanizzazioni primarie;
d) nuove opere di urbanizzazioni secondarie.

Il costo globale dell’intervento, rilevato dalla rela-
zione e tabelle economiche degli interventi, è di
32.000 milioni.

Le opere private, al netto delle opere di urbanizza-
zioni realizzate a scomputo degli oneri, rilevate dalla
tab. 2 della relazione, sono le seguenti:
a) edilizia convenzionata
   -120 alloggi-) L. 17.211 milioni
b) edilizia commerciale L.  2.058 milioni
totale L. 19.269 milioni

Le opere pubbliche da realizzare, rilevate dalla tab.
3 della relazione, sono le seguenti:
a) urbanizzazioni primarie L.  2.343 milioni
b) urbanizzazioni secondarie L.  6.726 milioni
c) acquisizione aree per
   urbanizzazioni L.  3.662 milioni
totale L. 12.731 milioni

La copertura finanziaria del costo degli interventi
pubblici, rilevata dalla tab. 4 della relazione, è la se-
guente:
a) fondi del Comune:
-- legge 10/77 U.P.-U.S. L. 282.606.548
-- espropriazione aree edif. e serv. L.  75.883.750
totale L. 358.490.298

b) fondi Cassa DD.PP.:
--  espropriazione aree
   edif e serv. L. 1.583.116.250
e) finanziamento regionale -
   delib. 894/94 e succ.:
--  urbanizzazioni primarie L. 1.003.800.000
--  urbanizzazioni secondarie L. 3.890.120.000
totale L. 4.893.920.000
d) contributi privati:
-- urbanizzazioni primarie L.   461.453.452
-- urbanizzazioni secondarie L. 3.431.589.500
-- espropriazioni aree edif. e serv. L. 2.002.000.000
totale L. 5.895.042.952

Si pone in evidenza che il Consiglio Comunale, con
propria deliberazione n. 18 del 23-4-1999, aveva deli-
berato, al punto 5, di prevedere modalità di project fi-
nancing da realizzarsi all’edificio del mercato coperto
nella percentuale del 50%, mentre le tabelle economi-
che allegate alla relazione, prevedono per tali opere un
costo complessivo di L. 1.656.900.000 a totale carico
della Regione.

Tale onere deve pertanto essere ridotto al 50%, pari
a L. 828.450.000, per cui il contributo richiesto alla
Regione per urbanizzazioni secondarie risulta da L.
3.890.120.000 a L. 3.061.670.000.

L’offerta del privato in aggiunta agli oneri conces-
sori, si ritiene possa individuarsi nell’importo com-
plessivo di L. 5.192.172.952 per la realizzazione di
urbanizzazioni primarie e secondarie e contributo per
esproprio aree per urbanizzazioni, al netto dei fondi
dovuti per espropriazioni aree edifici, a fronte di rea-
lizzazioni private pari a L. 19.299.000.000.

Visto quanto innanzi, si ritiene ammissibile il piano.

COMUNE DI BISCEGLIE

Con delibera n. 5 del 27-1-1999 il Consiglio Comu-
nale, vista, tra l’altro, l’allegata relazione tecnica del
12-1-1999, all’uopo predisposta dal Settore Gestione
del Territorio, con la relativa perimetrazione proposta,
ha deliberato di approvare la suddetta relazione tecni-
ca e la perimetrazione entro cui il Settore Gestione del
Territorio dovrà elaborare il PRU, riguardante insedia-
menti erp e eventuali aree contigue.

Con delibera n. 44 del 22-4-1999 il C.C. visto, tra
l’altro, il progetto del PRU elaborato dai tecnici inca-
ricati, ha deliberato: di approvare l’allegato PRU re-
datto dal Dirigente f.f. del Settore Gestione del Terri-
torio, in collaborazione con un professionista esterno;
di dare atto che il progetto è stato redatto in variante
al PRG; di delegare il Sindaco alla firma dell’Accordo
di Programma.

L’area perimetrata comprende, così come risulta
dalla relazione tecnica del Comune, parte del quartiere
‘‘San Pietro’’, ubicato ad Ovest dell’abitato, costituito
quasi interamente da edilizia residenziale pubblica di
tipo sovvenzionato, realizzata sia dall’IACP che da al-
tri enti.

Oltre alle aree interne al PdZ 167, dove si prevede
la realizzazione di opere di urbanizzazioni primarie,
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secondarie, ristrutturazione edifici di erp e arredo ur-
bano, saranno interessate dall’intervento anche aree
contermini con necessità di varianti allo strumento ur-
banistico, e precisamente:
---- area destinata ad attrezzature ospedaliere (zona

omogenea F) dove con il PRU si andranno a rea-
lizzare interventi di edilizia residenziale conven-
zionata e commerciale. È compresa in quest’area
quella prospiciente Via Cavour, attualmente desti-
nata a scalo merci (zona omogenea F), che assu-
merà la destinazione di verde pubblico attrezzato
per lo sport (piscina coperta);

---- area destinata a scuola superiore (zona omogenea
F), scuola elementare ed edificio pubblico (stan-
dards art. 3 D.M. 1444/68) dove, oltre all’edilizia
residenziale e commerciale, sono stati previsti
standards urbanistici;

---- area destinata a chiesa e mercato (standards art. 3
D.M. 1444/68) dove, oltre all’ampliamento
dell’area di pertinenza della chiesa San Pietro e di
quella attualmente occupata dal mercato rionale, è
prevista la realizzazione di n. 8 edifici di edilizia
convenzionata.

Il costo complessivo dell’intervento è di
61.630.650.600 per la realizzazione delle seguenti
opere:
-- edilizia convenzionata
-- edilizia sovvenzionata
-- urbanizzazioni primarie
-- urbanizzazioni secondarie
-- acquisizione suoli

INTERVENTI PRIVATI
-- edilizia convenzionata
  (in aree contigue e interne
  a 167) L. 34.769.145.600
-- edilizia commerciale
  (ai piani terra aree contigue) L.  3.528.945.000
totale L. 38.298.090.600

INTERVENTI PUBBLICI
-- alloggi per anziani
-- manutenzione straordinaria ed. sovvenzionata
-- urbanizzazione primaria (fogna bianca, fogna
  nera, pista ciclabile, ecc.)
-- urbanizzazione secondaria
  (scuole, edifici culto, centro
  polivalente, mercati e uffici
  pubblici di quartiere, parcheggi,
  spazi pubblici, attrezzature
  sportive, tra cui piscina
  realizzata con
  coofinanziamento privato,
  che sarà data al privato in
  concessione onerosa) L.  17.206.000.000
-- espropriazione aree edifici
  e servizi L.  6.126.560.000
totale L. 23.332.560.000

Copertura finanziaria delle opere pubbliche
A) COMUNE

-- quote primarie e secondarie L. 248.335.000
-- proventi L. 10/77 U.P.-U.S. L. 566.153.100

totale L. 814.488.100
B) CASSA DD.PP.
-- alloggi per anziani L. 2.340.610.000
-- centro aperto polivalente L.   659.390.000
totale L. 3.000.000.000
C) REGIONE
-- manutenzione erp L.   910.000.000
-- urbaniz. primarie e secondarie L. 5.927.065.000
totale  6.837.065.000
D) CONTRIBUTI PRIVATI
-- risorse aggiuntive L. 10/77 per
  urbaniz. primarie e
  secondarie, ecc. L.  2.101.846.900
-- acquisizione aree e
  valorizzazione fondiaria
  per edifici e servizi L.    364.000.000
-- coofinanziamento piscina L. 1.600.000.000
-- acquisizione aree e
  valorizzazione fondiaria per
  urbaniz. primarie e secondaria
  ecc. L.  3.852.600.000
-- espropri L.  4.762.560.000
totale L. 12.681.006.900

L’offerta del privato è di L. 10.432.936.900
(2.101.846.900 + 1.600.000.000 + 3.852.600.000 +
2.878.490.000 - quota parte sul totale per espropri di
L. 5.126.560.000, da destinare all’acquisizione aree
per urbanizzazioni), a fronte di opere private per L.
38.298.090.600.

Per quanto sopra si ritiene il Piano ammissibile.

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA

Con atto n. 38 del 20-4-1999 il Consiglio Comuna-
le, premesso che con nota sindacale del 27-4-1998 era
stato affidato ad un professionista l’incarico di consu-
lenza e assistenza per la predisposizione degli atti e
dei progetti necessari all’ottenimento dei finanziamen-
ti pubblici, per l’attivazione degli interventi di edilizia
residenziale sovvenzionata, nonchè per gli interventi
complessi come ‘‘PRU’’ e ‘‘contratti di quartiere’’, vi-
sto che il professionista incaricato ha rimesso la pro-
posta del PRU, composta di elaborato inerente la peri-
metrazione della zona di intervento; ha deliberato: di
approvare l’allegata planimetria, riportante la perime-
trazione; di adottare la proposta di intervento di cui
alla allegata relazione, inerente il programma di inter-
vento ed i relativi disegni preliminari; di delegare il
sindaco alla presentazione del PRU per l’approvazio-
ne regionale, nonchè alla firma per la conclusione
dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 27 della
L. n. 142/90.

Dalla relazione illustrativa si evince che l’ambito
perimetrato comprende l’area della vecchia 167 nord,
i due sub comparti I ed L destinati ad erp e le aree
contermini interne ai due comparti I ed L dove è pre-
vista la realizzazione di edilizia libera.

Le opere dell’intervento ricadono interamente sui
comparti I ed L.

Il costo complessivo dell’intervento è di
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21.709.808.136 la realizzazione delle seguenti opere:
-- edilizia libera per n. 68 alloggi;
-- edilizia convenzionata per n. 78 alloggi;
-- edilizia commerciale;
-- urbanizzazioni primarie;
-- urbanizzazioni secondarie;
-- acquisizione suoli.
INTERVENTI PRIVATI
-- edilizia libera L. 5.454.159.216
-- edilizia convenzionata L. 8.685.759.888
-- edilizia commerciale L.  314.219.532
totale L. 14.454.138.636
INTERVENTI PUBBLICI
-- urbanizzazioni primarie L. 1.341.480.000
-- mercato L. 1.629.900.000
-- piazza, verde attrezzato,
  parcheggi L. 1.859.749.500
-- espropri L. 2.424.540.000
totale L. 7.255.669.500

La copertura finanziaria delle opere pubbliche sarà
così suddivisa:
COMUNE
-- parte mercato L.  96.348.150
-- legge 10/77 L. 406.390.027
totale L.  502.738.177
REGIONE L. 493/93
-- mercato L. 1.533.551.850
-- parcheggi L.   107.132.813
-- verde, arredo urbano L. 1.536.449.500
totale L. 3.177.134.163
PRIVATI
-- urbanizzazioni primarie L. 1.151.257.160
-- espropri L. 2.424.540.000
totale L. 3.575.797.160

L’offerta del privato, aggiuntiva agli oneri conces-
sori, pur non precisata nella relazione illustrativa,
sembra potersi individuare nell’importo di L.
1.151.257.160, a cui vanno aggiunte L. L.
148.850.000 per acquisizione aree per urbanizzazioni,
per un totale di L. 2.300.107.160, a fronte di opere
private per L. 14.454.138.636.

Per quanto sopra si ritiene il piano ammissibile.

COMUNE DI MOLFETTA

Si premette che con nota del 27-4-1999 prot. 15100,
la documentazione è stata trasmessa a mezzo racco-
mandata del giorno 28-4-1999, fuori termine.

Il Consiglio Comunale, con delibera n. 56 del 22-4-
99, richiamata la precedente deliberazione C.C. n. 15
dell’11-2-1999, con la quale aveva provveduto, tra
l’altro:
---- alla perimetrazione delle zone entro cui è possibi-

le presentare, da parte dei privati, PRU come defi-
niti dalla legge n. 493/93;

---- alla indizione di apposito bando di partecipazione
redatto sulla base dello schema allegato alla deli-
bera del C.R. n. 894/94;

---- all’approvazione dei criteri di valutazione delle
proposte;

visto che entro il termine del bando è pervenuto un
solo plico rimesso dalla Associazione temporanea del-
le imprese ‘‘Pansini G. e Gadaleta L. e la New Edil
Costruzioni’’; ritenuta ammissibile la proposta di PRU
presentata dalla surrichiamata ATI, ha deliberato:
---- di recepire la relazione dell’UTC e ritenere am-

missibile la proposta di PRU presentata dall’ ATI;
---- di autorizzare il Sindaco a richiedere al Presidente

della Regione Puglia, ai fini dell’approvazione re-
gionale del PRU, la conclusione dell’Accordo di
Programma ai sensi dell’art. 27 della legge n.
142/90;

---- di delegare il Sindaco a sottoscrivere l’Accordo di
Programma;

---- di incaricare il Sindaco, e per esso il responsabile
del procedimento, di trasmettere alla Regione Pu-
glia la richiesta di ammissione al finanziamento,
corredata della documentazione richiesta.

L’area su cui l’ATI ha formulato il PRU è dichiarata
ricadere nel PdZ 167 del quartiere Ponente, adottato
nel 1972 dal C.C. e approvato dalla Regione Puglia
nel 1972.

Il Comune di Molfetta ha adottato nel 1997 un nuo-
vo PRG, in cui le aree di che trattasi vengono classi-
ficate quali zone di completamento ‘‘B’’ di cui al
D.M. 2-4-1968.

L’intervento si realizzerà nelle seguenti aree:
A) Superficie complessiva aree acquisite mq 4.135,36
B) Superficie complessiva aree proprietà comunale

mq 725,12
C) Superficie complessiva aree con trattative in corso

mq. 1.195,91
L’investimento complessivo è di L. 6.890.256.000
OPERE PRIVATE

-- demolizione fabbricati esistenti L.   150.000.000
-- costruzione n. 22 alloggi privati L. 4.373.676.000
-- costruzione n. 6 alloggi privati L. 1.337.634.000
totale L. 5.861.310.000
OPERE PUBBLICHE
-- costruzione n. 6 alloggi di
  proprietà comunale L.   728.946.000
-- costruzione verde pubblico e
  urb. primarie a
  servizio dell’insediamento L.   300.000.000
totale L. 1.028.946.000

La copertura finanziaria delle suddette opere sarà
così distribuita:
PRIVATI
-- demolizione fabbricati
  esistenti L.    150.000.000
-- costruzione n. 22 alloggi
  privati L.  4.373.676.000
-- costruzione n. 6 alloggi
  privati L.  1.337.634.000
-- parte verde pubblico L.     28.946.000
totale L. 5.890.256.000
REGIONE PUGLIA L. 493/93
-- costruzione n. 6 alloggi proprietà
  comunale L. 728.946.000
-- parte verde pubblico L. 271.054.000
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totale L. 1.000.000.000
Il Piano non si ritiene ammissibile perché fuori ter-

mine.

COMUNE DI BRINDISI

Dalla delibera Consiglio Comunale n. 55 del 23-4-
1999 risulta che il C.C., con propria deliberazione n.
48 del 30-3-1998, ha individuato e perimetrato le aree
dove allocare le proposte di PRU ed ha approvato lo
schema di avviso pubblico e relativo bando.

In particolare, sono state previste due aree di inter-
vento: la prima nella zona Villaggio Pescatori (allega-
to A), la seconda al quartiere Sant’Elia (allegato B).

A seguito di bando, al Comune di Brindisi è perve-
nuta un’unica proposta, inerente l’ambito urbano
Sant’Elia, da parte della società consortile S.T.A.

La proposta prevede quattro linee di intervento:
a) recupero e ristrutturazione di immobili di proprie-

tà comunale (mercato coperto, centro sociale di
Via Carena, asilo nido e scuola materna di Via
Cellini e asilo nido di Via Modigliani);

b) interventi di arredo urbano e realizzazioni di urba-
nizzazioni secondarie (chiesa, sistemazioni a ver-
de attrezzato, delegazione comunale in Viale Cara-
vaggio, piscina coperta in Via L. da Vinci, centro
polifunzionale in Via L. da Vinci, centro per anzia-
ni in Via Ligabue);

c) recupero patrimonio IACP (asilo nido, scuola ma-
terna e palestra di Via L. da Vinci, recupero di n.
80 alloggi in Via Caduti di Via Fani);

d) edificazione di edilizia residenziale per n. 72 al-
loggi in Via Cellini e n. 30 alloggi Via Ciardi; rea-
lizzazione di n. 36 alloggi da parte dell’IACP.

Con delibera n. 55 del 23-4-1999 il C.C. approva il
PRU proposto dalla società consortile S.T.A.

Il Consiglio Comunale non ha dato mandato al Sin-
daco alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma.
Tale mandato sarà dato successivamente, con delibera
G.M. n. 77 del 24-2-2000.

Dall’esame della documentazione trasmessa è risul-
tato:
---- La relazione illustrativa - art. 2 - mette in eviden-

za che il PRU è localizzato nel quartiere
Sant’Elia, settore periferico del territorio brindisi-
no, caratterizzato dalla presenza dell’insediamen-
to originario di zona 167 di edilizia economico-
popolare.

---- Il PRU prevede opere per un importo complessivo
di L. 40.050 milioni (vedi relazione tecnica).

Le opere sono così distinte per tipologia e per co-
pertura finanziaria:
INTERVENTI PRIVATI
a) mercato coperto
   (Project Financing) L. 1.200 milioni
b) chiesa (2o parrocchia S. Elia) L. 3.500 milioni
c) centro aggregazione sociale e
   polifunzionale Via L. da Vinci
   (Proj. F.) L. 3.500 milioni
d) centro per anziani (Proj. F.) L. 5.000 milioni
e) nuovo intervento per

   n. 72 alloggi L. 9.500 milioni
f) nuovo intervento per
   n. 30 alloggi L. 4.000 milioni
Totale L. 26.700 milioni
---- INTERVENTI DA REALIZZARE CON ALTRE

FONTI FINANZIARIE (non sono indicati i sog-
getti)

a) centro sociale Via Carena L. 500 milioni
b) realizzazione di n. 36 alloggi
   da parte IACP L. 4.000 milioni
Totale L. 4.500 milioni
---- INTERVENTI PUBBLICI CON FINANZIA-

MENTO A CARICO DELLA REGIONE
a) asilo nido Via Cellini L.   450 milioni
b) scuola materna Via Cellini L.   400 milioni
c) asilo nido Via Modigliani L.   500 milioni
d) sistemazione arredo urbano
   P. Raffaello L.   800 milioni
e) sistemazione verde attrezzato
   Via Caduti Via Fani L.   290 milioni
f) delegazione comunale
   Viale Caravaggio L.   800 milioni
g) sistemazione verde attrezzato
   Via Modigliani L.   110 milioni
h) piscina coperta L.  1.800 milioni
i) parcheggi e verde attrezzato
   Via Ligabue L.   200 milioni
l) recupero e ristrutturazione
   asilo Via L. da Vinci L.   600 milioni
m) lo scuola materna Via L.
   Da Vinci L.   700 milioni
n) palestra L.  900 milioni
o) 80 alloggi Via Caduti
   Via Fani L.  1.300 milioni
Totale L.  8.850 milioni

Dalla lettura della relazione illustrativa e da quanto
integrato con protocollo di intesa approvato dalla
G.C. con delibera n. 77/2000 e successivamente in-
viato, si rileva quanto segue:
---- Il mercato coperto, di proprietà comunale, verrà

recuperato a cura e spese del privati, per un im-
porto di L. 1.200.000.000. Esso, pur rimanendo di
proprietà comunale, verrà dato in concessione gra-
tuita per 20 anni ai privati, trascorsi i quali il Co-
mune rientrerà in possesso della struttura.

---- Il Centro di Aggregazione Sociale e Polifunzio-
nale verrà edificato a cura e spese del privato, per
un importo di L. 3.500.000.000, su area messa a
disposizione dal Comune. Il Centro ed il terreno
di pertinenza rimarranno di proprietà del Comune
che ne curerà la gestione.

---- Il Centro anziani verrà edificato a cura e spese del
privato, per un importo di L. 5.000.000.000, su
area messa a disposizione dal Comune, sarà di
proprietà dei privato e dallo stesso gestito.

---- La Chiesa - 2’ Parrocchia Sant’Elia - sarà finan-
ziata e realizzata dalla CEI e dalla Curia Arcive-
scovile di Brindisi-Ostuni, che ne sarà proprieta-
ria, per un importo di L. 3.500.000.

Per quanto riguarda la valutazione dei suoli e manu-
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fatti, si ha:
a) suolo relativo al Centro Aggregazione Sociale e

Polifunzionale non valutato  perché di proprietà e
gestione del Comune

b) suolo ceduto dal Comune per il Centro anziani L.
300.000.000

c) suolo ceduto dal Comune per la realizzaz. di  30 +
72 alloggi edilizia convenzionata L. 1.150.000.000

d) per il mercato coperto il Comune avrà il vantaggio
di aver recuperato una struttura al servizio di un
quartiere attualmente sprovvisto. I costi sostenuti
dal privato sono compensati dalla concessione
ventennale gratuita.

e) i 3.500.000.000 preventivati per la realizzazione
del Centro Aggregazione Sociale e Polifunzionale
sono parametrati con i costi dell’impresa, inferiori
a quelli parametrati dalla Regione.

L’offerta del privato è di L. 3.500.000.000, da cui
deve essere detratto il valore aree di L. 300.000.000
per il Centro anziani, il valore aree di L.
1.150.000.000 per i 102 alloggi, oltre al mercato nei
termini del Protocollo di Intesa, a fronte di opere per
L. 18.500.000.000 che resteranno al privato.

Per quanto sopra, il Piano si ritiene ammissibile.

COMUNE DI ORIA

Dalla delibera C.C. n. 11 del 22-4-1999 risulta che,
con determinazione n. 344 dell’1-4-1999 del Dirigen-
te U.T.C., veniva affidato l’incarico per la redazione
del PRU.

Il Consiglio Comunale, vista la perimetrazione pro-
posta, che comprende le insule C12 e C13 del vigente
P. di F. già inserite nel P.P. del comparto 2, scaduto per
il trascorso periodo di validità decennale; vista la rela-
zione, dei programmi di intervento e i relativi disegni
preliminari trasmessi dai consulenti incaricati, ha deli-
berato di approvare l’allegata planimetria con la peri-
metrazione proposta per la elaborazione del progetto
di recupero.

Con il medesimo atto il Consiglio Comunale ha de-
liberato di adottare la proposta di intervento di cui alla
allegata relazione e ai relativi disegni preliminari; di
approvare in base alla L.R. 3/98 e successive, la rela-
zione del programma di intervento con la relativa mo-
desta variante distributiva dell’asse stradale nell’insu-
la C12, dovuta alla presenza sulla strada di piano di
una residenza.

Con la stessa delibera il Consiglio Comunale ha in-
fine delegato il Sindaco alla presentazione alla Regio-
ne del PRU ed alla firma per la conclusione dell’Ac-
cordo, di Programma.

Il PRU presentato prevede la realizzazione di opere
per un importo di L. 14.642.996.964, come da schede fi-
nanziarie allegate alla relazione (tab. 2 e 3 ); detto im-
porto ammonta a complessive L. 15.032.996.964 con
l’aggiunta degli oneri di cui alla L. 10/77 e fondi comu-
nali come da schede finanziarie allegate (tab. 2 e 4).

Le opere che si intendono realizzare sono le seguen-
ti:

INTERVENTI PRIVATI
a) edilizia convenzionata L.  8.538.148.584
b) edilizia non residenziale
   commerciale L.  1.614.338.880
Totale L. 10.152.487.464
INTERVENTI PUBBLICI
Tab. 4
a) urbanizzazioni primarie L. 1.876.800.000
b) urbanizzazioni secondarie L.   982.699.500
c) acquisizione aree L. 2.021.010.000
Totale L. 4.880.509.500

N.B.
Si è rilevata discordanza tra l’importo di cui alla

tab. 4 e quello indicato nella tab. 3, di L.
4.490.509.500.

La provenienza dei fondi è così suddivisa:
L. 26.880.000 fondi bilancio comunale
L. 4.055.765.500 fondi regionali di cui

alla delibera 894/94
L. 134.038.800 legge 10/77 - urbanizzazioni

primarie
L. 163.825.200 legge 10/77 - urbanizzazioni

secondarie
L. 500.000.000 altro ente pubblico

(non si conosce quale)
Tot. L. 4.880.509.500

Nelle tabelle finanziarie, colonna ‘‘contributi priva-
ti’’, non risulta indicata l’offerta privata per la realiz-
zazione di opere pubbliche, in aggiunta agli oneri con-
cessori.

È doveroso evidenziare che il C.C., nella delibera n.
11 del 22-4-1999, all’art. 16, ha deliberato:

‘‘che trattandosi di intervento di iniziativa comuna-
le, il PRU dovrà prevedere la quota di oneri a carico
dei privati relativa alla realizzazione degli interventi
pubblici di cui al capo 6.2.7 lett. A), proporzionale al
valore economico stimato delle opere private realizza-
te’’.

La richiesta di contributo regionale di L.
2.021.000.000 per espropri, a fronte della realizzazio-
ne di opere di urbanizzazione di L. 2.360.000.000, è
sicuramente eccessiva.

Considerato che manca l’offerta del privato, come
previsto dalla delibera di C.C. n. 11/99 e dalla norma-
tiva, il piano non si ritiene ammissibile.

COMUNE DI GALLIPOLI

Con delibera n. 115 del 26-4-1999 la Giunta Comu-
nale, considerato che in data 8-4-1999 aveva conferito
incarico a professionisti per la predisposizione di ela-
borati tecnici per la partecipazione ai benefici di cui
alla delibera di C.R. n. 894/94 e successive, e conside-
rato che, a seguito dell’incarico, i professionisti in
data 26-4-1999 hanno trasmesso il PRU e la relativa
documentazione elencata, ha approvato il PRU predi-
sposto, autorizzato il dirigente dell’UTC ad inoltrare
istanza alla Regione per l’ammissione di detto pro-
gramma ed ha inoltre deliberato di proporre all’atten-
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zione del Consiglio Comunale l’approvazione della
variante interna.

Di seguito si esamina sinteticamente la documenta-
zione trasmessa:
---- Dalla relazione piano economico-finanziario e

dalla tav. 1 risulta che il PRU di che trattasi è sta-
to allocato all’interno del PEEP vigente, a sua
volta approvato con atto n. 2664/89, cui successi-
vamente sono state apportate delle variazioni.

---- Il PRU prevede la realizzazione di n. 24 alloggi
di, sovvenzionata, n. 12 alloggi di edilizia privata
convenzionata, la realizzazione di un centro di
quartiere, di attrezzature sportive e di un parco ur-
bano.

---- L’intervento complessivo comporta una spesa di
L. 15,194 miliardi, di cui L. 11,355 mld a carico
dei privati e L. 3,839 mld a carico pubblico.

---- Gli interventi pubblici concernono L. 0,094 mld a
carico del Comune: per oneri di esproprio e L.
3,744 mld a carico, della Regione con fondi di cui
alla delibera CR. n. 894/94. In particolare, essi sa-
ranno utilizzati per L. 556,25 milioni per la realiz-
zazione del 50% del verde di quartiere, per L.
2847,5 mil. per la realizzazione di n. 24 ad di edi-
lizia sovvenzionata, oltre 340,3 mil. per progetta-
zione.

---- Gli interventi privati riguardano la realizzazione
di n. 12 alloggi di edilizia convenzionata per L.
1,402 mld., la realizzazione di box commerciali
per L. 0,737 mld., di centro commerciale per L.
3,850 mld con relativa sistemazione esterna per L.
0,715 mld., la realizzazione di attrezzature sporti-
ve per L. 1,717 mld, ulteriore 50% del verde urba-
no di quartiere per L. 0,556 mld, espropri per L.
1,480 mld e spese tecniche per L. 0,898 mld.

---- L’offerta del privato consiste nella realizzazione
delle attrezzature sportive, per L. 1,717 mld, che
saranno di proprietà pubblica ma con concessione
ventennale privata (pag. 23 - scheda di valutazio-
ne economica), e nella realizzazione delle siste-
mazioni esterne al centro commerciale, per L.
0,715 mld, e del 50% del verde urbano di quartie-
re, per L. 0,556 mld., che saranno di proprietà
pubblica (pag. 24 - scheda di valutazione econo-
mica).

Pertanto, l’offerta del privato ammonta a L. 2,988 mld,
a fronte di realizzazione con fondi propri di L. 8,367 mld.

Non è stato evidenziato se l’utilizzo ventennale è
oneroso o meno per il privato, tenuto conto che il ri-
cavo (pag. 34 relazione) è stato quantificato in L.
1,268 mld/annui, per cui tale aspetto incide notevol-
mente sull’offerta del privato.

Il Piano è stato approvato dalla G.C. ma non risulta
approvato dal C.C.

Per quanto innanzi relazionato il Piano si ritiene
ammissibile.

COMUNE DI NARDÒ

Il Consiglio Comunale con delibera n. 21 del 4-2-

1999, vista la proposta di deliberazione in data 29-1-
1999 del Settore Urbanistica avente per oggetto: ‘‘Ap-
provazione perimetrazione dei tessuti urbani oggetto
di intervento di recupero urbanistico - Approvazione
bando’’ che deliberato, tra l’altro:
---- di approvare la perimetrazione dei tessuti urbani

oggetto di intervento di recupero;
---- di approvare lo schema di bando pubblico.

Il Consiglio Comunale con delibera n. 63 del 26-4-
1999, premesso che a seguito di bando è pervenuta
una sola proposta di intervento da parte dell’A.T.I.
‘‘IN C.C.A.S. s.r.l. di LECCE e S.I.C. s.r.l. di GALA-
TINA’’; che la commissione tecnica ha preso in consi-
derazione gli atti costituenti la proposta ritenendola
meritevole di ammissione;

ha deliberato:
---- di approvare l’unica proposta d’intervento

dell’A.T.I. suddetta;
---- di trasmettere alla Regione Puglia gli elaborati co-

stituenti il P.R.U.;
---- di autorizzare il Sindaco a porre in essere ogni al-

tro adempimento conseguente, compresa la sotto-
scrizione dell’accordo di programma ai sensi
dell’art. 27 L. 142/90.

L’intervento oggetto della proposta di piano di re-
cupero (così come dichiarato da soggetto proponen-
te nella ‘‘Realizzazione tecnica’’), è in linea al ‘‘Pia-
no di zona per l’edilizia economica e popolare’’ - 2o

P.E.E.P. del Comune di Nardò, interessando il com-
parto CA2, nonché l’area di pertinenza dell’edificio
destinato a Nosocomio, posto sulla direttrice Pagani
- S. Caterina.

Le opere previste da P.R.U. sono le seguenti:
---- ristrutturazione immobile esistente (centro per an-

ziani);
---- attrezzatura area di pertinenza;
---- realizzazione di spazi di verde pubblico attrezza-

to;
---- attrezzatura sportiva;
---- centro commerciale;
---- arredo urbano;
---- costruzione di n. 10 alloggi con tipologia a schiera

(sovvenzionata alloggi per anziani);
---- costruzione di n. 48 alloggi con tipologia a torre

(sovvenzionata);
---- costruzione di n. 20 alloggi con tipologia a schiera

(convenzionata);
---- costruzione di n. 28 alloggi con tipologia in linea

(convenzionata).
Il costo complessivo del P.R.U. è di L.

25.750.000.000.
A) INTERVENTI PRIVATI

a) edilizia residenziale
   convenzionata n. 48 alloggi L. 10.360.000.000
b) centro commerciale L.  1.500.000.000

L. 11.860.000.000
B) INTERVENTI PUBBLICI

a) urbanizzazioni primarie a
   servizio edilizio convenzionata L.    900.000.000
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b) urbanizzazioni secondarie
   verde attrezzato e attrezzatura
   sportiva L.  1.000.000.000
c) edilizia per anziani
   n. 10 alloggi L.    900.000.000
d) edilizia residenziale
   sovvenzionata
   n. 48 alloggi L.  6.840.000.000
e) completamento funzionale
   centro anziani L.  3.500.000.000
f) urbanizzazioni primarie viabilità
   comparto a servizio edilizia
   sovvenzionata L.    750.000.000
Totale L. 13.890.000.000

La copertura finanziaria delle opere pubbliche viene
assegnata ai seguenti soggetti:
A) REGIONE PUGLIA L. 493/93
-- n. 48 alloggi edilizia
  sovvenzionata L.  6.840.000.000
-- completamento funzionale
  centro anziani L.  3.500.000.000
-- urbanizzazioni primarie a
  servizio edilizia sovvenzionata L.    750.000.000
Totale L. 11.090.000.000
B) PRIVATI
-- urbanizzazioni primarie a
  servizio edilizia convenzionata L.   900.000.000
-- urbanizzazioni secondarie
  verde attrezzato e
  attrezzature sportive L. 1.000.000.000
-- edilizia per anziani
  n. 10 alloggi L.   900.000.000
Totale L. 2.800.000.000

Gli alloggi per anziani che saranno realizzati con
fondo dell’A.T.I. proponente, saranno di proprietà co-
munale.

Per quanto attiene la gestione dei suddetti 10 alloggi,
unitamente al centro anziani, l’A.T.I. proponente ne
chiede l’affidamento con, apposita convenzione per un
periodo di anni 15, eventualmente rinnovabili che ovvia-
mente dovrà essere onerosa (vedi offerta finanziaria).

Inoltre l’A.T.I. proponente eseguirà a sue spese la
realizzazione delle urbanizzazioni primarie a servizio
dell’edilizia convenzionata e le urbanizzazioni secon-
darie previste per l’importo di L. 1.800.000.000.

L’offerta aggiuntiva del privato, appare di L.
2.800.000.000 a fronte di edilizia convenzionata e
commerciale di L. 11.860.000.000.

Per quanto sopra il piano si ritiene ammissibile.

COMUNE DI LECCE

Con delibera n. 40 del 23-4-1999 il Consiglio Co-
munale individua i tessuti edilizi urbanistici e ambien-
tali perimetrati e graficizzati nella planimetria allegata
e detta criteri per la formazione dei PRU: trattasi inve-
ro di due distinte zone ove operare recupero urbano
degli insediamenti di erp - Case Minime (San Pio) ed
ex Case Magno - con l’adozione di varianti urbanisti-
che.

Il Consiglio ha inoltre deliberato di procedere, per
tali ambiti, alla loro trasformazione, tramite la preven-
tiva predisposizione di un progetto di iniziativa comu-
nale che, con successivi atti deliberativi, l’Ammini-
strazione provvederà ad approvare, al fine della tra-
smissione alla Regione per la conclusione dell’Accor-
do di Programma e l’ammissione al finanziamento.

Con delibera di G.C. n. 354 del 23-4-1999 fatta
propria dal C.C. con atto n. 21 del 3-3-3000 veniva
approvato il PRU individuato sulle aree di cui alla
delibera C.C. n. 40 del 23-4-1999, per un costo
complessivo di 29,940 miliardi, di cui L. 14,295 mi-
liardi a carico privato, e dà atto che il PRU deve es-
sere inviato alla Regione al fine della conclusione
dell’Accordo di Programma per l’ottenimento del
finanziamento di L. 8,758 miliardi. Non risulta che
il Sindaco sia stato delegato alla firma dell’Accordo
di Programma.

Dalla relazione risulta che le aree utilizzate per il
PRU richiedono alcune variazioni nelle destinazioni
di zona del P.R.G. da ‘‘F’’ a ‘‘B’’ ed alcune da ‘‘B’’ a
‘‘F’’, secondo il programma.

Le aree delimitate sono entrambe caratterizzate dal-
la presenza di erp sovvenzionata e convenzionata; in
esse coesistono interventi pubblici e privati, pertanto
devono essere esaminati congiuntamente.

Sono previsti i seguenti tipi di interventi:

a) edilizia residenziale pubblica sovvenzionata
b) opere di urbanizzazione primaria
c) opere di urbanizzazione secondaria
d) acquisizione aree per l’intervento
e) attività terziaria
f) alloggi speciali e alloggi di convenzionata con ne-

gozi
g) alloggi parcheggio.

I due PRU prevedono la realizzazione di opere per
un importo complessivo di L. 29,940 miliardi (come
da relazione pag. 23), di cui L. 4,000 miliardi a valere
su disponibilità già acquisite dallo IACP e già finaliz-
zate all’intervento che sarà attuato dallo stesso Istitu-
to.

Le opere da realizzare in entrambe le zone sono le
seguenti:
INTERVENTI PRIVATI (pag. 31 Tab. A9)
a) costruzione di un edificio
   destinato ad attività terziaria,
   parcheggio e teatro, da
   realizzarsi su area privata - F11
   da variare in F24 L.  6.987.300.000
b) costruzione alloggi speciali
   per studenti, Area di proprietà
   pubblica - F11 da variare
   in F12 L.  4.077.700.000
c) costruzione edilizia residenziale
   convenzionata per n. 24 alloggi
   e negozi. Area di proprietà
   pubblica con destinazione F12
   da variare in B11 L.  3.230.000.000
Totale L. 14.295.000.000
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INTERVENTI PUBBLICI
a) demolizione case minime e
   ricostruzione n. 59 alloggi
   erp L.  6.229.000.000
b) costruzione n. 24 alloggi
   parcheggio in area esterna
   alla perimetrazione L.  2.109.000.000
c) urbanizzazioni primarie L.  2.659.000.000
d) urbanizzazioni secondarie
   - attrezzature L.  1.766.400.000
e) urbanizzazioni secondarie -
   sistemazioni ambientali L.  1.047.800.000
f) acquisizione aree L.   370.000.000
Totale + IVA L. 14.181.200.000

Si precisa che l’importo della demolizione e rico-
struzione alloggi è comprensivo di L. 4.000.000.000,
che sono nella dichiarata disponibilità dello IACP.

Il programma prevede una copertura finanziaria del-
le opere pubbliche nel seguente modo (pag. 24):
L. 4.000.000.000 già nella disponibilità dell’IACP

che li metterà a disposizione in base
alle norme dello schema di Proto-
collo di Intesa stipulato con il Co-
mune

L. 1.870.000.000 fondi del bilancio comunale
L. 1.017.000.000 con risorse private, derivanti dal

contributo straordinario di conces-
sione corrisposto dai soggetti (pag.
29)

L. 8.758.000.000 con richiesta di finanziamento re-
gionale: demolizione e costruzione
alloggi per L. 2.229.000.000; co-
struzione 24 alloggi parcheggio per
L. 2.109.000.000; la rimanente
somma per la realizzazione di parte
delle urb. primarie e secondarie a
sistemazioni ambientali.

L’offerta del privato è di L. 1.017.000.000, a fronte
di interventi privati per L. 14.295.000.000.

Il Piano è stato approvato dalla G.C. e successiva-
mente fatto proprio dal C.C..

Per quanto innanzi relazionato, il Piano si ritiene
ammissibile sempreché prima della demolizione delle
case minime vengano ottenute le dovute autorizzazio-
ni dalla proprietà.

COMUNE DI GALATINA

Alla domanda presentata viene allegata unicamente
relazione con tavole, intestata ‘‘Perimetrazione
dell’ambito territoriale dell’intervento’’, a firma di
tecnico.

Dalla relazione risulta che le planimetrie interessa-
no stralcio aerofotogrammetrico, stralcio PRG e altro
stralcio. Nelle stesse planimetrie è stato individuato il
settore interessato dal programma; l’area individuata
ricade nel centro antico.

Non sono indicati importi di alcun tipo.
L’intervento è carente di tutta la documentazione ri-

chiesta, pertanto, si ritiene non ammissibile.

COMUNE DI TIGGIANO

Con nota n. 2439 del 20-5-1998, anteriore alla deli-
bera di C.R. n. 306 del 9-6-1998, fu inviata copia del-
la delibera C.C. n. 8 del 6-3-1988 con cui era stato in-
dividuato e perimetrato il tessuto urbano da riqualifi-
care. Con la stessa delibera si chiedeva di poter acce-
dere ai finanziamenti stanziati dalla L. n. 662/96 per
interventi di recupero edilizio, realizzazione alloggi
parcheggio, manutenzione urbanizzazioni primarie e
secondarie, riqualificazione ambientale, senza quanti-
ficare gli importi richiesti.

L’intervento, di iniziativa comunale, non prevede par-
tecipazione privata; nella parte perimetrata (centro stori-
co) non si rileva la presenza di alloggi erp; non è stata
seguita la procedura di cui alla delibera C.R. n. 894/94.

Considerato quanto sopra, l’intervento proposto non
si configura come PRU, pertanto non si ritiene ammis-
sibile.

COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO

Documentazione consegnata a mano il 28-4-1999 -
prot. 3976 del 17-6-1999.

Domanda pervenuta fuori termine.
Con delibera n. 15 del 29-3-1999 il Consiglio Co-

munale ha approvato la perimetrazione dell’area di in-
tervento.

Le aree interessate sono: il centro storico, area con
presenza di edilizia residenziale pubblica, zona parco
ai confini con Solignano, aree edificate di collegamen-
to delle precedenti.

L’intervento, di iniziativa comunale, non prevede
opere da parte dei privati.

Trattasi di opere di urbanizzazioni primarie e secon-
darie per un importo complessivo di L. 6,385 miliardi,
di cui L. 2,720 mld. richiesti ai sensi della delibera
C.R. 894/94 e la restante somma di 3,665 mld. a cari-
co del Comune.

Considerato quanto sopra, il programma presentato
non si ritiene ammissibile.

COMUNE DI TARANTO

Dalla relazione illustrativa del programma risulta
che il Consiglio Comunale ha approvato la perimetra-
zione di n. 2 ambiti di intervento di P.R.U.: il primo
individuato nella ‘‘Città Vecchia’’ ed il secondo al
Rione ‘‘Tamburi-Paolo VI’’.

È stato stipulato Protocollo di Intesa tra IACP,
CC.II.AA., Ass. Industriali, ASCOM-Confcommer-
cio, Confesercenti e Comune, con cui si definiscono le
relative competenze e partecipazione finanziaria.

L’intervento complessivo ammonta a L.
66.259.776.702, di cui L. 8.270.000.000 per ‘‘Città
vecchia’’ e L. 57.989.776.702 per il ‘‘Rione Tamburi’’.

In particolare, il Comune partecipa con fondi propri
per L. 2,5 mld; l’IACP per L. 3,261 mld; la CC.II.AA.
per L. 100 mil.; l’Assindustria si impegna a finanziare
iniziative di formazione professionale; l’ASCOM pro-
muovendo l’intervento dei propri associati.
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Per il PRU ‘‘Città Vecchia’’, zona nella quale insi-
stono, tra l’altro, alloggi di erp di proprietà del Comu-
ne, la spesa complessiva ammonta a L. 8.270.000.000,
di cui L. 7.420.000.000 a carico pubblico e L.
850.000.000 a carico di ‘‘altri’’ non identificati, come
da prospetto in relazione.
Interventi pubblici
-- A carico della Regione:
-- recupero alloggi L. 3.609.000.000
-- urbanizzazioni primarie L.   400.000.000
-- urbanizzazioni secondarie L.   620.000.000
Totale L. 4.629.000.000
-- A carico del Comune
-- recupero alloggi L. 1.000.000.000
-- urbanizzazioni primarie L. 200.000.000
-- urbanizzazioni secondarie L.   300.000.000
Totale L. 1.500.000.000
-- A carico dell’IACP
-- recupero alloggi L. 1.291.000.000
Interventi a carico di ‘‘altri’’
-- opere erp non identificate L.   600.000.000
-- urbanizzazioni secondarie L.   150.000.000
-- studi di fattibilità L.  100.000.000
Totale L.   850.000.000

Si rileva che i soggetti attuatori sono solamente Co-
mune e IACP, anche per i 600.000.000 di opere erp, e
non sono indicate le motivazioni della partecipazione
finanziaria di tali ‘‘altri’’, nè le finalità e i benefici che
gli stessi ne potranno trarre.

Peraltro, la delibera C.R. 894/94 prevede la parteci-
pazione dei privati, Cooperative e Imprese, che da un
lato realizzano interventi, dall’altro formulano una of-
ferta finanziaria o di opere; nel piano in esame, tanto
non è previsto.

In atti non risulta alcuna approvazione di Organi
Comunali.

Per quanto sopra rilevato, la proposta formulata non si
ritiene ammissibile, in quanto il programma non è stato
predisposto secondo le caratteristiche proprie del PRU,
così come dettagliatamente riportate nella normativa. Lo
stesso appare, invero, in sostanza, come semplice richie-
sta di finanziamenti pubblici per interventi semplici.

Per il 2o PRU, ‘‘Rione Tamburi-Paolo VI’’, l’impor-
to complessivo ammonta a L. 57.989.776.702 (come
da richiesta comunale), modificato, a seguito di verifi-
cate discordanze nella documentazione presentata dal
Comune, in L. 58.129.276.702, di cui L.
48.828.076.702 a carico della Regione, L.
2,634.000.000 a carico del Comune, L. 5.112.000.000
a carico dell’IACP (di cui L. 2.970.000.000 fondi già
concessi) e L. 1.555.200.000 a carico di ‘‘altri’’.
Interventi pubblici.
-- A carico della Regione:
-- costruzione nuovi alloggi
  erp (IACP) L. 32.435.776.702
-- ristrutturazione edilizia
  alloggi erp (IACP) L.  4.795.000.000
-- opere urbanizzazione
  primaria L.  2.470.000.000

-- opere definite di urbanizzazione
  secondaria (ma che tali non
  appaioni: espropri, valore dei
  suoli-demanio comunale e IACP,
  forestazione, ecc.) L.  9.127.300.000
Totale L. 48.828.076.702
-- A carico del Comune:
-- urbanizzazione primaria L.  1.000.000.000
-- urbanizzazione secondaria L.  1.634.000.000
Totale L.  2.634.000.000
-- A carico dell’IACP:
-- recupero alloggi erp L.  2.970.000.000
-- aree da acquisire L.  2.142.000.000
Totale L.  5.112.000.000
Interventi a carico di ‘‘altri’’.
-- opere di urbanizzazione
  secondaria (che tali non sembrano,
  come innanzi osservato) L.  1.555.200.000

Il soggetto ‘‘altri’’ non fa quindi alcuna offerta ag-
giuntiva, perché quanto previsto dal Comune è pari al
valore delle aree da cedere. Peraltro, così come rileva-
to per l’altro PRU, non sono previste opere realizzate
dal privato con fondi propri, nè è prevista offerta ag-
giuntiva da parte dei medesimi.

Non è previsto alcun bando pubblico per gli even-
tuali interventi dei privati (analogamente al PRU ‘‘Cit-
tà Vecchia’’).

In atti non risultano approvazioni da parte degli Or-
gani Comunali.

Per quanto sopra rilevato, la proposta formulata non
si ritiene ammissibile in quanto il programma non è
stato predisposto secondo le caratteristiche proprie del
PRU, così come dettagliatamente riportate nella nor-
mativa. Lo stesso appare, invero, in sostanza, come
semplice richiesta di finanziamenti pubblici per inter-
venti semplici.

COMUNE DI PALAGIANELLO

Con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 27-3-
1999, è stata approvata la proposta di PRU per le aree
‘‘167’’ di Palagianello, redatta da tecnici incaricati con
delibera di G.M. n. 73 del 17-3-1999 e composta da
relazione, bando, schede e grafici di perimetrazione.

Dagli elaborati di tale proposta si evince che le aree
interessate sono localizzate in due zone distinte, ove,
tra l’altro, insistono interventi di edilizia residenziale
pubblica, per cui dovrebbe trattarsi di n. 2 PRU. Gli
elaborati illustrano lo stato dei luoghi e degli edifici,
le urbanizzazioni primarie e secondarie, nonchè lo sta-
to d’uso e degli edifici e delle strade.

La proposta di PRU reca anche indicazioni delle ti-
pologie di intervento possibili, consistenti in manuten-
zione straordinaria alloggi IACP, miglioramento opere
di urbanizzazione primaria e secondaria, ristruttura-
zione P.T. dei fabbricati, costruzione alloggi di ‘‘sov-
venzionata e agevolata’’.

La proposta di piano finanziario ammonta a L.
20.310.938.400, di cui L. 15.058.338.400 richieste
alla Regione, L. 4.152.600.000 a partecipazione priva-
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ta, L. 1.100.000.000 a partecipazione IACP con fondi
già concessi dalla Regione.

Dalla delibera di G.C. n. 112 del 27-4-1999 si evin-
ce che, a seguito del bando pubblicato in data 30-3-
1999, è stata presentata proposta di intervento da parte
di una sola impresa; che l’ipotesi avanzata dall’impre-
sa è stata esaminata da apposita commissione referen-
te con verbale redatto in data 23-4-1999; che è stato
approvato il PRU C1/A1, C1/A2, C3/A al fine della
richiesta di finanziamento alla Regione, che è dato
atto che il programma presentato è del tipo ‘‘misto’’
ed è costituito da elaborati che vengono elencati.

Dalla relazione della Commissione si evince che la
medesima, riscontrata la rispondenza degli elaborati
presentati con quelli richiesti dal bando, trasmette la
graduatoria che si sottopone all’esame del Consiglio
Comunale; in essa è riportato altresi che l’Impresa of-
fre quale aggio al Comune la realizzazione di mq
2.200 di sistemazione strade, per un valore complessi-
vo di 66.000.000.

La proposta dell’Impresa appare insistere solamente
su una delle due zone delimitate dal Comune, nella
zona a sud della ferrovia; infatti l’Impresa propone un
intervento edilizio mediante il completamento della
zona A3 del PRU, destinata ad interventi di erp.

L’Impresa intende realizzare su una superficie di
mq. 1270, da acquisire, n. 12 alloggi di edilizia con-
venzionata, nonchè una ‘‘piattaforma commerciale’’.

Il costo dell’edilizia convenzionata ammonta a L.
2.839.200.000; quello della piattaforma commerciale
ammonta a L. 1.247.400.000.

L’Impresa offre la realizzazione di 2.200 mq di pa-
vimentazione stradale, per un valore di L. 66.000.000.

Con il citato atto di G.C. n. 112/99, il Comune ha
approvato programmi nelle zone C1/A1- C1/A2 e
C3/A, in due distinte zone individuate con la delibera
C.C. n. 12/99, solamente in una di esse interviene il
privato e ivi si dovrebbero realizzare i seguenti inter-
venti pubblici:
-- N.C. edilizia sovv. L. 4.415.000.000
-- R.E. n. 28 alloggi erp L. 1.624.238.400
  (già finanziato dalla Regione)
-- Urb. primarie L. 1.175.395.000
-- Urb. secondarie L. 2.070.125.000
totale L. 9.284.758.400

In questa zona verranno realizzati interventi a cari-
co pubblico per L. 9.284.758.400, a cui sono da sot-
trarre L. 66.000.000 offerte dall’Impresa; gli interven-
ti a carico del privato sono pari a 4.086.600.000, per
un totale generale di L. 13.305.358.400.

Per quanto innanzi illustrato, si deve rilevare che il
Comune, pur presentando un PRU unico, ha invero
perimetrato due zone ben distinte, in una delle quali
non è previsto alcun intervento privato, ma solo inter-
venti pubblici per L. 6.939.580.000 per cui, a termine
di normativa, può prendersi in considerazione solo la
zona in cui è previsto l’intervento del privato.

Da un punto di vista procedimentale, si rileva che,
pur avendo la Commissione Comunale di valutazione
rimesso le proprie determinazioni al Consiglio Comu-

nale, come previsto dalla 894/94, in atti si riviene so-
lamente provvedimento deliberativo di approvazione
da parte della Giunta Comunale; inoltre negli atti non
si riviene la prevista delega al Sindaco per la sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma.

Per quanto attiene l’offerta del privato, essa è limi-
tata a L. 66.000.000, a fronte di realizzazioni con fon-
di propri per L. 4.086.600.000.

Manca, inoltre, la quantificazione degli oneri di ur-
banizzazione, che devono essere corrisposti da IACP e
privato, relativamente alle opere di propria competen-
za.

Per quanto innanzi riportato, il piano non si ritiene
ammissibile.

COMUNE DI STATTE

Con delibera n. 19 del 22-4-1999 il Consiglio Co-
munale vista la planimetria con la perimetrazione per
gli interventi di P.R.U. ed il programma di recupero
urbano, a firma di professionisti incaricati, ha delibe-
rato di approvare la suddetta planimetria con la peri-
metrazione ed individuazione dei tessuti urbani edilizi
ed ambientali per gli interventi di P.R.U.; di approvare
l’allegato P.R.U.; di delegare il Sindaco alla firma
dell’accordo di programma ai sensi dell’art. 27 della
legge 142/90.

Dalla relazione del programma di intervento si
evince che il Comune ha definito come ambito di in-
tervento del P.R.U. di che trattasi, l’intero perimetro
del Piano di Edilizia Economica e Popolare.

In riguardo non risulta perimetrata l’area d’inter-
vento, in quanto l’allegato 1 contiene sia lo stralcio di
P.R.G. che la perimetrazione, ma questi allegati sono
perfettamente uguali.

L’intervento proposto comprende anche previsioni
in variante per cui, così come risulta dalla relazione
allegata al programma, la conclusione dell’accordo di
programma produrrà i sui effetti anche ai fini delle va-
riazioni degli strumenti urbanistici.

Il costo complessivo del P.R.U. è di L.
7.699.741.276.

Il programma prevede complessivamente le seguen-
ti opere:
-- edilizia residenziale convenzionata;
-- edilizia commerciale;
-- urbanizzazione primarie;
-- urbanizzazioni secondarie.
A) INTERVENTI PRIVATI
-- edilizia residenziale
  convenzionata
  n.24 alloggi L. 3.651.437.520
-- edilizia commerciale mq. 616 L.   591.924.256
totale L. 4.243.361.776
B) INTERVENTI PUBBLICI
-- urbanizzazione primaria
  rete viaria L.   600.000.000
-- urbanizzazione secondaria:
a) categorie sociali L.   464.000.000
b) piazze e verde attrezzato L.   1.151.009.500
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c) recupero ex cava L.   600.000.000
d) parcheggi L.   215.670.000
e) polivalenti coperti e scoperti L.   425.700.000
IN UNO L. 3.456.379.500

È prevista anche la ristrutturazione di edifici E.R.P.,
per l’importo di L. 3.306.500.000 già finanziato dalla
Regione Puglia, con altro finanziamento.

La copertura finanziaria del costo degli interventi
pubblici è la seguente:
A) COMUNE
-- verde pubblico attrezzato L. 410.500.000
-- proventi L. 10/77 L.  56.903.720
totale L. 467.403.720
B) REGIONE PUGLIA
-- costruzione cavalcavia
  accesso P.E.E.P. L.   600.000.000
-- centro sociale L.   433.107.644
-- parcheggi L.   189.658.636
-- verde pubblico attrezzato L.   411.410.000
-- recupero ex cava L.   600.000.000
totale L. 2.234.176.280
C) PRIVATI
-- arredo urbano L.   329.099.500
-- attrezzature sportive L.   425.700.000
totale L.   754.799.500

L’offerta del privato aggiuntiva agli oneri concesso-
ri, è di L. 754.799.500 per la realizzazione di urbaniz-
zazione secondaria, a fronte di edilizia privata per
l’importo di L. 4.243.361.776.

Per quanto sopra si ritiene il piano ammissibile.

COMUNE DI SAN SEVERO

Dalla delibera del C.C. n. 60 21-4-1999 si evince
che con delibera n. 36 del 26-3-1999 il Consiglio Co-
munale ha deliberato di individuare le aree d’interven-
to nel settore abitativo; di approvare il bando per la
realizzazione di P.R.U. e la costituzione della commis-
sione giudicatrice.

Con delibera n. 60 del 21-4-1999 il C.C., visto che
la commissione tecnica di valutazione ha proceduto
all’esame delle proposte e ha predisposto la graduato-
ria, deliberava di approvare la graduatoria della pro-
posta presentata dalla Soc. Coop. MUCAFER e di au-
torizzare il Sindaco alla sottoscrizione dell’accordo di
programma.

Proposta n. 1
L’intervento previsto così come dichiarato dal sog-

getto proponente nella relazione illustrativa consiste
nella utilizzazione di un’area produttiva dismessa con-
termine ad insediamento di E.R.P. Dall’esame del
P.R.U. risulta:

Il costo complessivo del programma è di L. 7.207
milioni.

Opere da realizzarsi:
a) sistemazione verde pubblico attrezzato
b) arredo urbano
c) rete di pubblica illuminazione
d) fabbricati residenziali a più piani fuori terra e pia-

stre interrate a parcheggi privati

La copertura finanziaria verrà così distinta:
a) sistemazione verde pubblico
   attrezzato L.   342.000.000
b) arredo urbano L.    70.000.000
e) rete pubblica illuminazione L.    88.000.000
d) fabbricati residenziali L. 6.707.000.000
totale L. 7.207.000.000

I costi di cui ai punti a) - b) - c) saranno ripartiti per
L. 200 milioni con risorse a carico del soggetto propo-
nente e per L. 300.000.000 con i fondi del finanzia-
mento pubblico (493/93) per urbanizzazioni a servizio
fabbricati E.R.P.; i costi di cui al punto d) sono a ca-
rico dei privato.

L’offerta del soggetto proponente è di L. 200 milio-
ni oltre cessione gratuita al Comune di aree di amplia-
mento viabilità per un importo valutato di 36 milioni a
fronte di un intervento privato di L. 6.707 milioni.

Proposta n. 2
L’intervento consiste come da dichiarazione del

soggetto proponente nella relazione illustrativa consi-
ste nella utilizzazione di un’area produttiva dismessa
dal Consorzio Agrario Provinciale - Zona D contermi-
ne ad insediamento di E.R.P.

Il costo complessivo dell’intervento è di L. 11.372
milioni.

Opere da realizzarsi:
a) sistemazione verde pubblico attrezzato
b) arredo urbano
c) rifacimento strade e marciapiedi
d) rete pubblica illuminazione
e) manutenzione straordinaria facciate fabbricati

(ERP?)
f) fabbricati residenziali a più piani fuori terra con

piani terra destinati ad attività commerciale e pia-
stre destinate a parcheggi privati e parte a par-
cheggi aperti al pubblico (non si conosce la per-
centuale di presenza parcheggi privati e quelli de-
stinati al pubblico).

La copertura finanziaria sarà così distinta:
a) sistemazione verde pubblico
   attrezzato L.     252.000.000
b) arredo urbano L.     66.000.000
c) rifacimento strade e
   marciapiedi L.    180.000.000
d) pubblica illuminazione L.     83.000.000
e) manutenzione straordinaria
   facciata fabbricati L.    230.000.000
f) fabbricati residenziali L. 10.561.000.000
totale L. 11.372.000.000

I costi di cui ai punti a) - b) - c) - d) - e) saranno ri-
partiti per L. 400 milioni con risorse private a carico
del soggetto proponente e per L. 411 milioni con i
fondi del finanziamento pubblico (493/93), i costi di
cui al punto f) sono a carico del privato.

L’offerta del soggetto proponente è di L. 400 milio-
ni oltre cessione gratuita al Comune delle aree per am-
pliamento della viabilità per un importo valutato di 45
milioni a fronte di un intervento privato di L. 10.561
milioni.
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Per quanto innanzi i due P.R.U. si ritengono ammis-
sibile.

COMUNE DI VICO DEL GARGANO

Dalla delibera C.C. n. 24 del 21-4-1999 si evince
che il Consiglio Comunale ha adottato nel merito gli
atti deliberativi n. 87/86 e n. 75/90 di delimitazione
centro storico e previsione di recupero di tre aree; si
evince inoltre che la G.M., con proprio provvedimento
n. 212/95 ha conferito ad un professionista l’incarico
di redigere il programma di recupero urbano del cen-
tro antico dell’abitato;

risulta altresì che il professionista ha redatto proget-
to in forma preliminare di PRU relativo all’area ove
insiste il quartiere ‘‘Casale’’.

Con la delibera n. 24/99 il C.C. ha approvato il
PRU del quartiere ‘‘Casale’’ del centro antico, con la
individuazione e perimetrazione delle zone di inter-
vento, ed ha delegato il Sindaco alla firma dell’Accor-
do di Programma.

Gli interventi previsti comportano variante allo
strumento urbanistico vigente.

Dalla relazione descrittiva si evidenzia che la zona
di intervento è gravata da vincolo paesaggistico di cui
alla legge 1497/39 ed è allocata nel centro antico di
Vico del Gargano.

Non risulta che in tale borgo medievale vi sia alcun
edificio di erp.

L’intervento complessivo ammonta a L.
14.780.000.000.

Per quanto sopra, il piano non è ammissibile.

COMUNE DI SANNICANDRO GARGANICO

Con atto di Consiglio Comunale n. 16 del 23-2-
1999 è stata approvata la perimetrazione dei tessuti
urbani oggetto di PRU, ai sensi della L. 493/93.

Con successivo atto C.C. n. 25 del 26-3-1999 è sta-
to deliberato di integrare la suddetta delibera 16/99
con le planimetrie delle zone C/5 e C/6.

Con delibera n. 160 del 15-4-1999 la G.M. ha con-
ferito incarico a professionisti esterni per la redazione
di un progetto inerente il PRU.

Con delibera n. 174 del 26-4-1999 la G.M. ha ap-
provato il progetto inerente il PRU presentato e appro-
vato dalla Commissione Edilizia Comunale.

Non risulta che il Consiglio Comunale abbia appro-
vato il PRU.

Non risulta, inoltre, che al Sindaco sia stata data de-
lega alla firma dell’Accordo di Programma con la Re-
gione.

Le aree individuate per l’attuazione del PRU sono
due, non confinanti tra loro: a) centro storico; b) zona
C/5 e C/6, caratterizzate da presenza di edilizia pub-
blica (IACP) e di edilizia convenzionata.

Il programma prevede le seguenti tipologie di inter-
vento, per l’importo totale di L. 12.750.000.000:
a) realizzazione urbanizzazioni primarie nell’ambito

delle zone C/5 e C/6;

b) realizzazione urbanizzazioni secondarie nell’ambi-
to delle zone C/5 e C/6;

c) recupero di edilizia residenziale di proprietà
IACP;

d) realizzazione edilizia residenziale convenzionata
da parte di privati;

e) realizzazione alloggi parcheggio mediante la ri-
strutturazione di edifici dismessi nel centro stori-
co.

Previsioni di spesa.
Finanziamento pubblico

1) Recupero patrimonio
   erp-edifici a schiera
   n. 86 abitazioni L. 3.250.000.000
2) realizzazione alloggi
   parcheggio e sistemazioni
   pertinenze, comprese
   acquisizioni fabbricati
   n. 20 alloggi L. 3.000.000.000
3) urbanizzazione primaria,
   viabilità comparto,
   reti servizio erp L.   750.000.000
totale L. 7.000.000.000
Finanziamento privato
1) edilizia residenziale
   convenzionata, edificio a
   torre di n. 20 alloggi L. 4.000.000.000
2) urbanizzazione
   secondaria-verde
   attrezzato L.   500.000.000
3) sistemazione aree di
   pertinenza edificio
   residenziale pubblico e
   arredo urbano L.   500.000.000
4) superfici commerciali
   delle residenze L.   750.000.000
totale L. 5.750.000.000

Dalla relazione illustrativa si evince che il Comune
intende curare direttamente la realizzazione degli al-
loggi parcheggio (è noto che non possono essere asse-
gnati fondi ai comuni per N.C.) e delegherà l’IACP
per il recupero edilizio degli alloggi di sua proprietà.

Il soggetto attuatore dell’intervento privato relativo
all’edilizia convenzionata, dovrà farsi carico della rea-
lizzazione della riqualificazione ambientale e dell’ar-
redo urbano delle aree di pertinenza degli edifici
IACP, nonché della realizzazione del verde attrezzato
adiacente, per un importo complessivo delle opere di
L. 1.000.000.000.

Il soggetto attuatore delle opere private sarà indivi-
duato con procedura di evidenza pubblica.

L’area per la realizzazione dell’edilizia convenzio-
nata e per il verde sarà acquisita dal Comune mediante
procedura espropriativa.

Saranno altresì espropriate vecchie abitazioni nel
centro storico per la realizzazione degli alloggi par-
cheggio destinati temporaneamente agli occupanti de-
gli alloggi erp da recuperare. Tali alloggi torneranno
poi nelle disponibilità del Comune per fronteggiare le
necessità di classi socialmente deboli, quali anziani ed
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immigrati. Non risulta che per recuperare gli alloggi
IACP si renda necessaria la realizzazione di alloggi
parcheggio.

Per quanto sopra, l’offerta del privato risulta di L.
1.000.000.000 a fronte di un intervento privato di L.
4.750.000.000.

Il piano è stato approvato dalla G.C. ma non risulta
approvato dal C.C.. Per quanto innanzi relazionato il
Piano si ritiene ammissibile.

COMUNE DI TROIA

---- Nella delibera di C.C. n. 82/96 è riportato che con
delibera n. 16 del 27-2-1995 il C.C. ha individua-
to e perimetrato i tessuti urbani, edilizi e ambien-
tali, degradati e da riqualificare al fine della predi-
sposizione di un P.R.U.;
che ha affidato l’incarico delle predisposizioni del
P.R.U. alla struttura tecnica comunale in collabo-
razione con un consulente esterno esperto in mate-
ria.
Con il medesimo atto ha deliberato, di incaricare
un professionista esterno per la redazione del
P.R.U..
Con stessa delibera n. 82/96 il C.C. ha approvato
il P.R.U. predisposto dall’Ufficio Tecnico Comu-
nale nonché di delegare il Sindaco a richiedere
alla Presidenza della Regione le conclusioni
dell’accordo di programma ai sensi dell’art. 27
legge 142/90, e alla firma dello stesso.

---- Il Consiglio Comunale con delibera n. 64 del 25-
6-98 ha deliberato di integrare il P.R.U. approvato
con proprio atto n. 82 del 27-6-96 con il pro-
grammna ‘‘Preliminare di intervento’’, predispo-
sto dall’arch. E. Aimola.

Le finalità e gli obiettivi individuati dall’arch. E.
Aimola, nel ‘‘Preliminare di intervento’’, approvato
dal Consiglio Comunale, erano localizzati su due
zone:

A) area interessata dagli insediamenti di ERP loca-
lizzati fuori dal piano 167 prospicienti su via Verdi;

B) area interessata dagli insediamenti di ERP loca-
lizzati fuori dal piano 167 prospicienti su viale Kenne-
dy.

Gli interventi previsti erano i seguenti:
A) Interventi pubblici:

---- manutenzione degli edifici residenziali pubblici di
via Verdi;

---- recupero ex fabbricato OMNI di proprietà comu-
nale da desinare a case alloggio;

---- realizzazione di n. 6 alloggi parcheggio in un’area
antistante viale Kennedy;

---- realizzazione di Urb. 1o;
---- realizzazione di opere di riqualificazione ambien-

tale.
Gli interventi privati da associare a quelli pubblici

sono i seguenti:
---- realizzazione di 32 alloggi di ERP Convenzionata

in area contigua a via Verdi;
---- realizzazione di n. 32 alloggi di edilizia agevolata

sull’area dell’ex macello di viale Kennedy.

I soggetti attuatori degli interventi privati avranno
l’obbligo di farsi carico di una quota degli oneri con-
seguenti alla realizzazione degli interventi pubblici,
proporzionale al valore economico stimato delle opere
private realizzate.

Il costo complessivo previsto di L. 12.025.000.000
doveva essere ripartito nel seguente modo:
1) risorse pubbliche rivenienti
   dai fondi di cui
   alla delibera CIPE 16-3-1994 L.  3.060.000.000
2) fondi derivanti dalla
   corresponsione degli
   oneri accessori e a scomputo
   degli oneri previsti L.  1.285.000.000
3) realizzazione diretta, da parte
   del soggetto privato, di
   interventi di edilizia
   convenzionata L.  7.680.000.000
totale L. 12.025.000.000
---- Così come riportato dalla delibera del Commissa-

rio straordinario n. 70 del 22-4-1999, a seguito di
Bando di Concorso indetto dal Comune di Troia il
12-10-1998 l’A.T.I., SACAR s.r.l. e SILCA s.r.l.
ha presentato un Programma di Recupero Urbano.
Con il suddetto atto, il Commissario straordinario
dato atto che in forza della statuizione di cui al
punto 7) del Bando di Concorso, con proprio atto
deliberativo n. 47 del 30-3-1999, adottato in sosti-
tuzione della G.C. ed esecutivo a norma di legge,
si è provveduto a costituire una apposita Commis-
sione deputata, tra l’altro, alla valutazione della
proposta concorsuale.
Visti i verbali di riunione, ha deliberato, tra l’al-
tro:

---- di approvare i verbali della Commissione esami-
natrice del P.R.U. presentato;

---- di prendere atto della proposta di P.R.U. presenta-
ta dall’A.T.I., SACAR s.r.l. e SILCA s.r.l. con le
prescrizioni condizioni ed osservazioni di cui alla
relazione a firma del responsabile tecnico del Set-
tore tecnico amministrativo che si fa integralmen-
te propria ed è parte integrante dell’atto delibera-
tivo.
Dai verbali della Commissione si evince:

---- l’intervento ha riguardato non tutta l’area perime-
trata, ma solo la zona B;

---- a tale area è stata aggiunta un’area ‘‘contigua’’ su
terreno sito in prossimità della strada per Lucera
in area libera destinata a zona F) del vigente
P.R.G. con vincolo di destinazione decaduto;

---- la soluzione planovolumetrica proposta per la
zona B) rispetta le normative tecniche di attuazio-
ne del vigente P.R.G. e quella per la zona ‘‘conti-
gua’’ è assimilabile ad altre zone di espansione.
È da rilevare (a parere della Commissione), che
l’inclusione dell’area contigua non appare molto
funzionale alle zone perimetrate, apparendo essa
solo come un intervento atto a reperire risorse fi-
nanziarie private da destinare alla realizzazione
delle infrastrutture pubbliche previste;
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---- che in merito all’offerta finanziaria, quello che
viene indicato come ‘‘utile per il soggetto pubbli-
co’’ (pari a L. 545.000.000) in realtà non è tale.
Infatti, il soggetto proponente privato acquisireb-
be gratuitamente un patrimonio pubblico costitui-
to da mq. 1999 di area edificatoria di proprietà co-
munale, valutata dallo stesso soggetto proponente
in L. 599.700.000. Pertanto, la Commissione ritie-
ne doversi riconoscere a favore del Comune di
Troia il corrispettivo, pari all’importo di L.
599.700.000, del valore della detta area;

---- Che l’esistenza, su segnalazione del Presidente della
Commissione, di un P.P. già approvato con delibera
di C.C. n. 92 del 2-10-1997 su una porzione di area
già interessata dal presente programma di recupero
urbano, con soluzioni planovolumetriche diverse,
renderà necessaria una determinazione del C.C. cir-
ca la prevalenza degli obiettivi generali previsti dal
P.R.U., rispetto al P.P. stesso.

Dalla nota dell’Ingegnere Capo Settore del Comune
di Troia, allegata alla delibera del Commissario straor-
dinario, si legge, tra l’altro, che la soluzione proget-
tuale presentata dall’A.T.I., prevede la sovrapposizio-
ne di un intervento non in sintonia a quello previsto
dal P.P. di iniziativa pubblica.

Pertanto, l’ingegnere Capo settore espone che ‘‘con-
siderato che vi è interesse da parte dei proprietari de-
gli immobili interessati dal predetto P.P., all’attuazio-
ne dello stesso e che, in caso di attuazione del P.R.U.
il Comune vedrebbe diminuito il suo patrimonio, data
l’inclusione nell’area in questione di sedi di proprietà
comunale, che la ditta proponente non ha previsto
d’indennizzare, si propone di stralciare dalle previsio-
ne del P.R.U. esaminato la parte di area denominata ex
macello’’.

Premesso quanto sopra, l’esame del P.R.U. presen-
tata prevede:

un intervento su 8 zone del Comune, di cui 7 nella
zona B di completamento e 1 su detta area ‘‘contigua’’
collegata all’area perimetrata da una strada che co-
steggia il cimitero lunga circa 340 mt..

Gli interventi proposti sono:
1) - Area ‘‘ex macello’’, ristrutturazione urbanistica

e riqualificazione ambientale con demolizione di alcu-
ni manufatti esistenti e la nuova costruzione di 20 al-
loggi e di locali commerciali al piano terra.

2) - Area ‘‘fabbricato ex OMNI’’, ristrutturazione
urbanistica e ampliamento verticale con la ristruttura-
zione del fabbricato ex OMNI;

3) - Area mercato, urbanizzazione secondaria e ri-
qualificazione ambientale;

4) - Area tra le Vie P.Rossi e San Girolamo con la
nuova costruzione di 2 alloggi;

5) - Area tra le vie San Girolamo e viale Kennedy
con la costruzione di n. 2 alloggi;

6) - Area per la realizzazione della strada di colle-
gamento tra il Viale Kennedy e Via San Girolamo;

7) - Area tra la strada di nuova realizzazione, la via
San Girolamo e viale Kennedy con la costruzione di n.
12 alloggi;

8) - Area detta ‘‘contigua’’ con la nuova costruzione
di n. 20 alloggi.

Il costo complessivo preventivato dall’A.T.I. per i
suddetti interventi è di L. 12.042.672.000.
INTERVENTI PRIVATI
a) edilizia convenzionata L. 10.375.230.000
b) urbanizzazione primaria L.    422.810.000
c) urbanizzazione secondaria L.    465.000.000
totale L. 11.263.040.000

INTERVENTI PUBBLICI
a) ristrutturazione edilizia ex OMNI L. 779.632.000

da richiedere alla Regione ai sensi della Legge
493/93.

Da quanto sopra riportato si rileva che la zona de-
nominata contigua, in effetti non è contigua così come
in dettaglio definita dalla delibera C.R. n. 894/94 per-
tanto non ammissibile, in essa vengono collocati n. 24
alloggi che dovrebbe edificare il privato.

La Commissione esaminatrice ha posto prescrizioni
e condizioni delle quali il C.S. ha preso atto ma non
risultano che le stesse sono state accettate dall’Impre-
sa.

Il Commissario Straordinario ha anche preso atto
che, si renderà necessaria una determina del C.C. circa
la prevalenza degli obiettivi generali previsti dal
P.R.U. rispetto al piano particolareggiato che prevede
nella zona ‘‘ex macello’’ la realizzazione, tra l’altro, di
n. 20 alloggi.

Sempre il C.S. ha preso atto della proposta dell’Ing.
Capo Settore il quale proponeva di stralciare dalle
previsioni del P.R.U. la parte di aree denominate ‘‘ex
macello’’.

Il programma di recupero non ha approvazione da
parte del C.C. ma, solo una presa d’atto da parte del
C.S. con prescrizioni, condizioni e osservazioni tra le
quali vi è quella che rimanda a delibera del C.C. in or-
dine alla utilizzazione riguardante l’area ‘‘ex macel-
lo’’.

Considerato quanto sopra non si ritiene il P.R.U. di
che trattasi ammissibile.

COMUNE DI FOGGIA

Il Consiglio Comunale, con delibera n. 48 dell’8-4-
1999, ha delimitato tutte le aree ove insiste patrimonio
di edilizia residenziale ed ha deliberato che gli inter-
venti da realizzare sulle aree contigue dovranno essere
localizzati sempre all’interno del tessuto urbano, nelle
aree edificabili e con l’esclusione di quelle a destina-
zione agricola. Con la medesima delibera il C.C. ha
approvato il bando di concorso.

La Giunta Comunale, con delibera n. 396 del 27-4-
1999, viste le proposte presentate a seguito del bando
di concorso dalle ditte ‘‘DINVEST e SACAR’’ e
‘‘MUCAFER’’, visto il verbale della Commissione
Tecnica che ha ritenuto ammissibili le due proposte,
ha deliberato di prendere atto di quanto esposto in pre-
messa, che approva, circa le due proposte di Program-
ma di Recupero Urbano.

Il Consiglio Comunale con delibera n. 68 del 27-4-
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1999, trasmessa alla Regione il 28-4-1999, premesso
che con delibera n. 48/99 aveva, tra l’altro, proceduto
alla localizzazione delle aree su cui attivare i PRU, ha
deliberato: di avvalersi delle disponibilità finanziarie
messe a disposizione dalla legge n. 493/93; di prende-
re atto della delibera di G.C. n. 396/99; di autorizzare
il Sindaco alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma secondo le procedure di cui al punto 6.4 della
delibera C.R. n. 894/94.

PROPOSTA ‘‘MUCAFER’’.
Dalla relazione illustrativa del programma e dalle

planimetrie successivamente trasmesse, si evince che
l’intervento previsto dal privato consiste nella utiliz-
zazione di un’area tipizzata verde agricolo nello stru-
mento urbanistico vigente. Tale area è stata destinata
per attrezzature turistiche e direzionali nel PRG, il cui
iter non è ancora concluso.

Dalla valutazione dei costi del PRU risulta che co-
sto complessivo del programma è di L. 8.647 milioni.

Non si ritiene di riportare gli altri elementi del pro-
gramma in quanto le opere previste dal privato sono
da realizzarsi in aree tipizzate dal vigente strumento
urbanistico come verde agricolo. Tali interventi in det-
te zone sono esplicitamente esclusi dalla già citata de-
libera C.C. n. 48/99, nonchè dalla delibera C.R. n.
894/94.

PROPOSTA ‘‘DINVEST-SACAR’’ Dalla relazione
illustrativa del programma e dalle planimetrie succes-
sivamente trasmesse, si evince che l’intervento previ-
sto dal privato consiste nella utilizzazione di un’area
tipizzata nello strumento urbanistico vigente parte a
verde pubblico attrezzato, parte a fascia di rispetto a
strada di scorrimento veloce.

Costo complessivo del programma è di L. 14.609
milioni.

Non si ritiene di riportare gli altri elementi del pro-
gramma in quanto le opere previste dal privato sono
da realizzarsi in aree tipizzate in parte, secondo lo
strumento urbanistico vigente, verde pubblico attrez-
zato e in parte, secondo il PRG in itinere, aree agrico-
le tutelate.

Gli interventi in tali zone sono esplicitamente esclu-
si dalla già citata delibera C.C. n. 48/99, nonchè dalla
delibera C.R. n. 894/94.

Per quanto sopra, i due programmi non si ritengono
ammissibili.

COMUNE DI ACCADIA

Documentazione trasmessa con raccomandata del
21-4-1999, prot. n. 3955 del 17-6-1999, nella quale si
fa riferimento alla documentazione già presentata a
questo Assessorato con nota n. 3598 del 517/96.

Soggetto proponente è il Comune il quale chiede di
essere localizzato per ulteriori interventi di recupero
abitativo-finanziamento di L. 6,73 miliardi - per la
realizzazione di n. 48 unità abitative.

Con altra nota il Comune chiede finanziamento di
L. 7,037 miliardi per intervento di recupero urbano al
Rione Fossi, asserendo che copia del progetto è già
stata trasmessa con nota n. 3598/96.

L’individuazione e perimetrazione dei tessuti è stata
approvata con delibera Consiglio Comunale n. 38 del
22-5-1996; il programma è stato approvato con deli-
bera C.C. n. 52 del 4-7-1996.

L’importo complessivo dell’intervento è di L. 7,037
miliardi, tutti richiesti ai sensi della delibera C.R. n.
894/94.

Dalla relazione risulta che le opere da realizzare
sono:
-- edilizia sovvenzionata L. 2,619 mld
-- urbanizzazioni primarie L. 2,480 mld
-- recupero opere urb. second. L. 0,504 mld
-- opere urbanizzazione sec. L. 0,736 mld

Al punto 3.2.3 della relazione è prevista la realizza-
zione d’intervento da parte di privati, senza quantifi-
cazione nè offerta dei privati.

Nel programma in esame non vengono individuati
gli interventi pubblici e privati, nè la loro allocazione,
nè è indicata l’offerta del privato. Non sussistono i
presupposti tecnici e finanziari di un PRU, così come
previsti dalla normativa, pertanto il programma propo-
sto non è ammissibile.

Egualmente non si ritiene ammissibile la ulteriore
richiesta di finanziamento di L. 6,730 mld. per la rea-
lizzazione di n. 48 unità abitative, in quanto, non es-
sendo prevista partecipazione privata, ne offerta priva-
ta aggiuntiva, l’intervento non è qualificabile come
PRU, ma solo come intervento semplice.

COMUNE DI MONTELEONE DI PUGLIA

Con delibera n. 44 del 26-4-1999 la Giunta Comu-
nale ha deliberato di riproporre il PRU già approvato
con delibera Consiglio Comunale n. 49 dell’8-7-1996
e non ritenuto ammissibile dalla Giunta Regionale.

L’intervento, che andrà a collocarsi all’interno del
piano di zona 167, ammonta a L. 3.500.000.000, a to-
tale carico della delibera C.R. 894/94, come risulta
dalla relazione.

Non è prevista partecipazione dei privati, per cui
quanto proposto non si ritiene ammissibile, non aven-
do le caratteristiche di un PRU.

COMUNE DI CERIGNOLA

Dalla delibera del C.C. n. 36 del 27-04-1999, si ri-
leva che con delibera n. 16 del 2-2-1999 il C.C. ha in-
dividuato e perimetrato i tessuti urbanistici ed abitati-
vi da riqualificare e recuperare. Con delibera n. 111
del 15-3-1999 la G.C. ha dato incarico a tecnici comu-
nali di elaborare la proposta di P.R.U. di iniziativa
pubblica relativa alla zona perimetrata, posta ad ovest
dell’abitato di Cerignola, denominata urbanisticamen-
te Comparto ‘‘E’’ del PEEP, e ricadente nella zona re-
sidenziale di espansione C2 F4 di PRG.

Con medesima delibera n. 36/99, il C.C. ha appro-
vato il PRU sito nella ‘‘167’’ rione Torricelli elaborato
dai tecnici incaricati ed ha inoltre incaricato il sindaco
alla firma dell’accordo di programma.

I tecnici hanno elaborato il PRU del Comparto ‘‘E’’,
comunemente indicato come ‘‘Rione Torricelli’’.
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Il costo complessivo dell’intero intervento è di L.
49.000 milioni.

Gli interventi previsti sono:
a) urbanizzazioni primarie L.  8.500.000.000
b) urbanizzazioni secondarie L. 22.500.000.000
c) ristrutturazione urbanistica delle
   aree annesse agli edifici del
   Comune e dell’IACP L.  4.000.000.000
d) edilizia sovvenzionata
   n. 12 alloggi
   da parte dell’IACP L.  1.500.000.000
c) edilizia convenzionata n. 100
   alloggi da parte di privati L. 12.500.000.000
Totale L. 49.000.000.000

La copertura finanziaria del suddetto intervento sarà
fronteggiata con il seguente riporto:
a) Regione Puglia del C.R. 894/94:
-- urbanizzazioni primarie L. 7.500.000.000
-- urbanizzazioni secondarie:
  centro quartiere L.  2.000.000.000
  palestra bascket L.  1.500.000.000
  impianti sportivi L.  3.500.000.000
  verde pubblico L.  3.000.000.000
  scuola materna L.  2.000.000.000
  scuola elementare L.  4.000.000.000
  scuola media L.  3.500.000.000
totale L. 27.000.000.000
-- ristrutturazione urbanistica
  relativa alle aree annesse agli
  edifici del Comune e dell’IACP L.  4.000.000.000
totale L. 31.000.000.000
b) I.A.C.P. (non indicato se con fondi propri o regio-

nali)
-- edilizia sovvenzionata per n. 12
  alloggi L.  1.500.000.000
c) Comune
-- urbanizzazioni primarie per
  contributi concessori L.    500.000.000
d) Privati
-- urbanizzazioni primarie con
  finanziamento ottenuto nella
  fase concorsuale per
   l’assegnazione dei fondi
   (offerto) L.    500.000.000
-- centro commerciale L.  3.000.000.000
-- edilizia convenzionata per la
   realizzazione di
  n. 100 alloggi L. 12.500.000.000
totale L. 16.000.000.000

L’offerta del privato è di L. 500 milioni, per la rea-
lizzazione dell’urbanizzazione 1o, a fronte di opere
private di L. 15.500 milioni.

Per quanto sopra il piano si ritiene ammissibile ma
la richiesta di finanziamento è ritenuta notevolmente
consistente anche in relazione alle proposte presentate
dagli altri Comuni ed alle risorse finanziarie disponi-
bili, per cui potrebbe essere limitata alle urbanizzazio-
ni primarie ed a quota delle urbanizzazioni seconda-
rie, che il Comune individuerà secondo le necessità
più urgenti.

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Domanda pervenuta con raccomandata del 28-4-
1999, prot. n. 3957 del 17-6-1999.

L’intervento prevede la realizzazione di piazzale at-
trezzato per il decentramento del mercato rionale.

L’importo richiesto è di L. 2.000.000.000.
Soggetto proponente è il Comune che trasmette solo

domanda di finanziamento e progetto.
Non sono previste opere da realizzare a carico del

privato e non è stata seguita la procedura di cui alla
delibera C.R. n. 894/94.

Per quanto sopra, la proposta presentata non ha le
caratteristiche di un PRU, pertanto non è ritenuto am-
missibile.

COMUNE DI CHIETI

Domanda pervenuta con raccomandata del 28-4-
1999, prot. 3980 del 17-6-1999.

Alla domanda non viene allegata alcuna documenta-
zione.

La richiesta di L. 1,350 miliardi viene formulata per
la demolizione e ricostruzione di pavimentazione del
centro storico, per il rifacimento del tappetino stradale
e spese generali.

Il soggetto proponente è il Comune.
Non è prevista la partecipazione del soggetto priva-

to e non è stata seguita la procedura di cui alla delibe-
ra C.R. n. 894/94.

Per quanto sopra, il programma non si ritiene am-
missibile.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.

I fondi di cui al presente provvedimento non transi-
tano attraverso il bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4-2-1997, art. 4, comma 4,
punto a);

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Di-
rigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- di approvare la relazione che precede;
---- di finanziare gli interventi dei programmi ritenuti

ammissibili, tenendo conto di quelli a servizio
prevalente del patrimonio erp e della necessità di
equilibrare i finanziamenti assegnati;
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---- di finanziare con i fondi di cui alla delibera C.R.
n. 306/98 e con i fondi residui detta delibera G.R.
n. 6430/97 i seguenti Comuni, secondo il prospet-
to che segue, ove sono riportati gli importi e le de-
stinazioni degli interventi:

Fondi ex delibera C.R. 306/98 - L. 51.000.000.000.

MOLA DI BARI
urban. I 831.000.000
urban. II 4.156.000.000
totale 4.987.000.000
GIOIA DEL COLLE:
epropri aree urb. 721.000.000
ALBEROBELLO:
urbaniz. II 2.359.000.000
BARLETTA:
alloggi anziani 3.017.000.000
strutt. sociali
(urbaniz. II) 900.000.000
urbaniz. II 2.974.000.000
totale 6.891.000.000
CASAMASSIMA:
centro sociale 570.000.000
mercato 200.000.000
arredo urbano 608.000.000
attrez. sportive 1.000.000.000
totale 2.378.000.000
TRIGGIANO:
urbaniz. II 1.004.000.000
urbaniz. II 3.061.000.000
totale 4.065.000.000
BISCEGLIE:
manut. erp 910.000.000
urbaniz. I e II 5.927.000.000
totale 6.837.000.000
RUVO DI P.:
mercato 1.534.000.000
parcheggio 107.000.000
verde e arredo urb. 1.536.000.000
totale 3.177.000.000
BRINDISI:
vedi relazione 8.850.000.000
GALLIPOLI:
verde urbano
di quartiere 556.000.000
edil. res. sovvenz.
a cura IACP 2.848.000.000
progettazione
(nei limiti normativa erp) 340.000.000
totale 3.744.000.000
NARDÒ:
all. sovv. 2.741.000.000
compl. centro anz. 3.500.000.000
urbaniz. I a serv.
erp sovv. 750.000.000
totale 6.991.000.000

Fondi residui delibera G.R. n. 6430/97 - L.
38.742.036.000

NARDÒ:
all. sovv. 4.099.000.000

LECCE:
demol. e costr. all. 2.229.000.000
costr. all. parch.
a dispos. Comune e
IACP 2.109.000.000
urban. I e II e sistem.
ambientale 4.420.000.000
totale 8.758.000.000
STATTE:
urb. I e II 1.634.000.000
recupero ex cava 600.000.000
totale 2.234.000.000
SANNICANDRO:
G. recupero all.
IACP 3.250.000.000
urban. I 750.000.000
totale 4.000.000.000
CERIGNOLA:
urbaniz. I 7.500.000.000
Urbaniz. II 11.441.000.000
Totale 18.941.000.000
SAN SEVERO:
verde pubbl. 300.000.000 (prop.  I)
recupero all. 230.000.000 (prop. II)
urb. I 180.000.000         
totale 710.000.000         
---- nella attuazione degli interventi dovrà essere ri-

spettata la normativa erp vigente, compresi i limiti
massimi di costo;

---- gli importi derivanti da economie dei programmi,
nonchè quelli derivanti dai ribassi d’asta non sono
assegnati ma rimangono nella disponibilità regio-
nale e potranno essere utilizzati solo previa auto-
rizzazione dell’Assessorato regionale competente;

---- i Comuni dovranno trasmettere all’Assessorato re-
gionale competente, a pena di decadenza dal fi-
nanziamento, i Protocolli di Intesa, ai fini della
stipula del successivo Accordo di Programma en-
tro 8 mesi dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP;

---- di attestare che i suddetti fondi non transitano nel
bilancio regionale;

---- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è da
sottoporre al controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Il Presidente Il Segretario della Giunta
dott. Raffaele Fitto dr. Romano Donno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
6 novembre 2000, n. 1522

D.leg.vo 31-3-1998, n. 112 - Soppressioni servizio
escavazione porti. Negativo avviso di trasferimento
dei mezzi marittimi.

LA GIUNTA

Omissis
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DELIBERA

---- Di rappresentare al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione, Dip. N.M.I. - Div. XV, in negativo
avviso della Regione Puglia in ordine al trasferi-
mento dei mezzi marittimi in dotazione al sop-
presso servizio escavazione porti;

---- Di rinviare ad un successivo atto la definizione
del trasferimento delle predette risorse umane e
connesse risorse finanziarie, allorché saranno sta-
te individuate le modalità e i criteri secondo appo-
sita legge regionale di attuazione D. lgs n. 112/98;

---- Il presente atto verrà pubblicato sul B.U.R. ai sen-
si dell’art. 6 della l.r.. del 12-4-1994 n. 13;

---- Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto al controllo ai sensi dell’art. 17 comma
32 della l. 127/97:

Il Segretario della Giunta Il Presidente
dott. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SANITÀ 31 ottobre 2000, n. 370

D.P.R. 19 novembre 1998, n. 458 - A.C.N. per la di-
sciplina dei rapporti con i Biologi, i Chimici e gli
Psicologi ambulatoriali - Approvazione e pubblica-
zione graduatoria valevole per l’anno 2001.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Omissis

DETERMINA

• Di approvare le graduatorie definitive dei Biologi,
Chimici e Psicologi ambulatoriali che intendono svol-
gere la loro attività professionale come sostituto
nell’ambito delle Strutture Sanitarie del S.S.N. della
Regione Puglia, valevoli per l’anno 2001 (Allegati A,
B, C e D), che formalmente e sostanzialmente forma-
no parte integrante del presente provvedimento, così
come formate e trasmesse dall’Ufficio Periferico As-
sessorile della Provincia di Lecce;

• Di escludere dalla graduatoria definitiva degli Psi-
cologi le Dottoresse COLUMELLA Antonia, DE
MONTE Flora, LOPS Carmela Nicoletta e MENE-
GHELLO Vera, perché non in possesso dei requisiti
richiesti dal D.P.R. n. 458/98;

• Di pubblicare, ai sensi del 4o comma dell’art. 4 del
D.P.R. citato sopra, dette graduatorie definitive sul
B.U.R.P. che costituisce notificazione ufficiale agli
interessati e alle Aziende Sanitarie U.S.L.;

• Di inviare copia del B.U.R.P. agli Ordini Professiona-
li, alle Organizzazioni Sindacali di categoria, alle
Aziende U.S.L., ed Ospedaliere della Regione Puglia;

• Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della Legge 127/97 ed
è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente Responsabile di Settore
dott. Carlo di Cillo
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI
SOCIALI 12 ottobre 2000, n. 380

L.R. 28-11-1983, n. 20, art. 3 - IPAB Opera Pia
‘‘Sacro Monte di Pietà’’, con sede in Modugno (BA)
- IStanza autorizzazione costruzione servitù di me-
tanodotto a favore della SNAM Spa su fondo agri-
colo di proprietà.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’IPAB Opera Pia ‘‘Sacro Monte di Pietà’’ con sede
in Modugno (BA), è autorizzata alla costituzione della
servitù di metanodotto a favore della SNAM S.p.a.,
con sede in San Donato Milanese, su fondo agricolo
di proprietà sito in agro di Bitetto part. 17687 - fg. 1
- particella 84, di cui alla deliberazione del Consiglio
di Amministrazione n. 4 del 17-2-1997 e n. 3 del 6-3-
1998 integrativa dell’atto n. 04/97 citato, entrambi
esecutive ai sensi di legge, con acquisizione di un in-
dennizzo pari a L. 1.000.000 (unmilione), ritenuto
congruo dal Ministero delle Finanze Dipartimento del
territorio (ex UTE) con nota n.BA/918/SCH/am del 3-
12-1998.

ART. 2

Sono fatte salve le determinazioni in merito ai con-
seguenti provvedimenti della competente Sezione Pro-
vinciale di Controllo sugli atti degli Enti Locali.

ART. 3

In conformità alla deliberazione di Giunta Regiona-
le n. 536 del 18 maggio 1999 é disposta la pubblica-
zione del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

ART. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di n. 3 pagine, è immediatamente esecutivo,
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127, e non
comporta gli adempimenti contabili di cui ai commi 1
e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non derivando dal
medesime alcun mutamento qualitativo o quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione;

Di Carlo

Atti e comunicazioni degli Enti locali

COMUNE DI GRUMO APPULA (Bari)
DECRETO RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO
n. 8

Indennità provvisorie d’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

Art. 1

Ai sensi dell’art. 5/bis della Legge 08-08-1992, n.
359, l’indennità di espropriazione a titolo provvisorio
degli immobili interessati dal P.I.P. rientranti nei lotti
fondiari da assegnare in diritto di proprietà alle Impre-
se, è determinata così come segue sulla base degli sta-
ti di consistenza redatti:

1 - DITTA: SUARIA GIUSEPPE - nato a Bari il
06-03-1952 - propr. per 1/10 - SUARIA PIETRO -
nato a Bari il 27-10-1958 - propr. per 1/10 - intesta-
zione parziale -
---- Partita 51059 - foglio 55 - 
---- P.lla 353 (x 29): mq.6.059,00 - P.lla 354 (ex 29):

mq. 2.750,00 - P.lla 355 (ex 29): mq. 313,00 -
P.lla 326 (ex 33): mq.585,00 - P.lla 327 (ex 33):
mq. 147,00 - P.lla 328 (ex 33): mq. 24 - per un to-
tale di - mq. 9.878.00

Mq. 9.978,001 x L. 7.050 x 0,60 = L. 41.783.940
---- Partita 51059 - foglio 55
---- P.lla 34: mq. 80,00 - P.lla 323 (ex 34): mq. 82,00

- P.lla 324 (ex 34): mq. 18,00 - per un totale di
mq. 180,00

Mq. 180,00 x L. 7.050 x 0,60 L.  761.400
TOTALIE ALLA DITTA SUARIA: L. 42.545.340

2 - DITTA: DI CANOSA ANTONIO nato a Bari
il 29-01-1949 - propr. per 1/5 - DI CANOSA BER-
NADETTE - nata Bari il 22-06-1954 - prop. per 1/5
- DI CANOSA CATERINA nata a Bari il 27-07-
1950 - prop. per 1/5 - DI CANOSA FARA - nata e
Bari il 19-09-1951 - prop. per 1/5 - DI CANOSA
RITA - nata a Bari il 20-10-1957 - prop. per 1/5
---- Partita 48613 - Foglio 55
---- P.lla 381 (ex l6): mq. 719,00 - P.lla 382 (ex l6):

mq. 4,00 - P.lla 383 (ex 16): mq. 1.090,00 - per un
totale di mq. 1.813,00

Mq. 1.813,00 x L. 7.050 x 0,60 L.  7.668.990
---- P.lla 19: mq. 56,00 - trullo - e mc. 30,00 di muret-

to a secco
Mq. 56,00 x L. 50.000 L.  2.800.000
Mc. 30,00 x L. 80.000 L.  2.400.000
TOTALE ALLA DITTA DI
CANOSA: L. 12.868.990

3 - DITTA: ARDITO ANTONIO - nato a Gravi-
na in Puglia il 03-05-1927
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Partita 16654 - Foglio 55
---- P.lla 343 (ex 178): mq. 408,00 - P.lla 344 (ex

178): mq. 2.192,00 - P.lla 345 (ex 178): mq.
852,00 - per un totale di mq. 3.452,00

Mq. 3.452,00 x L. 7.050 x 0,60 L. 14.601.960
---- Cisterna: mq 4,40
---- P.lla 18: mq. 80,00 - fabbricato rurale
Mq. 4,40 x L. 70,000 L.    308.000
Mq. 80,00 x L. 100.000 L.  8.000.000
TOTALE ALLA DITTA ARDITO: L. 22.909.960

4 - DITTA CATASTALE: SERVEDIO DONATO
- nato a Grumo Appula il 20-06-1048

DITTA PROPRIETARIA: ARDITO ANTONIO
- nato a Gravina in Puglia 03-05-1927

Partita 20061 - Foglio 55
---- P.lla 339 (ex 179): mq. 851,00 - P.lla 340 (ex

179): mq. 2.386,00 - P.lla 341 (ex 179): mq.
236,00 - p.lla 342 (ex 179): mq. 27,00 - per un to-
tale di mq. 3.500.00

Mq. 3.500,00 x L. 7.050 x 0,60 L. 14.805.000
5 - DITTA: ARDITO ANTONIO nato a Gravina

in Puglia il 03-05-1927 - prop. per 1/2 - E MAJO-
RANI MARIA CELESTE - nata a Gravina in Pu-
glia il 17-07-1933 - prop. per 1/2

Partita 50696 - Foglio 55
---- P.lla 335 (ex 72): mq. 477,00 - P.lla 336 (ex 72):

mq. 1.309,00 - P.lla 332 (ex 15): mq. 46,00 - P.lla
333 (ex 15): mq. 856,00 - P.lla 334 (ex 15): mq
1.456,00 - per un totale di mq. 4.144,00

Mq. 4.144,00 x L. 7.050 x 10,60 L. 17.529.120
L’indennità complessiva risulta di L. 110.671.610

come si evince dal seguente prospetto riepilogativo:
RIEPILOGO

1 Ditta Suaria Giuseppe ed altro: 42.545.340
2 Ditta Di Canosa Antonio ed altri: 12.868.990
3 Ditta Ardito Antonio: 22.909.960
4 Ditta Catastale: Servedio Donato
  Ditta proprietaria: Ardito Antonio: 14.805.000
5 Ditta Ardito Antonio e
  Majorani Maria C.:  17.529.120
TOTALE INDENNITÀ: 110.658.410

ART. 2

Il presente Decreto verrà notificato alle ditte espro-
priande nelle forme previste per la notificazione degli
atti processuali civili, pubblicato per estratto sul fo-
glio Annunzi Legali della Provincia di Bari e sul Bol-
lettino, Ufficiale della Regione.

ART. 3

I proprietari espropriandi entro 30 (trenta) giorni
dalla notificazione del presente Decreto potranno ac-
cettare espressamente, con comunicazione scritta, l’in-
dennità di cui si tratta ovvero convenire con l’espro-
priante la cessione volontaria dei beni.

Nel caso di cessione volontaria, alle indennità rela-
tive ai suoli edificatori determinate ai sensi dell’art. 5
bis della legge 8-8-1992 n. 359 di conversione del
D.L. 11 Luglio 1992 n. 333, non si applicherà la de-
curtazione del 40%.

In caso di silenzio nei 30 giorni dalla notifica, l’in-
dennità offerta si intenderà rifiutata. Sarà ordinato il
deposito presso la Cassa DD.PP. e verrà richiesta sti-
ma definitiva alla Commissione Provinciale Espropri
presso l’U.T.E. di Bari.

ART. 4

Con la dimostrazione dell’avvenuto pagamento di-
retto - in caso di accettazione - o di deposito dell’in-
dennità ridotta del 40%, presso la, Direzione Provin-
ciale del Tesoro - Servizio Cassa DD.PP. - in caso di
non accettazione - si dovrà provvedere all’emissione
del Decreto di Esproprio definitivo ed alla voltura ca-
tastale ed ipotecaria.

Grumo Appula,

Il Responsabile del Servizio Tecnico
dott. ing. Carlo Colasuonno

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA CAPO SETTORE 25 ottobre 2000, n.
510

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE AL TERRITORIO

Omissis

ORDINA

1. Il deposito, in favore dei Signori di seguito indi-
cati e nella misura a fianco di ciascuno di essi indica-
ta, della somma complessiva di L. 19.074.033 presso
la Sezione di Tesoreria Provinciale Servizio Cassa
DD.PP., mediante commutazione in quietanza di depo-
sito, al netto della ritenuta del 20% (L. 413/91), corri-
spondente all’indennità provvisoria di esproprio, de-
terminata con il decreto n. 502/2000.
---- Amato Michele (n. 9/2/48) - cod. fisc. MTA MHL

48B09 F284N - propr. 1/3 - L. 6.358.011
---- Amato Saverio (n. 31-10-1952) cod. fisc. MTA

SVR 52R31 F284G propr. 1/3 L. 6.358.011
---- Amato Giuseppa (n. 11-9-56) cod. fisc. MTA GPP

56P51 F284M - propr. 1/3 L. 6.358.011.
2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R. e sul F.A.L. e notificato all’interessato, non-
ché, per gli opportuni adempimenti, al Direttore di
Ragioneria di questo Comune.

Molfetta, 25 ottobre 2000

Il Capo Settore al Territorio
ing. Giuseppe Parisi

COMUNE DI POGGIARDO (Lecce)
DELIBERA C.C. 25 settembre 2000, n. 47

Approvazione variante P.P. zone B4.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis
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DELIBERA

1) APPROVARE in via definitiva la variante al pia-
no particolareggiato delle zone B4 di via Montegrap-
pa, iniziativa privata, lotti 25 e 26, propr. Sig. De San-
tis Marcello e Cagnazzo Silvana, ai sensi dell’art. 21
della L.R. 31-05-1980 n. 56, redatto dall’Ing. Maggio
Cirino, formato dagli elaborati di cui al seguente elen-
co:

TAV. N. 1) RELAZIONE
TAV. N. 2) DISEGNI TECNICI COSTITUITI DA:

A) Stralcio catastale e stralcio P. di F.
B) Stralcio del piano particolareggiato
C) Variante al piano particolareggiato
D) Lottizzazione prevista dal piano particolareggiato
E) Piano particellare
F) Variante di piano proposto
G) Variante di piano proposta con sagoma di massimo

ingombro.
Sentita la breve relazione del Sindaco, nonchè l’in-

tervento del Consigliere Circhetta Cirino Antonio, in-
tegralmente trascritti nell’allegato A alla presente de-
libera della quale fa parte integrante;

Dato atto del rientro in aula del Consigliere Ciriolo
Cirino, per cui i presenti risultano essere n. 14;

Ritenuta la proposta di deliberazione meritevole di
approvazione in quanto conforme alla volontà del
Consiglio;

CON VOTI favorevoli n. 14 resi per alzata di mano
su n. 14 presenti e votanti

DELIBERA

APPROVARE la suestesa proposta di deliberazione.

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso pubblico per posti di Dirigente medico di-
scipline diverse.

Avvisi Pubblici, per soli titoli, per la copertura di
posti di Dirigente Medico. In esecuzione di delibera-
zioni esecutive ai sensi di legge sono indetti Avvisi
Pubblici, per soli titoli, per la copertura di:

n. 8 posti di Dirigente Medico - Cardiologia (Del. n.
2463 del 25-10-2000)

n. 8 posti di Dirigente Medico - Radiodiagnostica
(Del. n. 2316 del 18-10-2000)

n. 7 posti di Dirigente Medico - Anestesia e Riani-
mazione (Del. n. 2317 del 18-10-2000).

Gli Avvisi sono indetti ed espletati, ai sensi della
normativa di cui al D.P.R. 761/79, al D.P.R. 483/97, al
D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94, al D.P.R. 156/2000,
alla L. 127/97, al D.L. 502/92, al D.L. 517/93, al D.L.

229/99 ed al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
della Dirigenza Medica e Veterinaria del 1998-2001. I
requisiti generali e specifici per la partecipazione sono
i seguenti:

a) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica.
Sono richiamate qui le disposizioni di cui all’art. 11
del D.P.R. 761/79;

b) Idoneità fisica all’impiego.
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego con

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette,
e effettuata a cura della AUSL BA/4, prima dell’im-
missione in servizio. Il personale dipendente da Pub-
bliche Amministrazioni ad il personale dipendente da-
gli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1 del D.P.R. 761/79, e dispensato dalla visita
medica; c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirur-
gia; d) Diploma di Specializzazione nella Disciplina
fatto salvo quanto previsto dagli artt. 56 e 74 del
D.P.R. 483/97; e) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei
Medici attestata da certificato di data non anteriore a
sei mesi rispetto a quello di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio. Non possono accedere agli impieghi colo-
ro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile. I predetti requi-
siti devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito nel bando per la presentazione delle
domande di ammissione. Per poter partecipare i candi-
dati devono:

1) Presentare domanda in carta semplice, intestata
al Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della
AUSL Lungomare 

Starita, 6 Bari; OVVERO
2) Inviare domanda a mezzo del servizio postale

con Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUSL BA/4 Lungo-
mare Starita, 6 - 70123 - Bari. Le domande devono es-
sere presentate o inviate (la data deve risultare dal
timbro postale) entro il 15o giorno successivo a quello
della Pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale delle Regione Puglia; qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al 1o giorno succes-
sivo non festivo.

Per le domande presentate direttamente, l’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della
AUSL rilascia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta
dell’elenco dei documenti e dei titoli allegati. Per cia-
scun Avviso e istituito apposito protocollo di arrivo
delle domande.

Dopo la scadenza del termine stabilito nel bando
per la presentazione delle domande, il responsabile
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dell’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione
Ruoli e l’impiegato addetto alla registrazione proce-
dono congiuntamente alla chiusura del protocollo.
Dopo la chiusura possono essere registrate solo le do-
mande pervenute a mezzo del servizio Postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni. Gli aspiranti nella domanda devono specifi-
care a quale procedura intendono partecipare e dichia-
rare, sotto la Propria responsabilità:

1) cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime; 5) le eventuali condanne
penali riportate;

6) i titoli di studio posseduti;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
8) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di Pubblico impiego. Verranno esclusi gli
aspiranti le cui domande non contengono tutte le indi-
cazioni di cui sopra circa il possesso dei requisiti per
l’ammissione.

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative all’Av-
viso al quale intendono partecipare. La AUSL non as-
sume alcuna responsabilità per il caso di dispersione o
di mancata o di tardiva consegna di comunicazioni
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione da
parte del medesimo del relativo recapito oppure di
mancata o tardiva comunicazione di successive varia-
zioni o da eventuali disguidi o ritardi postali non im-
putabili a colpa della AUSL stessa. Alla domanda
deve essere allegato il certificato di iscrizione
all’Albo dell’Ordine dei Medici rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando. Alla domanda di partecipazione gli aspiranti
devono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli
che ritengono opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito o della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e profes-
sionale redatto su carta semplice datato e firmato. A
tale scopo si precisa che i titoli valutabili sono quelli
di cui all’art. 27 del D.P.R. 483/97. Nella certificazio-
ne relativa alla Specializzazione deve essere atte-
stato se conseguita ai sensi del D.L. 257/91. In man-
canza non verrà assegnato il punteggio di cui al c.
7 art. 27 del D.P.R. 483/97.

I titoli di cui sopra devono essere prodotti in origi-
nale o in copia autenticata ai sensi di legge o con di-
chiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del
D.P.R. 403/98.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Alla
domanda deve essere unito, in triplice copia ed in car-

ta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati.

L’ammissione degli aspiranti avverrà secondo quan-
to disposto dall’art. 4 del D.P.R. 483/97. A parità di
merito i titoli di preferenza sono quelli indicati dal
comma 4 dell’art. 3 del D.P.R. 487/94. Alla nomina
dei vincitori ai fini della loro assunzione in servizio
provvede la AUSL BA/4.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale ai sensi dell’art. 13 del
citato Contratto di Lavoro, inviterà gli interessati a
presentare, entro trenta giorni, la dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione attestante il possesso dei requi-
siti generali e specifici richiesti per la partecipazione e
la dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego
pubblico e privato e di non trovarsi in nessuna delle
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58 del
D.L. 29/93. In caso contrario, unitamente ai documen-
ti, deve essere espressamente presentata la dichiara-
zione di opzione per la nuova azienda. Scaduto inutil-
mente il termine di cui sopra l’Azienda comunica di
non dar luogo alla stipula del contratto. Per quanto al-
tro non previsto nel presente bando si fa riferimento
alle disposizioni legislative che disciplinano la mate-
ria. L’Amministrazione si riserva, infine, la facoltà di
modificare, prorogare, sospendere o revocare il pre-
sente Bando, dandone tempestiva notizia agli interes-
sati senza obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese o
diritti di sorta. Per ulteriori informazioni gli aspiranti
potranno rivolgersi all’Unità Operativa Concorsi, As-
sunzioni, Gestione Ruoli della AUSL BA/4 Lungoma-
re Starita, 6 - Bari tel. 080/5842453.

Il Direttore Generale
ing. Giovanni Pentasuglia

A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Infer-
miere.

In ordine al conferimento di incarichi temporanei,
non rinnovabili e non superiori a sei mesi, di Op. Prof.
Sanitario - infermiere in esecuzione della deliberazio-
ne n. 2327 del 18-10-2000, esecutiva ai sensi di legge

SI RENDE NOTO

che questa AUSL ha stabilito di procedere, con le
modalità previste dal punto C dell’art. 17 del Contrat-
to Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Sani-
tà 1998-2001 del 07-04-1999 di cui al D.P.C.M. 4-8-
1995, del D.P.R. 761/79, dalla L. 207/85, dal D.M. 30-
1-1982 e successive modificazioni ed integrazioni,
dalla L.R. 36/94, dalla Circolare dell’Assessorato Sa-
nità 3/94, nonché dalla direttive emanate dall’Asses-
sore Sanità Regione Puglia con nota 24/8086/225/19
del 5-4-1996, al conferimento di incarichi temporanei
non rinnovabili e non superiore a mesi sei per posti
vacanti di Op. Prof. Sanitario - Infermiere.
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I requisiti generali di ammissione e quelli specifici
richiesti per i posti di cui al presente Avviso sono
quelli previsti dall’art. 1 e dall’art. 81 del D.M. 30-1-
1982 e successive modificazioni ad integrazioni e pre-
cisamente:
a) diploma di Op. Prof. Sanitario - infermiere:
b) iscrizione al relativo albo professionale.

Per essere ammessi all’Avviso gli aspiranti devono
produrre apposita domanda redatta in carta semplice
contenente le seguenti dichiarazioni:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana ovvero i re-

quisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

---- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate;
---- il titolo di studio posseduto;
---- il titolo professionale rilasciato da scuola autorizzata;
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- i servizi resi presso pubbliche amministrazioni e

le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

---- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta comunicazione necessaria ed il recapi-
to telefonico.

Per poter partecipare al presente Avviso i candidati
devono:

1) inviare domanda esclusivamente a mezzo del ser-
vizio postale con raccomandata con avviso di ricevi-
mento, indirizzata al Direttore Generale della AUSL.
BA/4 Lungomare Starita, 6 - 70123 - Bari.

Le domande devono essere inviate (la data deve ri-
sultare dal timbro postale) entro il 15o giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione del presente avviso
sul bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine é proro-
gato al 1o giorno successivo non festivo.

Per questo avviso é istituito apposito protocollo di
arrivo delle domande.

Dopo la scadenza del termine stabilito nel bando
per la presentazione delle domande, il responsabile
dell’Unità Operativa Concorsi Assunzioni Gestione
Ruoli e l’impiegato addetto alla registrazione proce-
dono congiuntamente alla chiusura del protocollo.
Dopo la chiusura possono essere registrate solo le do-
mande inviate oltre i termini con distinte annotazioni.

I candidati dovranno allegare alla domanda tutti
quei documenti, titoli di carriera e pubblicazioni che
riterranno opportuno presentare nel proprio interesse,
agli effetti della valutazione di merito della formazio-
ne della graduatoria.

I titoli devono essere prodotti, in originale o in co-
pia autenticata ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge o con dichiarazione sostitutiva di certificazione
ai sensi del D.P.R. 403/98.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda devono essere allegati in carta sem-

plice:

1) Originale o copia autenticata, ai sensi delle vi-
genti disposizioni di legge dell’iscrizione all’Albo
Professionale rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando;

2) Curriculum formativo e professionale datato e
firmato:

3) Elenco in carta semplice, in triplice copia, dei
documenti presentati, datato e firmato dal concorren-
te;

L’incarico verrà conferito, applicando la graduatoria
formulata da questa AUSL in base ai titoli che verran-
no valutati secondo i criteri previsti dal D.M. 30-1-
1982 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il rapporto di lavoro si risolverà automaticamente,
senza diritto al preavviso, alla scadenza indicata nel
contratto individuale.

In nessun caso il rapporto di lavoro instauratosi, a
seguito del presente avviso potrà trasformarsi in rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
o modificare il presente avviso per eventuali motivate
ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali informazioni i candidati potranno ri-
volgersi all’Unità Operativa Concorsi Assunzioni Ge-
stione Ruoli dell’AUSL BA/4 Lungomare Starita, 6
Bari - Tal. 080/5842453.

Il Direttore Generale
ing. Giovanni B. Pentasuglia

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per n. 2 incarichi di Tecnico
F.I.S.D.

---- In esecuzione della delibera n. 1707 del 19-10-
2000, è indetto avviso pubblico per soli titoli, per
n. 2 incarichi di Tecnico FISD, (Federazione Ita-
liana Sport Disabili), da convenzionare per il Ser-
vizio di Integrazione Scolastica agli alunni porta-
tori di handicap, ai sensi della L.R. n. 16 del 9-06-
1987.

---- Gli incarichi di che trattasi, prevedono un rappor-
to convenzionale a tempo determinato per n. 4 ore
settimanali, limitato all’anno scolastico
2000/2001, con impegno presso le Unità Multidi-
sciplinari di Cerignola e di Manfredonia.

---- Detti incarichi potranno essere eventualmente rin-
novati in presenza di esigenze di servizio, ma po-
tranno anche essere revocati in qualsiasi momento
ad insindacabile giudizio della A.S.L.

---- Il relativo compenso orario lordo è determinato in
L. 16.471, oltre IVA come per legge.

---- Le domande, redatte in carta semplice, dovranno
essere indirizzate: Al Direttore Generale - Azien-
da U.S.L. FG/2 - Area Gestione del Personale Set-
tore Convenzioni - Via Modena 71042 Cerignola -
e trasmesse a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno, entro quindici giorni dalla data di pubbli-
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cazione del presente Avviso sul B.U.R. Puglia,
farà fede il timbro postale.

---- I requisiti di ammissione, i titoli valutabili ed i
criteri di valutazione per la formazione della gra-
duatoria, sono quelli generali e specifici previsti
dal D.M. 30-01-1982 e successive modificazioni
ed integrazioni, tali requisiti dovranno essere pos-
seduti alla data della scadenza del termine stabili-
to per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

---- Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli
aspiranti dovranno allegare, a pena di esclusione:

---- diploma di studio richiesto;
---- certificato di iscrizione all’Ordine Professionale,

ove esistente, rilasciato in data non anteriore a tre
mesi rispetto a quello dell’Avviso;

---- tutte le certificazioni relative ai titoli che i concor-
renti ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazioni di merito e della relativa forma-
zione della graduatoria.

---- I titoli dovranno essere prodotti in originale o in
copia autentica.

---- Le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa.
---- Scaduto il termine per la presentazione delle do-

mande, non è ammessa la produzione di alcun ti-
tolo o documento.

---- Per quanto non previsto dal bando, si fa riferimen-
to alle disposizioni legislative che disciplinano la
materia.

---- Eventuali informazioni possono essere richieste
all’Area Gestione Personale - U.O. Convenzioni -
piazza delle Mimose Manfredonia.

Il Direttore Generale
dr. Roberto Majorano

A.U.S.L. LE/2 MAGLIE (Lecce)

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Re-
sponsabile Medico di struttura semplice disciplina
Chirurgia Pediatrica.

Con deliberazione n. 3090 del 31-10-2000, esecuti-
va ai sensi di legge, è indetto AVVISO PUBBLICO
per la formazione di una graduatoria per soli titoli uti-
lizzabile per il conferimento di incarichi a tempo de-
terminato della durata massima di mesi otto, di RE-
SPONSABILE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI
CHIRURGIA PEDIATRICA.

Alla predetta posizione funzionale e attribuito il
trattamento giuridico ed economico previsto dalle di-
sposizioni legislative, nonchè dagli Accordi Sindacali
in vigore per il personale dirigente delle AZIENDE
UU.SS.LL.

La presente selezione è disciplinata dalle norme di
cui al D.Lgs. 19-6-1999, n. 229, come modificato ed
integrato con D.Lgs. 28-7-2000, n. 254, al D.P.R. 10-
12-97, n. 483.

Per la partecipazione all’avviso sono prescritti i se-
guenti requisiti previsti dall’art. 1 del citato D.P.R. n.
483/97.

a) cittadinanza Italiana salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei pae-
si dell’Unione Europea.

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette sarà ef-
fettuato a cura dell’A.U.S.L. prima dell’immissio-
ne in servizio. Il personale dipendente da pubbli-
che Amministrazioni ed il personale dipendente da
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, Io

comma, del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensa-
to dalla visita medica.

I requisiti specifici per la partecipazione al presente
concorso previsti dall’art. 24 del D.P.R. n. 483/97
sono i seguenti:

1) LAUREA DI MEDICINA E CHIRURGIA;
2) SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLI-

NA, O IN DISCIPLINA EQUIPOLLENTE;
3) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE

DEI MEDICI ATTESTATO DA CERTIFICATO
RILASCIATO IN DATA NON ANTERIORE A
SEI MESI RISPETTO A QUELLO DI SCADEN-
ZA DELL’AVVISO;

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione. Per l’ammissione al
presente avviso, gli aspiranti devono far pervenire do-
manda, secondo lo schema allegato, redatta su carta
semplice ed indirizzata al Direttore Generale
dell’Azienda U.S.L. LE/2 - Via Ferramosca - MA-
GLIE entro e non oltre le ore 12,00 del 15o giorno
successivo a quello della pubblicazione dell’avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

A tal fine fa fede la data del timbro postale dell’uf-
ficio accettante.

Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto
la propria responsabilità, a pena di esclusione:

1) il cognome ed il nome;
2) data, luogo di nascita e residenza;
3) il possesso della Cittadinanza italiana;
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovve-

ro i motivi della loro non iscrizione o cancellazione
dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

6) i titoli di studio posseduti con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’istituto o
degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti;

7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-
tari;

8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazio-
ni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego;

9) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione.

A tale scopo l’aspirante dovrà comunicare i succes-
sivi domicili ed indirizzi diversi da quello comunicato
nella domanda di partecipazione all’avviso.

L’amministrazione declina, sin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
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inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla Legge 15-05-1997, n. 127 in materia di dichiara-
zioni sostitutive e di semplificazione delle domande di
ammissione agli impieghi.

Alla domanda di ammissione all’avviso devono es-
sere allegati i seguenti documenti, anche in copia foto-
statica ancorchè non autenticata, qualora non resi in
forma di autocertificazione, ai sensi della legge 15-05-
97, n. 127 e con le modalità di cui al D.P.R. 20-10-98,
n. 403;

A) DIPLOMA DI LAUREA IN MEDICINA E
CHIRURGIA ovvero documento rilasciato dalla com-
petente autorità scolastica in sostituzione del diploma
originale;

B) CERTIFICATO di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del presente bando, atte-
stante l’iscrizione al relativo Albo professionale;

C) DIPLOMA di Specializzazione nella disciplina
ovvero documento rilasciato dalla competente autorità
scolastica in sostituzione del diploma originale;

A norma dell’art. 56 del D.P.R. 10-01-1997, n. 483,
alla specializzazione nella disciplina è equivalente la
specializzazione in una delle discipline riconosciute
equipollenti ai sensi della normativa regolamentare
concernente i requisiti di accesso al 2o livello dirigen-
ziale del personale del servizio sanitario nazionale.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esen-
tato dal requisito della specializzazione nella discipli-
na relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta
data per la partecipazione alle procedure concorsuali
presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospedaliere diverse
da quelle di appartenenza.

A norma dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, fermo re-
stando quanto previsto dall’art. 56, comma 2o, per il
personale di ruolo, limitatamente ad un biennio
dall’entrata in vigore del presente decreto, la specia-
lizzazione nella disciplina può essere sostituita dalla
specializzazione in una disciplina affine (il biennio di
validità dell’art. 74 è stato prorogato di un ulteriore
biennio con D.Lgs. n. 49/2000);

D) Tutte le certificazioni relative ai titoli che i can-
didati ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito della formulazione della gradua-
toria (stato di servizio, specializzazioni, pubblicazio-
ni, corsi di aggiornamento, ecc.)

E) Curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato e firmato dal concorrente (tale
curriculum sarà valutato dal competente ufficio della
U.S.L., ai sensi degli artt. 10 e 162 del D.M. 30-01-
1982);

F) Elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

I titoli di cui ai punti A) e C) qualora non prodotti
comporteranno l’esclusione dall’avviso, ovvero auto-

certificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene ai
titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in forma
di autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi, pub-
blicazioni, corsi di agg.to).

Le casistiche operatorie o di specifiche esperienze e
attività professionali nonchè le pubblicazioni non pos-
sono essere autocertificate dal candidato ai sensi della
normativa vigente in materia.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le
pubblicazioni in lingua straniera, devono essere corre-
date dalla relativa traduzione in lingua italiana. La va-
lutazione delle pubblicazioni deve essere adeguata-
mente motivata in relazione alla originalità della pro-
duzione scientifica, all’importanza della rivista, alla
continuità ed i contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori con la posizione funzionale da
conferire, all’eventuale collaborazione di più Autori.
Non possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato.

Nel curriculum formativo e professionale sono va-
lutate le attività professionali e di studio formalmente
documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle
precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulterior-
mente il livello di qualificazione professionale acqui-
sito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto
alla posizione funzionale da conferire nonchè gli inca-
richi di insegnamento conferiti da enti pubblici. In tale
categoria rientra anche la partecipazione a congressi,
convegni, seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria la parteci-
pazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’accesso al 2o livello diri-
genziale per il personale del ruolo sanitario del S.S.N.
Nel curriculum sono valutate, altresì, le idoneità na-
zionali nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manageriale discipli-
nato dal predetto regolamento.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979,
n. 761.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio di anzianità. Saran-
no tenute presenti le disposizioni di cui alla legge 24-
12-96, n. 958 recante norme sul servizio militare di
leva e sulla ferma di leva prolungata.

Il presente avviso è stato emanato tenuto conto dei
benefici riservati alle categorie protette di cui alla
Legge n. 482/68.

La graduatoria di merito, sarà formulata ed appro-
vata dai competenti organi della U.S.L.

Per quanto non previsto dal presente avviso si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative che disciplinano
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la materia.
Eventuali informazioni relative all’avviso possono

essere richieste all’Area del Personale - U.O. Recluta-
mento del Personale Tel. 0836 - 420818

Il Direttore Generale
dott. Santo Monteduro

A.U.S.L. LE/2 MAGLIE (Lecce)

Avviso pubblico per incarichi di Ostetrica, Tecnico
audiometrista e Fisioterapista.

Con deliberazione n. 2909 del 10-10-2000, esecuti-
va ai sensi di legge, è indetto avviso pubblico per soli
titoli per il conferimento di incarichi provvisori nei
seguenti profili professionali di:
---- OPERATORE PROFESSIONALE SANITA-

RIO PERSONALE INFERMIERISTICO
OSTETRICA CTG.C

---- OPERATORE PROFESSIONALE SANITA-
RIO PERSONALE DI RIABILITAZIONE
TECNICO AUDIOMETRISTA CTG.C

---- OPERATORE PROFESSIONALE SANITA-
RIO PERSONALE DI RIABILITAZIONE-FI-
SIOTERAPISTA CTG.C

Detti incarichi verranno conferiti nelle ipotesi pre-
viste dall’art. 17 dell’accordo di lavoro per il persona-
le dell’Area di Comparto del 5-9-1995, come integrato
dall’art. 41, comma 5, del CCNL per l’Area di Com-
parto entrato in vigore l’8-4-1999 ovvero nei casi di:
a) sostituzione del personale assente, quando l’assen-

za superi i 45 giorni consecutivi, per tutta la dura-
ta del restante periodo di conservazione del posto.
Il rispetto dei termine di 45 giorni previsto dal
comma 1, non è richiesto ove sussistono documen-
tati motivi d’urgenza;

b) sostituzione di personale assente per gravidanza e
puerperio, per astensione obbligatoria o facoltativa
previste dalle leggi 1204/91 e 903/77;

c) per assunzioni legate a particolari punte di attività
per esigenze straordinarie nel limite massimo di
mesi sei, quando alle stesse non sia possibile far
fronte con il personale in servizio;

d) temporanea copertura di posti vacanti nei singoli
profili professionali per un periodo massimo di
otto mesi, purchè sia già stato bandito il pubblico
concorso o sia già stata avviata la procedura di se-
lezione per la copertura dei posti vacanti;

e) attività connesse allo svolgimento dei progetti fi-
nalizzati secondo la disciplina dell’art. 76, comma
6 della legge 28-12-1988, n. 554 in base alle vi-
genti disposizioni: Alle predette posizioni funzio-
nali è attribuito il trattamento giuridico ed econo-
mico previsto dalle disposizioni legislative, non-
chè dal vigente C.C.N.L. per il comparto della sa-
nità.

Detti incarichi verranno conferiti per la durata
massima di mesi 6 a qualunque fattispecie si riferi-
scano.

Il presente avviso è disciplinato dalle norme di cui

al D.M. 30-01-1932 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, nonchè al D.P.R. 17-09-87, n. 494 e D.P.R.
10-12-1997, n. 483, limitatamente alle norme generali
di cui ai titoli 1 e 2, e da ultimo dal CCNL per il per-
sonale dell’Area di comparto entrato in vigore 1’8-4-
99; Per la partecipazione all’avviso, sono prescritti i
seguenti requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.M.
30-01-1982;
a) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Sono richiamate le disposizioni di cui all’art.
11 del D.P.R. n. 761/79;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette e del re-
quisito della buona condotta saranno effettuati a
cura dell’U.S.L. prima dell’immissione in servi-
zio. Il personale dipendente dalle Amministrazioni
ed Enti di cui al 2o comma dell’art. 1 del D.M. 30-
01-1982 è dispensato dalla visita medica. Non
possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso pub-
bliche amministrazioni. I requisiti specifici per la
partecipazione ai presenti avvisi previsti sono:

Per il profilo di operatore professionale sanitario-
ostetrica, titolo professionale specifico costituito dal
diploma di ostetrica conseguito a seguito di frequenza
di corso universitario ex D.M. 740/94;

Per il profilo di operatore professionale sanitario di
tecnico Audiometrista, titolo professionale specifico
costituito dal diploma di tecnica audiometrista conse-
guito a seguito di frequenza di corso universitario ex
D.M. 667/94;

Per il profilo professionale di fisioterapista titolo
professionale specifico costituito dal diploma di fisio-
terapista conseguito a seguito di frequenza di corso
universitario ex D.M. 741/94;

Per quanto riguarda diplomi professionali consegui-
ti in base alla precedente normativa a norma dell’art. 4
della L. 26.02.99, n. 42, gli stessi sono da ritenersi
equipollenti ai diplomi universitari purchè abbiano
permesso l’iscrizione ai relativi albi professionali o
che siano previsti dalla normativa concorsuale per il
personale del S.S.N.;
---- Certificato di iscrizione al relativa albo professio-

nale (ove esistente), non anteriore a mesi sei;
---- Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data

di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione al presente
avviso.

---- Le domande, redatte in carta semplice, secondo lo
schema allegato, dovranno essere inoltrate esclu-
sivamente a mezzo di servizio postale con Racc.
A.R. entro e non oltre le ore 12.00 del 20o giorno
successivo a quello della pubblicazione dell’Avvi-
so sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
indirizzate Al Direttore Generale dell’Azienda
U.S.L. LE/2 - Via Ferramosca 73024 MAGLIE
(LE);
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A tal fine fa fede la data del timbro postale dell’uf-
ficio accettante.

Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto
la propria responsabilità, a pena di esclusione:

1) il cognome ed il nome;
2) data, luogo di nascita e residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o cancellazione
dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

6) i titoli di studio posseduti con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’istituto o
degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti,
nonchè della relativa votazione finale riportata;

7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-
tari;

8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazio-
ni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego;

9) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione e recapito
telefonico. In caso di mancata indicazione, vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto 2).

A tale scopo l’aspirante dovrà comunicare i succes-
sivi domicili ed indirizzi diversi da quello comunicato
nella domanda di partecipazione all’avviso.

L’amministrazione declina, sin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla legge 14-05-1997, n. 127 ed al D.P.R. 20-10-1998
n. 403 in materia di dichiarazioni sostitutive e di sem-
plificazione delle domande di ammissione agli impie-
ghi.

Alla domanda di ammissione all’avviso devono es-
sere allegati i seguenti documenti anche in copia foto-
statica ancorchè non autenticata, qualora non resi in
forma di autocertificazione, ai sensi della Legge 15-
05-1997, n. 127 e con le modalità di cui al D.P.R. 20-
10-1998, n. 403.

(A):
Per la partecipazione all’avviso di operatore profes-

sionale sanitario ostetrica Ctg. C - DIPLOMA DI
OSTETRICA

Per la partecipazione all’avviso di operatore profes-
sionale sanitario audiometrista Ctg C - DIPLOMA DI
AUDIMETRISTA

Per la partecipazione all’avviso di operatore profes-
sionale sanitario fisioterapista-DIPLOMA DI FISIO-
TERAPISTA Ctg. C-

A) Certificato di iscrizione al relativo Albo Profes-
sionale (ove esistente), non anteriore a mesi sei;

B) Tutte le certificazioni relative ai titoli che i can-
didati ritengano opportuno presentare agli effetti della

valutazione di merito della formulazione della gradua-
toria (stato di servizio, specializzazioni, pubblicazio-
ni, corsi di aggiornamento, ecc.)

C) Curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato e firmato dal concorrente (tale
curriculum sarà valutato dal competente ufficio della
U.S.L., ai sensi degli artt. 10 e 162 del D.M. 30-1-
1982);

D) Elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

I titoli di cui al punto A), qualora non prodotti ov-
vero non autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente, comporteranno l’esclusione
dall’avviso.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene ai
titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in forma
di autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi
di agg.to ecc.).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le
pubblicazioni in lingua straniera devono essere corre-
date dalla relativa traduzione in lingua italiana.

La valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-
guatamente motivata in relazione alla originalità della
produzione scientifica, all’importanza della rivista alla
continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado
di attinenza dei lavori con la posizione funzionale da
conferire, all’eventuale collaborazione di più autori.
Non possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato.

Nel curriculum formativo e professionale sono va-
lutate le attività professionali e di studio formalmente
documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle
precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulterior-
mente il livello di qualificazione professionale acqui-
sito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto
alla posizione funzionale da conferire nonché gli inca-
richi di insegnamento conferiti da enti pubblici. In tale
categoria rientra anche la partecipazione a congressi,
convegni, seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica.

Nella certificazione relativa al servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979,
n. 761.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio di anzianità. I docu-
menti potranno essere restituiti ai candidati solo dopo
il compimento del sessantesimo giorno dal ricevimen-
to della comunicazione ufficiale dell’esito del concor-
so (o dell’avviso).

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente
organo giurisdizionale la restituzione di cui sopra po-
trà avvenire solo dopo l’esito di tali ricorsi.

Non può comunque essere chiesta la restituzione
dei documenti decorsi due anni dalla precitata comu-
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nicazione.
Le graduatorie di merito, saranno formulate ed ap-

provate dal competente organo dell’Azienda U.S.L..
Saranno tenute presenti le disposizioni di cui alla

legge 24-12-1996, n. 958 recante norme sul servizio
militare di leva e sulla ferma di leva prolungata per il
periodo pari all’effettivo servizio prestato per i cittadi-
ni che hanno prestato servizio militare, volontario di
leva e di leva prolungata comunque non superiore a
tre anni.

Il presente avviso è stato emanato tenuto conto del-
le norme contenute nella L. 12-03-1999, n. 68 sul col-
locamento dei disabili.

Eventuali informazioni gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Via N. Ferramosca-Maglie, dalle lire 10.00
alle ore 12,00 di tutti i giorni feriali escluso il sabato
- TEL - 0836/420818.

Il Direttore Generale
dr. Santo Monteduro

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Pubblica selezione per n. 3 posti di Ausiliario spe-
cializzato.

In esecuzione della deliberazione n. 1027 del 18-
10-2000 - esecutiva ai sensi di Legge - è indetta Pub-
blica Selezione, per esami per la copertura a tempo in-
determinato di n. 3 posti di AUSILIARIO SPECIA-
LIZZATO.

La Selezione è indetta ed espletata ai sensi della
normativa di cui al D.P.R. n. 761/1979, alla Legge n.
207/1985, alla Legge Regionale n. 9 del 9-4-1986, al
D.M 30-1-1982 e successive modificazioni ed integra-
zioni, al D.P.R. n. 270/1987, Legge 20-5-1988 n.160,
e DPCM 18-9-1987 n. 392.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
alla presente Selezione, sono quelli previsti dal D.P.R.
761/1979, dall’art. 1 del D.M. 30-1-1982, dalla Legge
n. 160/1988 e dalla Legge 27-1-1989 n. 25, così ana-
liticamente specificati dall’art. 4 del D.P.C.M n.
392/1987.

Per poter essere avviati a Selezione gli iscritti nelle
liste devono dichiarare di essere in possesso dei requi-
siti per l’accesso ai pubblici impieghi ed in particola-
re:

1) cittadinanza italiana;
2) età non inferiore agli anni 18;
3) titolo di studio della scuola secondaria di primo

grado (licenza media inferiore).
Non possono essere, in ogni caso, avviati alla sele-

zione:
a) coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivi;
b) coloro che sono stati destituiti o dispensati

dall’impiego presso una pubblica amministrazione
o dichiarati decaduti per aver conseguito l’impie-
go mediante produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile;

c) i dipendenti dello Stato o di Enti Pubblici collocati
a riposo anche in applicazione di disposizioni a
carattere transitorio e speciale.

Il possesso dei requisiti di cui ai punti 2 e 3, sia al
momento della domanda che successivamente, è atte-
stato dal lavoratore alle sezioni circoscrizionali per
l’impiego mediante dichiarazione di responsabilità au-
tenticata ai sensi della Legge 4-1-1968 n. 15.

L’iscritto è tenuto a comunicare tempestivamente
ogni variazione dei requisiti che si intendono confer-
mati qualora l’atto della revisione periodica di cui
all’art. 15 della Legge 28-2-1987, n. 56 non ne dichia-
ri la perdita.

L’Amministrazione provvederà ad inoltrare alla Se-
zione Circoscrizionale competente per territorio ex
art. 4 D.P.C.M n. 392/1987 formale richiesta di avvia-
mento alla Selezione di un numero di iscritti pari a
quello da inquadrare nel profilo professionale dei po-
sti disponibili di cui al presente bando di Selezione: la
Selezione verrà effettuata, nel limite dei posti richiesti
per l’assunzione, seguendo la graduatoria dei lavora-
tori avviati dalla Sezione Circoscrizionale per l’Impie-
go.

La Selezione sarà determinata, così come prescritto
dall’art. 6 del D.P.C.M. n. 392/1987 nel modo che se-
gue:
• la Selezione consiste nella valutazione in assoluto

dell’idoneità del lavoratore a svolgere le mansioni
proprie dei posti da ricoprire: a tal fine l’Ammini-
strazione provvede a convocare i lavoratori entro
quindici giorni dall’avviamento e a sottoporli a pro-
ve e/o sperimentazioni lavorative;

• le prove effettuate secondo la normativa contenuta
nel D.M. 30-1-1982 come modificato dal D.M. 3-
12-1982, in base ai contenuti di professionalità in-
dicati nella declaratoria dei profili ai quali si acce-
de;

• alla sostituzione dei lavoratori che non abbiano ri-
sposto alla convocazione o superato le prove o ac-
cettato la nomina si provvede con i lavoratori che
seguono nell’ordine della graduatoria fino alla co-
pertura dei posti.
Le prove di esame consisteranno, a norma dell’art.

161 del D.M. 30-1-1982 in:
A) PROVA PRATICA O D’ARTE SU MATERIE

ATTINENTI POSTI MESSI A SELEZIONE.
B) COLLOQUIO SULLE MATERIE OGGETTO

DELLA PROVA PRATICA O D’ARTE.
Per le procedure e le modalità di svolgimento della

Selezione e per i requisiti dei Componenti la Commis-
sione, si osservano le disposizioni del D.M 30-1-1982
e successive modificazioni ed integrazioni, dell’art.9
della Legge n. 207 del 20-5-1985 e dell’art. 6 del
D.P.C.M. 27-12-1988.

Le operazioni di selezione - ai sensi dell’art. 6 -
comma 6 - del D.P.C.M. 27-12-1988 - saranno effet-
tuate a pena di nullità, in luogo aperto al pubblico pre-
via affissione di apposito avviso all’albo dell’ammini-
strazione o dell’ente. Ad esse provvederà un’apposita
commissione composta da un funzionario dell’ammi-
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nistrazione e da due esperti scelti fra il personale della
pubblica amministrazione fino alla completa copertura
dei posti complessivamente indicati nella richiesta di
avviamento o nel bando di offerta di lavoro.

La Commissione, al termine delle Prove di Esame,
formula la graduatoria dei candidati idonei, così come
prescritto dall’art. 8 del D.P.R. n. 494/1987.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non ab-
bia conseguito la sufficienza in ciascuna delle Prove
di Esame.

L’approvazione della graduatoria finale e la nomina dei
vincitori veranno adottate dal Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera ‘‘Di Venere - Giovanni XXIII’’.

I vincitori della Selezione sono invitati a presentare
all’Azienda Ospedaliera - nel termine di trenta giorni
dalla data di ricevimento dell’invito a mezzo lettera
Raccomandata A.R. ed a pena di decadenza - la se-
guente documentazione:

1) certificato medico rilasciato dalla competente au-
torità attestante la idoneità fisica al servizio incondi-
zionato nell’impiego;

2) certificato generale del Casellario Giudiziale;
3) stato matricolare.
L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza, dei

requisiti procederà alla stipula del CONTRATTO nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli ef-
fetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione l’Azienda Ospeda-
liera, non darà luogo alla stipulazione del Contratto.

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è di-
sciplinato dalla normativa di cui al D.P.R. 761/1979 e
dal Contratto Individuale di Lavoro ed il trattamento
economico sarà quello previsto dal CCNL, in vigore.
Competono, altresì le altre indennità ed assegni come
per Legge o, Contratto se ed in quanto dovute.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo in-
sindacabile giudizio - di modificare, prorogare so-
spendere o annullare il presente bando, dandone tem-
pestiva notizia agli interessati ma senza l’obbligo di
comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto altro non previsto nel presente Bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

Eventuali informazioni relative alla presente Sele-
zione possono essere richieste agli Uffici dell’Area
GESTIONE DEL PERSONALE dell’Azienda - Via
Amendola n. 207 - BARI - Tel. 080/5015625.

Il Direttore Generale
dott. Pompeo Traversi

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Tecnico sanita-
rio radiologia medica.

In esecuzione della deliberazione n. 1000 del 12-

10-2000 - esecutiva ai sensi di Legge - il Direttore
Generale bandisce Pubblico Concorso, per titoli ed
esami per la copertura a tempo indeterminato di n. 1
posto di Operatore Professionale Sanitario - Cat. C -
TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA

Il Concorso è indetto ed espletato ai sensi della nor-
mativa di cui al DPR 761/1979, ai D.M. 30-1-1982,
alla Legge n. 207/1985 ed al D.P.R. 10-12-1997 n.
483 per quanto compatibile.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente Concorso, previsti dal DPR 761/1979, da-
gli artt. 1 e 81 del D.M. 30-1-1982 e dagli artt. 3 e 4
del Decreto n. 746/1994, sono:

A) CITTADINANZA ITALIANA Sono equiparati
ai cittadini Italiani gli Italiani non appartenenti alla
Repubblica. Sono richiamate qui le disposizioni di cui
all’art. 11 del D.P.R. 761/1979.

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego -

con l’osservanza delle norme in tema di categorie pro-
tette - è effettuato, a cura dell’Azienda Ospedaliera,
prima della immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dagli Istituti, Ospedali ed
Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1979 n. 761, è dispensato dalla visita medica.

C) DIPLOMA UNIVERSITARIO DI TECNICO
SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA Decreto
del Ministro della Sanità 14 settembre 1994, n. 746;

ovvero
DIPLOMA DI TECNICO SANITARIO DI RADIO-

LOGIA MEDICA - Legge 4 agosto 1965, n. 1103,
Legge 31 gennaio 1983, n. 25;

DIPLOMA DI TECNICO DI RADIOLOGIA ME-
DICA - Decreto del Presidente della Repubblica n.
162 del 10 marzo 1982.

D) ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE -
ove esistente - attestata da Certificato di data non an-
teriore a tre mesi rispetto a quella di scadenza del
Bando.

Per poter partecipare al presente Concorso i candi-
dati devono far pervenire domanda - a mano o a mez-
zo servizio Pubblico Postale - redatta in carta sempli-
ce, indirizzata al DIRETTORE GENERALE
dell’Azienda Ospedaliera - ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ - Via Ospedale Di Venere - 70012 BARI-
CARBONARA - entro le ore 12,00 del trentesimo
giorno successivo a quello di pubblicazione
dell’estratto del presente Bando, sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato alla stessa ora del primo giorno successivo a
quello festivo.

Per le domande inoltrate a mezzo servizio Postale,
la data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

Gli aspiranti devono indicare nella domanda - redat-
ta in carta semplice e secondo lo schema allegato -
sotto la propria responsabilità:

1) COGNOME E NOME;
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2) DATA, LUOGO DI NASCITA E RESIDENZA;
3) IL POSSESSO DELLA CITTADINANZA ITA-

LIANA;
4) IL COMUNE DI ISCRIZIONE NELLE LISTE

ELETTORALI ovvero i motivi della loro non iscrizio-
ne o della cancellazione dalle liste medesime;

5) LE EVENTUALI CONDANNE PENALI RI-
PORTATE, la dichiarazione va fatta anche in caso ne-
gativo;

6) IL TITOLO DI STUDIO POSSEDUTO;
7) LA ISCRIZIONE NEL RELATIVO ALBO PRO-

FESSIONALE;
8) LA LORO POSIZIONE NEI RIGUARDI DE-

GLI OBBLIGHI MILITARI;
9) I SERVIZI PRESTATI PRESSO PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI E LE CAUSE DI RISOLU-
ZIONE DI PRECEDENTI RAPPORTI DI PUBBLI-
CO IMPIEGO.

10) IL POSSESSO DI EVENTUALI TITOLI DI
PRECEDENZA A PARITÀ DI VALUTAZIONE.

Gli aspiranti sono tenuti ad indicare il domicilio o
la residenza nonchè l’indirizzo (con la esatta indica-
zione del C.A.P.) presso il quale dovranno essere in-
viate tutte le comunicazione relative al Concorso.

A tale scopo il candidato dovrà comunicare tempe-
stivamente successivi domicili ed indirizzi diversi da
quello comunicato nella domanda di partecipazione al
Concorso.

L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna respon-
sabilità in caso di dispersione o di mancata tardiva
consegna di comunicazioni all’aspirante che dipenda-
no da inesatta indicazione, da parte del medesimo, del
relativo recapito oppure da mancata o tardiva parteci-
pazione di successive variazioni o da eventuali disgui-
di o ritardi postali non imputabili a colpa dell’Azienda
stessa.

Alla domanda di partecipazione al Concorso gli
aspiranti devono allegare i Titoli che riterranno oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di merito
e della formulazione della graduatoria, ivi compreso
un CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIO-
NALE - redatto in carta semplice, datato e firmato. A
tale scopo si precisa che i Titoli valutabili sono quelli
di cui all’art. 84 del D.M. 30-1-1982.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20-12-1979 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

I Titoli di cui sopra devono essere prodotti in origi-
nale o autocertificati ai sensi di Legge. 

Le Pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere allegato - in triplice co-

pia ed i carta semplice - un elenco dei documenti e dei
Titoli presentati.

L’ammissione al Concorso degli aspiranti avverrà
secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.M. 30-1-
1982. Agli aspiranti ammessi verranno notificate le

comunicazioni relative al luogo ed alla data della ef-
fettuazione delle Prove di esame, nei termini di cui
all’art. 7 del DPR 10-12-1997 n. 483, PROVE che
consistono in:
---- PROVA SCRITTA: VERTENTE SU ARGO-

MENTO SCELTO DALLA COMMISSIONE AT-
TINENTE ALLA MATERIA OGGETTO DEL
CONCORSO.

---- PROVA PRATICA: CONSISTENTE NELLA
ESECUZIONE DI TECNICHE SPECIFICHE RE-
LATIVE ALLA MATERIA OGGETTO DEL
CONCORSO.

Per le procedure e le modalità di svolgimento del
Concorso e per i requisiti dei COMPONENTI la
COMMISSIONE ESAMINATRICE si osservano le
disposizioni del DPR 483/1997 in quanto applicabili,
del D.M. 30-1-1982 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, ed in particolare di quanto previsto
dall’art.9 della Legge n. 207 del 20-5-1985.

La Commissione, al termine delle Prove di esame,
formula la graduatoria di merito dei candidati.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non ab-
bia conseguito - in ciascuna delle Prove di esame - la
prevista valutazione di sufficienza.

L’approvazione della graduatoria finale e la nomina
del vincitore, verranno adottate dal Direttore Generale
dell’Azienda.

La graduatoria relativa al presente Concorso rimar-
rà valida per ventiquattro mesi dalla data di pubblica-
zione nel B.U.R.P.

Il Vincitore del Concorso è invitato - ai fini della
stipula del Contratto Individuale di Lavoro - a presen-
tare all’Azienda - nel termine di trenta giorni dalla
data di ricevimento dell’invito a mezzo di Lettera
Raccomandata A.R. ed a pena di decadenza - la se-
guente documentazione:

1) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEI DOCU-
MENTI ATTESTANTI IL POSSESSO DI TUTTI I
REQUISITI RICHIESTI PER RICOPRIRE LA POSI-
ZIONE FUNZIONE DI OPERATORE PROFESSIO-
NALE SANITARIO - CAT. C. TECNICO SANITA-
RIO DI RADIOLOGIA MEDICA.

2) CERTIFICATO ATTESTANTE LA IDONEITÀ
FISICA ALL’IMPIEGO.

3) ALTRI TITOLI CHE DANNO DIRITTO AD
USUFRUIRE DELLA RISERVA PRECEDENZA E
PREFERENZA A PARITÀ DI VALUTAZIONE.

Il Vincitore del Concorso dovrà assumere servizio -
a pena di decadenza, salvo giustificati motivi previsti
dalle Leggi vigenti - entro TRENTA GIORNI dalla
data stabilita nel provvedimento di nomina.

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è co-
stituito e regolato dal Contratto Individuale, secondo
le disposizioni di Legge, della normativa comunitaria
e del Contratto Collettivo vigente.

Il trattamento economico sarà quello previsto dal
C.C.N.L. allo stato vigente. Competono altresì le altre
Indennità ed assegni come per Legge o Contratto, se
ed in quanto dovute.

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà - a suo
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insindacabile giudizio - di modificare, prorogare, so-
spendere o annullare il presente Bando, dandone tem-
pestiva notizia agli interessati ma senza l’obbligo di
comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto altro non previsto nel presente Bando, si
fa riferimento alle disposizioni legislative e contrat-
tuali che disciplinano la materia.

Eventuali informazioni relative al Concorso potran-
no essere richieste all’AREA GESTIONE DEL PER-
SONALE dell’Azienda Ospedaliera ‘‘DI VENERE-
GIOVANNI XXIII’’ - Via Amendola n. 207 BARI -
tel. 080/5015625.

Il Direttore Generale
dott. Pompeo Traversi

schema di domanda

Al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera
‘‘DI VENERE-GIOVANNI
XXIII’’
Via Ospedale Di Venere
70012 BARI-CARBONARA

 . . . l . . . sottoscritt  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nat . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  ,
chiede alla S.V. Ill.ma di essere ammss . . . a parteci-
pare all’Avviso Pubblico, per titoli, per la copertura di
n. . . . . . . post. . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
di cui all’avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. . . . . . del . . . . . . . . . . . e nella
G.U. della Repubblica n. . . . . . . .. - 4a Serie Speciale
del . . . . . . . . . . . . , bandito da codesta Azienda.

All’uopo - sotto la propria responsabilità - dichiara:
 1) di essere nat. . . a . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . .

. e di risiedere in . . . . . . . . . . . . . . . . . . alla Via

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
 2) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana

ovvero di uno dei paesi dell’Unione Europea
(specificare quale);

 3) di essere iscritt . . . nelle Liste Elettorali del Co-
mune di . . . . . . . . . . . . . . . . . ovvero di non es-
sere iscritto per il seguente motivo (specificare
quale);

 4) di non aver mai riportato condanne penali, né di
avere procedimenti penali in corso, ovvero indi-
care le eventuali condanne penali riportate o i
procedimenti penali pendenti;

 5) di essere in possesso del Diploma di . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

 6) di essere iscritto all’Albo . . . . . . . . . . . . . . . .
. della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 9) di essere nei riguardi degli obblighi di Leva nella
seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

10) di non aver mai prestato servizio presso Pubbli-
che Amministrazioni (in caso affermativo specifi-
care l’Azienda, i periodi, se a tempo pieno o par-
ziale, se a tempo determinato o indeterminato, se

con rapporto di lavoro subordinato o a conven-
zione);

11) di non essere ovvero di essere incorso in provve-
dimenti di destituzione o decadenza da impieghi
presso pubbliche Amministrazioni (in caso affer-
mativo specificare i motivi);

12) di non essere ovvero di essere in possesso dei se-
guenti titoli che danno diritto a riserve, a prefe-
renza precedenza nella nomina (in caso affermati-
vo, specificare quale);

13) di non essere ovvero di essere beneficiario dei di-
ritti di cui alla Legge 5-2-1992 n. 104 quale per-
sona portatrice di handicap;

14) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei
dati acquisiti attraverso la presente domanda per
le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito,
nonché per la gestione del rapporto di lavoro che
si dovesse instaurare a seguito dell’espletamento
della procedura di che trattasi.

. . . I . . . sottoscritt. . . chiede, infine, che ogni co-
municazione relativa al presente Avviso venga effet-
tuata al seguente indirizzo:
COGNOME . . . . . . . . . . . . . NOME  .  .  .  .  .  . 
INDIRIZZO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
C.A.P. . . . . . . . . CITTÀ  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
tel.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

. . . l . . . sottoscritt. . . , infine, a norma della Legge
4-1-1968 n. 25, della Legge 15-5-1997 nonché del re-
lativo regolamento di attuazione approvato con DPR
20-10-1998 n. 403, dichiara che le dichiarazioni rela-
tive a stati, fatti e qualità personali, contenuti nella
presente domanda, rispondono a verità e sono da rite-
nersi sostitutive delle relative certificazioni, fatta sal-
va la facoltà da parte dell’Amministrazione ricevente
di controllare la veridicità delle dichiarazioni stesse
mediante richiesta diretta delle necessarie documenta-
zioni al soggetto competente o attraverso l’esibizione
da parte dell’interessato di copie fotostatiche, ancor-
ché non autenticate, dei certificati di cui sia già in
possesso.

. . . l . . . sottoscritt. . . è consapevole delle sanzioni
penali previste dall’art. 26 della Legge 4-01-1968 n.
15 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci quivi indicate.

data . . . . . . . . . . . . . .

firma non autenticata
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Psi-
cologo.

In esecuzione della deliberazione n. 1040 del 30-
10-2000 esecutiva ai sensi di Legge - è indetto Pubbli-
co Concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n.
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1 posto di DIRIGENTE PSICOLOGO (ex 1o Livello)
- Area di Psicologia - Disciplina: PSICOLOGIA - per
l’Azienda Ospedaliera ‘‘Di Venere - Giovanni XXIII’’.

Il Concorso è indetta ed espletato ai sensi della nor-
mativa di cui il DPR 761/1979, al D.P.R. 10-12-1997
N. 483 ed alla Legge n. 207 del 20-5-1985.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente Concorso, previsti dal D.Lgs. n. 502/1992
e successivo modificazioni ed integrazioni, dagli artt.
1 e 52 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483 sono:

A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipa-
razioni stabilite dalle vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego -

con la osservanza delle norme in tema di categorie
protetto, è effettuato, a cura dell’Unità Sanitaria Loca-
le (U.S.L.) o dell’azienda ospedaliera, prima dell’im-
missione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761, è dispensato dalla visita medica;

C) DIPLOMA DI LAUREA IN PSICOLOGIA;
SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA OG-

GETTO DEL CONCORSO (PSICOLOGIA) e relative
equipollenze ex art. 14 DPR 10-12-1997 n. 483 e
D.M. sanità 31-1-1998.

ISCRIZIONE NELL’ALBO DELL’ORDINE PRO-
FESSIONALE DA CERTIFICATO IN DATA NON
ANTERIORE A SEI MESI, RISPETTO A QUELLA
DI SCADENZA DEL BANDO. L’ISCRIZIONE AL
CORRISPONDENTE ALBO PROFESSIONALE DI
UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA CON-
SENTE LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO,
FERMO RESTANDO L’OBBLIGO DELL’ISCRIZIO-
NE ALL’ALBO IN ITALIA PRIMA DELL’ASSUN-
ZIONE IN SERVIZIO.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione.

Per poter partecipare al presente Concorso i candi-
dati devono presentare domanda - a mano o a mezzo
servizio pubblico postale - redatta in carta semplice e
secondo lo schema allegato, indirizzata al DIRETTO-
RE GENERALE dell’AZIENDA OSPEDALIERA
‘‘DI VENERE-GIOVANNI XXIII’’ - Via Ospedale Di
Venere - 70012 BARI-CARBONARA - entro le ore
12.00 del 30o giorno successivo a quello di pubblica-
zione dell’estratto del presente Bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Qualora detto giorno sia fe-
stivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo
giorno successivo a quello festivo. Le domande si

considerano prodotte In tempo utile anche se spedite a
mezzo Raccomandata con Avviso di Ricevimento en-
tro il termine indicato. A tal fine farà fede il timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Gli aspiranti devono indicare nella domanda, sotto
la propria responsabilità:

1) COGNOME E NOME;
2) DATA - LUOGO DI NASCITA E DI RESIDEN-

ZA;
3) IL POSSESSO DELLA CITTADINANZA ITA-

LIANA o equivalente;
4) IL COMUNE DI ISCRIZIONE NELLE LISTE

ELETTORALI ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle Liste medesime;

5) LE EVENTUALI CONDANNE PENALI RI-
PORTATE;

6) IL POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA IN
PSICOLOGIA;

7) IL POSSESSO DEL DIPLOMA DI ABILITA-
ZIONE ALLA PROFESSIONE;

8) IL POSSESSO DELLA SPECIALIZZAZIONE
NELLA DISCIPLINA OGGETTO DEL CONCORSO
(PSICOLOGIA);

9) LA ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONA-
LE DEGLI PSICOLOGI;

10) LA POSIZIONE NEI RIGUARDI DEGLI OB-
BLIGHI MILITARI;

11) I SERVIZI PRESTATI PRESSO PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI E LE EVENTUALI CAUSE
DI CESSAZIONE DI PRECEDENTI RAPPORTI DI
PUBBLICO IMPIEGO;

12) IL POSSESSO DI EVENTUALI TITOLI DI
PRECEDENZA o PREFERENZA A PARITÀ DI VA-
LUTAZIONE.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio o la
residenza nonché l’indirizzo (con la indicazione del
C.A.P.) presso il quale deve essere inviata qualsiasi
comunicazione inerente il Concorso.

A tale scopo il candidato dovrà comunicare succes-
sivi domicili ed indirizzi diversi da quello comunicato
nella domanda di partecipazione al Concorso.

L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna respon-
sabilità per il caso di dispersione o di mancata o tardi-
va consegna di comunicazioni all’aspirante che dipen-
dano da inesatti indicazione, da parte del medesimo,
del relativo recapito oppure da mancata o tardiva par-
tecipazione di successive variazioni o da eventuali di-
sguidi o ritardi postali non imputabili a colpa
dell’Azienda stessa. Alla domanda di partecipazione
al Concorso, i concorrenti devono allegare tutte le cer-
tificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi
compreso un CURRICULUM FORMATIVO E PRO-
FESSIONALE - redatto in carta semplice - datato e
firmato. A tale scopo si precisa che i Titoli valutabili
sono quelli di cui all’art. 55 del D.P.R. 10-12-1997 n.
483.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20-12-1979 n.

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del                    16-11-2000                              6419



761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

I TITOLI devono essere prodotti in originale o in
copia legale autenticata ai sensi di Legge, ovvero au-
tocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normati-
va vigente, e le PUBBLICAZIONI devono essere edi-
te a stampa.

Alla domanda deve essere allegato - IN TRIPLICE
COPIA ed in CARTA SEMPLICE - un elenco dei do-
cumenti e dei Titoli presentati.

Per l’applicazione delle preferenze, delle preceden-
ze e delle riserve dei posti, previste dalle vigenti di-
sposizioni, devono essere allegati alla domanda i rela-
tivi documenti probatori.

La esclusione dal Concorso degli aspiranti avverrà
secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 10-12-
1997 n. 483.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a serie
speciale ‘‘Concorsi ed esami’’, non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovve-
ro, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu-
nicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ri-
cevimento, non meno di quindici giorni prima
dell’inizio delle prove.

Le prove di esame, al sensi dell’art. 54 del D.P.R. n.
483/1997, sono le seguenti:

PROVA SCRITTA
IMPOSTAZIONE DI UN PIANO DI LAVORO SU

DI UN CASO PSICO-PATOLOGICO PRESENTATO
DALLA COMMISSIONE SOTTO FORMA DI STO-
RIA PSICO-CLINICA SCRITTA O DI COLLOQUIO
REGISTRATO E PROPOSTE PER GLI INTERVEN-
TI RITENUTI NECESSARI O SOLUZIONE DI
QUESITI A RISPOSTA SINTETICA INERENTI
ALLA DISCIPLINA A CONCORSO.

PROVA PRATICA
ESAME DI UN SOGGETTO, RACCOLTA DELLA

ANAMNESI E DISCUSSIONE SUL CASO, OVVE-
RO: ESAME DEI RISULTATI DI TESTS DIAGNO-
STICI E DIAGNOSI PSICOLOGICA. LA PROVA
PRATICA DEVE ESSERE ANCHE ILLUSTRATA
SCHEMATICAMENTE PER ISCRITTO.

PROVA ORALE
SULLE MATERIE INERENTI ALLA DISCIPLI-

NA A CONCORSO, NONCHÈ SUI COMPITI CON-
NESSI ALLA FUNZIONE DA CONFERIRE.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
Prove nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saran-
no considerati rinunciatari al Concorso, qualunque sia
la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

I concorrenti dichiarati VINCITORI, ai fini della
stipula del CONTRATTO INDIVIDUALE di LAVO-
RO, dovranno presentare, entro il termine di trenta

giorni dalla data di comunicazione, in carta legale ed a
pena, di decadenza:
a) autocertificazione relativa alle dichiarazioni conte-

nute nella domanda di partecipazione al Concorso;
b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza o preferenza a parità di valuta-
zione.

L’azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei
requisiti, procederà alla stipula del CONTRATTO nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli ef-
fetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione l’Azienda Ospeda-
liera, non darà luogo alla stipulazione del Contratto.

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è di-
sciplinato dalla normativa di cui al D.P.R. 761/1979 e
dal Contratto Individuale di Lavoro ed il trattamento
economico sarà quello previsto dal CCNL per la Diri-
genza Sanitaria Professionale Tecnica ed Amministra-
tiva in vigore. Competono, altresì, le altre indennità
ed assegni come per Legge o Contratto se ed in quanto
dovute.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo in-
sindacabile giudizio - di modificare, prorogare, so-
spendere o annullare il presente Bando, dandone tem-
pestiva notizia agli interessati ma senza l’obbligo di
comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto nel presente Bando si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative che disciplinano
la materia.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area GESTIONE DEL PERSONALE di
questa Azienda ‘‘DI VENERE-GIOVANNI XXIII’’
Via Amendola n. 207 - BARI - Tel. 080/50.15.625.

Il Direttore Generale
dott. Pompeo Traversi

schema di domanda

Al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera
‘‘DI VENERE-GIOVANNI
XXIII’’
Via Ospedale Di Venere
70012 BARI-CARBONARA

 . . . l . . . sottoscritt  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nat . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  ,
chiede alla S.V. Ill.ma di essere ammss . . . a parteci-
pare all’Avviso Pubblico, per titoli, per la copertura di
n. . . . . . . post. . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
di cui all’avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. . . . . . del . . . . . . . . . . . e nella
G.U. della Repubblica n. . . . . . . . . . . . . 4a Serie Spe-
ciale - del . . . . . . . . . . . . . . , bandito da codesta
Azienda.
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All’uopo - sotto la propria responsabilità - dichiara:

 1) di essere nat. . . a . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . .
. e di risiedere in . . . . . . . . . . . . . . . . . . alla Via
. . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 2) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana
ovvero di uno dei paesi dell’Unione Europea
(specificare quale);

 3) di essere iscritt . . . nelle Liste Elettorali del Co-
mune di . . . . . . . . . . . . . . . . . ovvero di non es-
sere iscritto per il seguente motivo (specificare
quale);

 4) di non aver mai riportato condanne penali, né di
avere procedimenti penali in corso, ovvero indi-
care le eventuali condanne penali riportate o i
procedimenti penali pendenti;

 5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Psicologia;

 6) di essere in possesso del Diploma di Specializza-
zione in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 7) di essere in possesso del Diploma di Abilitazione
alla Professione;

 8) di essere iscritto all’Albo dei Psicologi della Pro-
vincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 9) di essere nei riguardi degli obblighi di Leva nella
seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(specificare);

10) di non aver mai prestato servizio presso Pubbli-
che Amministrazioni (in caso affermativo specifi-
care l’Azienda, i periodi, se a tempo pieno o par-
ziale, se a tempo determinato o indeterminato, se
con rapporto di lavoro subordinato o a conven-
zione);

11) di non essere ovvero di essere incorso in provve-
dimenti di destituzione o decadenza da impieghi
presso pubbliche Amministrazioni (in caso affer-
mativo specificare i motivi);

12) di non essere ovvero di essere in possesso dei se-
guenti titoli che danno diritto a riserve, a prefe-
renza precedenza nella nomina (in caso affermati-
vo, specificare quale);

13) di non essere ovvero di essere beneficiario dei di-
ritti di cui alla Legge 5-2-1992 n. 104 quale per-
sona portatrice di handicap;

14) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei
dati acquisiti attraverso la presente domanda per
le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito,
nonché per la gestione del rapporto di lavoro che
si dovesse instaurare a seguito dell’espletamento
della procedura di che trattasi.

. . . I . . . sottoscritt. . . chiede, infine, che ogni co-
municazione relativa al presente Avviso venga effet-
tuata al seguente indirizzo:
COGNOME . . . . . . . . . . . . . NOME  .  .  .  .  .  .  . 
INDIRIZZO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
C.A.P. . . . . . . . . CITTÀ  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
tel.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

. . . l . . . sottoscritt. . . , infine, a norma della Legge
4-1-1968 n. 25, della Legge 15-5-1997 nonché del re-

lativo regolamento di attuazione approvato con DPR
20-10-1998 n. 403, dichiara che le dichiarazioni rela-
tive a stati, fatti e qualità personali, contenuti nella
presente domanda, rispondono a verità e sono da rite-
nersi sostitutive delle relative certificazioni, fatta sal-
va la facoltà da parte dell’Amministrazione ricevente
di controllare la veridicità delle dichiarazioni stesse
mediante richiesta diretta delle necessarie documenta-
zioni al soggetto competente o attraverso l’esibizione
da parte dell’interessato di copie fotostatiche, ancor-
ché non autenticate, dei certificati di cui sia già in
possesso.

. . . l . . . sottoscritt. . . è consapevole delle sanzioni
penali previste dall’art. 26 della Legge 4-01-1968 n.
15 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci quivi indicate.

data . . . . . . . . . . . . . .

firma non autenticata
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI SUMMA’’ BRINDI-
SI

Avviso pubblico per n. 3 posti di Dirigente Medico
disciplina Neurochirurgia.

In esecuzione della deliberazione n. 1485 del 27-
09-2000 è bandito avviso pubblico per titoli per la co-
pertura provvisoria di;
• 3 POSTI DI DI DIRIGENTE MEDICO DELLA

DISCIPLINA DI NEUROCHIRURGIA
Trattamento economico
Ai posti è attribuito il trattamento economico stabi-

lito dalle vigenti norme di legge e contrattuali.
Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’avviso pubblico coloro che

sono in possesso dei seguenti requisiti:
1) Requisiti generali:

• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

• idoneità fisica all’impiego.
2) Requisiti specifici:

a) laurea in medicina e chirurgia;
b) speciafizzazione nella disciplina oggetto dell’avvi-

so o in disciplina equipollente o in disciplina affi-
ne. Il personale di ruolo, in servizio alla data del
1-2-1998, è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.
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I requisiti per la partecipazione agli avvisi devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presenta-
zione delle domande.

Per essere ammessi all’avviso pubblico gli interes-
sati devono presentare, entro il giorno 2 dicembre
2000, domanda di partecipazione, redatta in carta sem-
plice, indirizzata all’Azienda Ospedaliera ‘‘A. Di
Summa’’ - piazza A. Di Summa, Brindisi - Per le do-
mande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data
di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Uf-
ficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni ne-
cessaria comunicazione. In caso di mancata indicazio-
ne vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla sopra-
indicata lettera a)

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:
1) idonea certificazione attestante il possesso dei re-

quisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2, lettere
a) e b): per le specializzazioni di cui al D. Leg.vo 8-8-
1991 n. 257, la certificazione deve riportare, ai fini
dell’assegnazione dello specifico punteggio, l’indica-
zione del loro conseguimento ai sensi della norma me-
desima;

2) certificato di iscrizione all’albo dell’ordine dei
medici-chirurghi, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del presente bando;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga-
no opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio;

4) elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla legge 15-5-1997, 127 in materia di dichiarazioni
sostitutive e di semplificazione delle domande di am-
missione agli impieghi. Nel caso in cui i candidati in-
tendano avvalersi di dette disposizione, tale circostan-
za deve essere espressamente indicata nel corpo della
domanda o nella documentazione allegata alla stessa.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che di-
sciplinano la materia concorsuale, con particolare rife-
rimento al D.P.R. 20-12-1979, n. 761, al Decreto
Leg.vo 30-12-1992 n. 502, al D.P.R. 9-5-1994 n. 487,
al D.P.R. 10-12-1997 n. 483, al D.P.R. 10-12-1997, n.
484, al vigente C.C.N.L. dell’Area della dirigenza me-
dica e all’art. 9 della legge 20-5-1985 n. 207 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 510.539

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Giuri

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI SUMMA’’ BRINDI-
SI

Concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente Me-
dico disciplina Neurochirurgia.

In esecuzione della deliberazione n. 1484 del 27-
09-2000, é bandito concorso pubblico per titoli ed esa-
mi per la copertura di:
• 3 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DI-

SCIPLINA DI NEUROCHRURGIA
Trattamento economico
Ai posti è attribuito il trattamento economico stabi-

lito dalle vigenti norme di legge e contrattuali.
Requisiti di ammissione
Possono partecipare al concorso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti:
1) Requisiti generali:

• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

• idoneità fisica all’impiego.
2) Requisiti specifici:

• laurea in medicina e chirurgia;
• specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso o in disciplina equipollente o in disciplina af-
fine. Il personale di ruolo, in servizio alla data del
1-2-1998, è esentato dal requisito della specializza-
zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data;
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• iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi,
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-

no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presenta-
zione delle domande.

Per essere ammessi al concorso gli interessati devo-
no presentare, entro il trentesimo giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente bando,
per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
domanda di partecipazione, redatta in carta semplice,
indirizzata all’Azienda Ospedaliera ‘‘A. Di Summa’’ -
Piazza A. Di Summa, Brindisi - Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedizio-
ne è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli eventualmente posseduti che danno diritto
ad usufruire di precedenze e preferenze a parità di
valutazione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 9-5-
1994 n. 487.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni ne-
cessaria comunicazione. In caso di mancata indicazio-
ne vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla sopra-
indicata lettera a).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:
1) diploma di specializzazione o certificazione so-

stitutiva; per le specializzazioni di cui al Decreto Le-
gislativo 8-8-1991 n. 257, la certificazione deve ripor-
tare, ai fini dell’assegnazione dello specifico punteg-
gio, l’indicazione del loro conseguimento ai sensi del-
la norma medesima;

2) certificato di iscrizione all’albo professionale, ri-
lasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente bando;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga-

no opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio;

4) elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla legge 15-5-1997, n. 127 in materia di dichiarazio-
ni sostitutive e di semplificazione delle domande di
ammissione agli impieghi. Nel caso in cui i candidati
intendano avvalersi di dette disposizioni, tale circo-
stanza deve essere espressamente indicata nel corpo
della domanda o nella documentazione allegata alla
stessa.

Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari del-
la disciplina messa a concorso; la prova pratica deve
comunque essere anche illustrata schematicamente per
iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presentare,
in carta legale, entro il termine di 30 giorni dalla data
di ricezione della relativa comunicazione, ai fini della
stipula del contratto individuale di lavoro, a pena di
decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso:

1) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

2) certificato generale del casellario giudiziale;
3) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza o preferenza a parità di valutazione.
La partecipazione al concorso implica da parte del

concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente bando di concorso.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che di-
sciplinano la materia concorsuale, con particolare rife-
rimento al D.P.R. 20-12-1979, n. 761, al Decreto
Leg.vo 30-12-1992 n. 502, al D.P.R. 9-5-1994 n. 487
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e ai DD.PP.RR. nn. 483 e 484 del 10-12-1997.
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-

volgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda (Piazza A. Di Summa - Brindisi, tel. 0831-
510.539)

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Giuri

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI SUMMA’’BRINDI-
SI

Avviso pubblico per incarichi quinquennali di Diri-
gente Struttura complessa disciplina Oculistica.

In esecuzione della deliberazione n. 1462 del 26-
09-2000 é indetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 30-
12-1992 n. 502, così come novellato dal D.Lgs 19-6-
1999 n. 229, nonché del D.P.R. 10-12-1997 n. 484, av-
viso per il conferimento di incarico quinquennale di:
• DIRIGENTE MEDICO RESPONSABILE DI

STRUTTURA COMPLESSA DISCIPLINA DI
OCULISTICA
REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti:
1. - Requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
2. - Requisiti specifici

a) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di uno
dei Paesi dell’Unione europea consente la parteci-
pazione alla selezione, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, e specia-
lizzazione nella disciplina o in una disciplina equi-
pollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina. L’anzianità di servizio deve essere
maturata secondo quanto disposto all’art. 10 del
D.P.R. n. 484/97;

c) curriculum redatto ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.
484/97.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia-
no stati dispensati dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione della
domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presenta-
zione delle domande.

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono
presentare, entro il trentesimo giorno successivo a

quello della data di pubblicazione del presente bando,
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale, domanda di par-
tecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata
all’Azienda Ospedaliera ‘‘A. Di Summa’’ - Piazza A.
Di Summa, Brindisi - Per le domande inoltrate a mez-
zo del servizio postale, la data di spedizione è com-
provata dal timbro a data dell’Ufficio postale accet-
tante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata in-
dicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a);

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:
1) idonea certificazione attestante il possesso dei re-

quisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2, lettere
b) e c);

2) certificato di iscrizione all’albo professionale, ri-
lasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente bando;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga-
no opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio;

4) elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla legge 15-5-1997, n. 127 in materia di dichiarazio-
ni sostitutive e di semplificazione delle domande di
ammissione agli impieghi.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La Commissione di esperti, nominata con le moda-

lità ed i criteri dell’art. 15, comma 2, del D.Lgs n.
502/92 come novellato dal D.Lgs n. 229/99, accerterà
l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della
valutazione del curriculum professionale.
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Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai

sensi del richiamato dell’art. 15, comma 2, del D.Lgs
n. 502/92 come novellato dal D.Lgs n. 229/99, sulla
base del parere formulato dalla Commissione di esper-
ti.

L’incarico è attribuito senza l’attestato di formazio-
ne manageriale previsto dall’art. 5, comma 1, lettera
d), del D.P.R. 10-12-1997 n. 484, fermo restando l’ob-
bligo di acquisire l’attestato medesimo entro un anno
dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del
1?o corso, attivato dalla Regione successivamente al
conferimento dell’incarico, determina la decadenza
dall’incarico stesso.

L’incarico di direzione di Struttura Complessa im-
plica il rapporto di lavoro esclusivo ai sensi dell’art.
13 del D. Lgs n. 229/99.

L’incarico ha durata di cinque anni con facoltà di
rinnovo per lo stesso periodo o periodo più breve.

Il trattamento economico è quello previsto per la posi-
zione funzionale apicale medica dal vigente C.C.N.L.
per l’Area della dirigenza medica e veterinaria.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla data
di comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e speci-
fici richiesti per il conferimento dell’incarico.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che di-
sciplinano la materia concorsuale, con particolare rife-
rimento al Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502
come novellato dal D.Lgs 19-6-1999 n. 229 ed ai
DD.PP.RR. nn. 483 e 484 del 10-12-1997.

Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’Area Gestione del Perso-
nale di questa Azienda (P.zza A. DI SUMMA - BRIN-
DISI tel. 0831/510539).

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Giuri

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI SUMMA’’ BRINDI-
SI

Avviso pubblico per incarichi quinquennali di Diri-
genti Struttura complessa disciplina Farmacia
ospedaliera.

In esecuzione della deliberazione n. 1462 del 26-
09-2000 é indetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 30-

12-1992 n. 502, così come novellato dal D.Lgs 19-6-
1999 n. 229, nonché del D.P.R. 10-12-1997 n. 484, av-
viso per il conferimento di incarico quinquennale di:
• DIRIGENTE SANITARIO RESPONSABILE DI

STRUTTURA COMPLESSA DISCIPLINA DI
FARMACIA OSPEDALIERA
REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti:
1 - Requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
2 - Requisiti specifici:

a) iscrizione all’albo dell’ordine dei farmacisti.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la
partecipazione alla selezione, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, e specia-
lizzazione nella disciplina o in una disciplina equi-
pollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina. L’anzianità di servizio deve essere
maturata secondo quanto disposto all’art. 10 del
D.P.R. n. 484/97;

c) curriculum redatto ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.
484/97.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia-
no stati dispensati dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presenta-
zione delle domande.

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono
presentare, entro il trentesimo giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente bando,
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale, domanda di par-
tecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata
all’Azienda Ospedaliera ‘‘A Di Summa’’ - Piazza A.
Di Summa, Brindisi. Per le domande inoltrate a mezzo
del servizio postale, la data di spedizione è comprova-
ta dal timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
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f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-
ni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata in-
dicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a);

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:
1) idonea certificazione attestante il possesso dei re-

quisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2, lettere
b) e c);

2) certificato di iscrizione all’albo professionale, ri-
lasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente bando;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga-
no opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio;

4) elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla legge 15-5-1997, n. 127 in materia di dichiarazio-
ni sostitutive e di semplificazione delle domande di
ammissione agli impieghi.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La Commissione di esperti, nominata con le moda-

lità ed i criteri dell’art.15, comma 2, del D.Lgs n.
502/92 come novellato dal D.Lgs n. 229/99, accerterà
l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della
valutazione del curriculum professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica di-
sciplina con riferimento anche alle esperienze pro-
fessionali documentate, nonché all’accertamento
delle capacità gestionali, organizzative e di direzio-
ne del candidato stesso con riferimento all’incarico
da svolgere.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai

sensi del richiamato dell’art.15, comma 2, del D.Lgs
n. 502/92 come novellato dal D.Lgs n. 229/99, sulla
base del parere formulato dalla Commissione di esper-
ti.

L’incarico è attribuito senza l’attestato di formazio-
ne manageriale previsto dall’art. 5, comma 1, lettera
d), del D.P.R. 10-12-1997 n. 484, fermo restando l’ob-
bligo di acquisire l’attestato medesimo entro un anno

dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del
Io corso, attivato dalla Regione successivamente al
conferimento dell’incarico, determina la decadenza
dall’incarico stesso.

L’incarico di direzione di Struttura Complessa im-
plica il rapporto di lavoro esclusivo ai sensi dell’art.
13 del D.Lgs n. 229/99.

L’incarico ha durata di cinque anni con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o periodo più bre-
ve.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale apicale medica dal vigente
C.C.N.L. per l’Area della dirigenza medica e veterina-
ria.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico
dovrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla
data di comunicazione, a pena di decadenza, i docu-
menti comprovanti il possesso dei requisiti generali
e specifici richiesti per il conferimento dell’incari-
co.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Legislativo 30-12-92 n. 502
come novellato dal D.Lgs 19-6-1999 n. 229 ed ai
DD.PP.RR. nn. 483 e 484 del 10-12-1997.

Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’Area Gestione del Perso-
nale di questa Azienda (P.zza A.DI SUMMA - BRIN-
DISI tel. 0831/510539).

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Giuri

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Avviso di sorteggio commissione concorso pubblico
per n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina Orto-
pedia.

Si rende noto che in data 18-12-2000, alle ore
8,30 - presso l’Area Gestione Risorse Umane -
Presidio ‘‘Maternità’’ - Viale Pinto, Foggia - avrà
luogo il sorteggio dei Componenti della Commis-
sione esaminatrice del concorso pubblico, per ti-
toli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Di-
rigente Sanitario Medico - Disciplina: Ortopedia e
Traumatologia.

Il presente avviso vale come notifica agli interessa-
ti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 - co. 3 del D.P.R.
10-12-1997, n. 348.

Il Direttore Generale
Orfino
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AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Pubblica selezione per incarichi provvisori di Or-
tottista.

In esecuzione della deliberazione n. 1074 del 26-
10-2000, è indetta pubblica selezione, per titoli, per la
formulazione di una graduatoria utilizzabile per il
conferimento di incarichi provvisori di Ortottista.

Il trattamento economico è quello previsto dalle vi-
genti disposizioni di legge e dal vigente Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per il comparto della Sanità.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla selezione coloro i quali
possiedono i seguenti requisiti generali:

A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipa-
razioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea;

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO;
c) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITI-

CI. Non possono accedere all’impiego gli esclusi
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso pubbliche Ammini-
strazioni.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE

• DIPLOMA conseguito a seguito di corso di abilita-
zione di durata almeno biennale, svolto in presidi
del Servizio Sanitario Nazionale o presso strutture
universitarie al quale si accede con diploma di
istruzione secondaria di secondo grado.
Tutti i suddetti requisiti, generali e particolari, de-

vono essere posseduti alla data di scadenza del termi-
ne stabilito per la presentazione delle domande di am-
missione.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione alla selezione, redat-
te in carta libera, indirizzate: ‘‘AL DIRETTORE GE-
NERALE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA SS.
ANNUNZIATA - AREA GESTIONE DEL PERSO-
NALE - U.O. CONCORSI E ASSUNZIONI, VIA
BRUNO - 74100 TARANTO’’, devono essere presen-
tate al servizio protocollo entro le ore 12 del ventesi-
mo giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del presente bando sul Bollettino Regionale del-
la Regione Puglia. Qualora detto giorno sia festivo, il
termine si intende prorogato al primo giorno successi-
vo non festivo. Le domande si considerano prodotte in
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A
tal fine farà fede la data risultante dal timbro dell’Uf-
ficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono
dichiarare, a pena di esclusione, sotto la loro persona-
le responsabilità:

• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
• il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti;
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le cause di eventuale risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.
I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-

tadini rientranti nei diritti di preferenza a parità di ti-
toli ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, do-
vranno farne esplicita menzione nella domanda di par-
tecipazione, a pena di esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta perveni-
re ogni necessaria comunicazione inerente al concor-
so.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione medesima.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda di partecipazione alla selezione i can-
didati devono allegare, a pena di esclusione, il Diplo-
ma di Ortottista.

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
---- titoli che conferiscono il diritto di preferenza alla

nomina;
---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che il candidato riterrà opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della formazione del-
la graduatoria.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. La mancata attestazione di
quanto sopra comporterà la riduzione del punteggio al
50%.

In ordine a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 17
della Legge 24-12-1986, n. 958, così come variato
dall’art. 13 del D.L.vo 12-5-1995, n. 196, ai candidati
che hanno assolto effettivamente all’obbligo di leva
verrà assegnato un punteggio, nel curriculum profes-
sionale, pari a punti 0,05 all’anno. Per l’acquisizione
di detto punteggio il candidato deve allegare alla do-
manda idonea documentazione, rilasciata dalla compe-
tente Autorità Militare.

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni possono essere prodotte o nei
modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di do-
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cumento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la con-
formità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in singo-
la copia, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni
contenute nel D.M. 30-1-1982 e successive modifica-
zioni, nonché dal D.P.R. 10-12-1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza previsto per la presentazione delle do-
mande di partecipazione.

La partecipazione alla presente pubblica selezione
presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati, delle norme di legge e disposizio-
ni inerenti l’assunzione a tempo determinato del per-
sonale sanitario presso le Aziende del Servizio Sanita-
rio Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni
relative ai documenti ed atti da presentare. Con l’ac-
cettazione della nomina e con l’assunzione in servizio
è implicita l’accettazione, senza riserve, di tutte le di-
sposizioni che disciplinano e disciplineranno lo stato
giuridico ed economico dei dipendenti del comparto
della Sanità.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina me-
diante la presentazione di documenti falsi o viziati da
irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda Ospedaliera si riserva, a suo insindacabi-
le giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, so-
spendere o revocare il presente bando, senza che per
gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
della presente selezione, ai sensi della Legge 31-12-
1996 n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando al
sito Internet WWW.SSANNUNZIATA.TA.IT oppure
potranno rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni

di lunedì, mercoledì e venerdì, all’Ufficio Concorsi,
(Tel. 099/4585938) presso la sede degli Uffici
dell’Azienda Ospedaliera ‘‘SS.Annunziata’’ - Via Bru-
no - 74100 - Taranto.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di diri-
gente medico disciplina Pediatria.

In esecuzione alla deliberazione n. 1086 del 3-11-
2000, adottata dal Direttore Generale con l’osservanza
della normativa di cui al D.L.vo n. 502/92 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed al D.P.R. n.
484/97, è indetto avviso pubblico per il conferimento
di un incarico quinquennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE
DISCIPLINA DI PEDIATRIA

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE

1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici;
3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle

forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di sette
anni, di cui cinque nella disciplina specifica o disciplina
equipollente e specializzazione nella disciplina specifica
o in disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio
di dieci anni nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto
previsto dal Decreto Ministeriale 23-3-2000, n. 184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette
anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione,
sono valutabili i servizi prestati in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie
e del Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Detta valutazione verrà fatta con riferimento all’orario
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipen-
denti delle aziende sanitarie.

4. curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. attestato di formazione manageriale.
Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R. 484/97,

fino all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., gli in-
carichi sono attribuibili con il possesso dei requisiti di
cui ai punti 1), 2), 3) e 4) sopra riportati, fermo restan-
do l’obbligo di acquisire l’attestato di formazione ma-
nageriale nel primo corso utile. Ai sensi del comma 4
del citato art. 15 del D.P.R. 484/97 gli incarichi sono
attribuibili ai medici in possesso della idoneità nazio-
nale conseguita in base al pregresso ordinamento, fer-
mo restando l’obbligo di acquisire l’attestato di for-
mazione manageriale nel primo corso utile.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.

1. CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-
zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;
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2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a
cura dell’Amministrazione prima della immissione in
servizio. Il personale dipendente da Pubbliche Ammi-
nistrazioni è dispensato dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITI-
CI. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbli-
che Amministrazioni.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono es-
sere posseduti alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel presente bando per la presentazione della do-
manda di ammissione.

DOMANDA DI AMMISSIONE.

Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al
presente avviso devono presentare o far pervenire al
servizio protocollo dell’Azienda Ospedaliera ‘‘SS.
Annunziata’’, via Bruno - 74100 - Taranto, entro e non
oltre le ore 12 del 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale termine
dovesse coincidere con un giorno festivo, lo stesso
s’intende prorogato al giorno immediatamente succes-
sivo non festivo), domanda indirizzata al Direttore
Generale dell’Azienda, redatta m carta semplice, nella
quale dovranno dichiarare, a pena di esclusione
dall’avviso, sotto la propria responsabilità:

1. Cognome e nome;
2. Data, luogo di nascita e residenza;
3. Possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
4. Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

il motivo della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5. Eventuali condanne penali riportate;
6. Titoli di studio posseduti;
7. Posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8. Servizi resi come impiegati presso Pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
dei precedenti rapporti di pubblico impiego.

Gli aspiranti sono tenuti, inoltre, ad indicare il do-
micilio, con indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative all’av-
viso. A tale scopo il candidato dovrà comunicare le
eventuali successive variazioni di indirizzo.

L’Amministrazione dell’Azienda non assume alcu-
na responsabilità in caso di dispersione di comunica-
zioni o della mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo, né per eventuali disguidi
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione
medesima.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa
fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono
allegare, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. Ricevuta di versamento di L. 10.000, per tassa di
concorso non rimborsabile, effettuato sul c/c postale
n. 791749, intestato alla ‘‘Azienda Ospedaliera SS.
Annunziata - Taranto’’;

2. Certificazione attestante il possesso dell’anziani-
tà (eventualmente integrata da specializzazione) di cui
al punto 3 dei requisiti particolari previsti dal presente
bando ovvero certificato di idoneità per la posizione
funzionale apicale nella disciplina;

3. Certificato di iscrizione all’Albo dei Medici rila-
sciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella
di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente
Albo professionale di uno dei Paesi della Unione Eu-
ropea consente la partecipazione al concorso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

4. Curriculum professionale redatto in carta sempli-
ce, datato e firmato.

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devo-
no allegare le certificazioni relative ai titoli che riten-
gono opportuno presentare agli effetti della formula-
zione dell’elenco degli idonei. Al fine della valutazio-
ne assume maggiore rilevanza la documentazione rela-
tiva all’attività svolta nella disciplina relativa al posto.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S. S.N. deve essere attestato se ricorrono
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Nella certificazione relativa ai servizi resi in regime
convenzionale presso strutture a diretta gestione delle
Aziende del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni possono essere prodotte o nei
modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di do-
cumento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la con-
formità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in tripli-
ce copia, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.
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Non saranno tenuti in alcuna considerazione i docu-
menti e titoli presentati oltre il termine di scadenza
previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione di esperti, nominata dal Direttore
Generale dell’Azienda, è composta dal Direttore Sani-
tario e da due esperti nella disciplina oggetto dell’in-
carico, di cui uno prescelto dal Direttore Generale ed
uno designato dal Consiglio dei Sanitari dell’Azienda
tra i Dirigenti Direttori (ex art.15 del D.L.vo 502/92 e
successive modificazioni).

ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo, all’ac-
certamento dei requisiti per l’ammissione alla selezio-
ne.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla valu-
tazione i curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97e da un colloquio, nel quale sono ricom-
presi elementi teorici e pratici della disciplina ed ele-
menti tendenti ad accertare la preparazione manage-
riale e di direzione.

La data e la sede del colloquio saranno comunicate
ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento spedita almeno venti giorni prima della
data del colloquio medesimo al domicilio indicato nel-
la domanda di ammissione o a quello risultante da
successiva comunicazione di modifica. I candidati che
non si presenteranno a sostenere il colloquio nel gior-
no, ora e sede stabiliti saranno dichiarati decaduti,
quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipen-
dente dalla loro volontà.

La Commissione esprime la propria valutazione su-
gli atti, evidenziando in particolare la valenza della
documentazione relativa all’attività strettamente cor-
relata con l’ambito di competenza della funzione da
conferire. Al fine della predetta valutazione da parte
della Commissione, ai candidati è richiesta la presen-
tazione, oltre che del currculum professionale, anche
di una documentata comprovazione della propria atti-
vità professionale nella disciplina, dimostrando di
possedere una casistica di specifiche esperienze ed in-
terventi. Detta casistica, riferita al decennio preceden-
te alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica del presente avviso, deve essere cer-
tificata dal Direttore Sanitario sulla base dell’attesta-
zione del Dirigente responsabile del competente Di-
partimento o Unità Operativa dell’Azienda U.S.L. o
Ospedaliera ove è stata espletata l’attività professiona-
le.

Gli elementi qualificanti del curriculum professio-
nale sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali - or-
ganizzative, con riferimento:

• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le
strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con l’indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle presta-
zioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento professio-
nale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a
tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universitarie per
il conseguimento di diploma universitario, laurea o
specializzazione o presso scuole per la formazione
di personale sanitario, con l’indicazione delle ore
annue di insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero.
2. la produzione scientifica strettamente pertinente

alla disciplina, edita su riviste italiane e straniere. Al
curriculum vanno, pertanto, allegate, oltre all’elenco
cronologico delle pubblicazioni, le pubblicazioni più
significative fino al massimo di cinque anni.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nell’am-
bito della disciplina di cui all’avviso. Il giudizio com-
plessivo su ogni singolo candidato deve chiaramente
esporre i criteri di valutazione adottati ed il grado di
attitudine del candidato a ricoprire il posto.

CONTENUTO DEL CONTRATTO

DURATA: cinque anni, salvo rescissione anticipata
motivata o risoluzione per inadempienza.

COMPENSO: non inferiore al salario annuale lordo
previsto dal Contratto in essere per i Dirigenti Sanitari
di Struttura Complessa, incrementato da una percen-
tuale legata al raggiungimento degli obiettivi conve-
nuti, salvo quanto previsto dalla contrattazione collet-
tiva per la dirigenza sanitaria.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.

L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 -
comma 3 - del D.L.vo n. 502/92 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sulla base del parere formula-
to dalla Commissione degli Esperti e tenendo conto
che il parere di tale Commissione è vincolante solo li-
mitatamente alla individuazione degli idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di coloro che saran-
no risultati idonei, sceglierà il candidato cui conferire
l’incarico, con il solo obbligo di motivare la scelta.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione, costituita ai sensi dell’art.
15 - comma 3 - del D.L.vo 502/92 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 - comma 3 -
ultimo periodo, del D.L.vo 502/92, il dirigente non
confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione
con la perdita del relativo specifico trattamento econo-
mico.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE È CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accettazione
di tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà in-
vitato dall’Azienda Ospedaliera, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunicazione, a
pena di decadenza, la documentazione comprovante le
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipa-
zione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è ef-
fettuata a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e specifi-
ca, per l’espletamento delle mansioni di destinazione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà di-
spensato dalla visita medica e dalla presentazione dei
documenti di rito se dipendente di ruolo di Pubblica
Amministrazione o di Istituto, Ospedale o Ente di cui
agli artt. 25 e 26, Io comma, del D.P.R. n. 761/79, in
sostituzione dei quali dovrà produrre un certificato
dell’Amministrazione di provenienza attestante tale
sua qualità e la sua permanenza in servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile, pena la decadenza dall’incarico
medesimo.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la facol-
tà, per legittimi ed insindacabili motivi, di prorogare,
sospendere o revocare il presente bando di avviso
pubblico.

L’estratto del presente bando verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, Ia parte, 4a Serie
Speciale.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
del presente avviso, ai sensi della Legge 31/12/96 n.
675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al sito
Internet WWW.SSANNUNZIATA.TA.IT oppure po-
tranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel.
099/4585938) presso la sede degli Uffici dell’Azienda
Ospedaliera ‘‘SS.Annunziata’’ - Via Bruno - 74100 -
Taranto.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente Me-
dico disciplina Urologia.

In esecuzione della deliberazione n. 935 del 26-9-
2000, è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami,
per

n. 3 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO - AREA DI
CHIRURGIA E DELLE SPECIALITÀ

CHIRURGICHE - 
DISCIPLINA DI UROLOGIA.

Ai predetti posti è attribuito il trattamento economi-
co previsto dalle vigenti disposizioni di legge e dal vi-
gente Contratto collettivo nazionale di lavoro per
l’Area della Dirigenza sanitaria del comparto della sa-
nità.

L’ammissione al concorso e le modalità di espleta-
mento dello stesso sono stabilite dal D.P.R. n. 483 del
10-12-1997.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso coloro i quali pos-
siedono i seguenti requisiti generali:

A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipa-
razioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea;

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO;
C) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITI-

CI. Non possono accedere all’impiego gli esclusi
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso pubbliche Ammini-
strazioni.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE

A) LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
B) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI

MEDICI;
C) SPECIALIZZAZIONE IN UROLOGIA.
Ai sensi di quanto previsto dal 1o comma dell’art.

56 del D.P.R. 483/97, sono equivalenti alla specializ-
zazione richiesta le specializzazioni riconosciute equi-
pollenti e pubblicate sul Supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 97 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi del 2o comma del medesimo art. 56 del
D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in ser-
vizio di ruolo presso altre Aziende del S.S.N. nella di-
sciplina oggetto del concorso, è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina.

Fermo restando quanto sopra previsto, la specializ-
zazione nella disciplina può essere sostituita dalla spe-
cializzazione in una delle discipline riconosciute affini
e pubblicate sul Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 97 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.
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Tutti i suddetti requisiti, generati e particolari, de-
vono essere posseduti alla data di scadenza del termi-
ne stabilito per la presentazione delle domande di am-
missione.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
in carta libera, indirizzate: ‘‘AL DIRETTORE GENE-
RALE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA SS. AN-
NUNZIATA - AREA GESTIONE DEL PERSONALE
- U.O. CONCORSI E ASSUNZIONI, VIA BRUNO -
74100 TARANTO’’, devono essere presentate al servi-
zio protocollo entro le ore 12 del trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo. Le domande si considerano prodotte
in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento entro il termine indicato.

A tal fine farà fede la data risultante dal timbro
dell’ufficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione al concorso gli aspi-
ranti devono dichiarare, a pena di esclusione, sotto la
loro personale responsabilità:
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
• il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti;
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le cause di eventuale risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.
I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-

tadini rientranti nei diritti di precedenza o preferenza a
parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno fame esplicita men-
zione nella domanda di partecipazione, a pena di
esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta perveni-
re ogni necessaria comunicazione inerente al concor-
so.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione medesima.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti:

1) Ricevuta di versamento di L. 10.000, per tassa di
concorso, effettuato sul c/c postale n. 791749, intesta-
to alla ‘‘Azienda Ospedaliera SS. Annunziata - Taran-
to’’;

2) Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al
corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi
della Unione Europea consente la partecipazione al
concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima della assunzione in servizio.

3) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
4) Specializzazione richiesta o certificato rilasciato

da altra Azienda dei S.S.N. attestante la posizione in
ruolo nella disciplina oggetto del concorso.

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
---- titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
---- curriculum formativo e professionale datato e fir-

mato;
---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che il candidato riterrà opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria.

Per la valutazione della specializzazione, secondo
quanto previsto dal comma 7 dell’art. 27 del D.P.R.
10-12-1997 n. 483, è necessario che nella relativa cer-
tificazione sia attestato che la stessa è stata conseguita
ai sensi del D.L.vo 8-8-1991 n. 257.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/1979. La mancata attestazione di
quanto sopra comporterà la riduzione del punteggio al
50%.

In ordine a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 17
della Legge 24-12-1986, n. 958, così come variato
dall’art. 13 del D.L.vo 12-5-1995, n. 196, ai candidati
che hanno assolto effettivamente all’obbligo di leva
verrà assegnato un punteggio, nel curriculum profes-
sionale, pari a punti 0,05 all’anno. Per l’acquisizione
di detto punteggio il candidato deve allegare alla do-
manda idonea documentazione, rilasciato dalla com-
petente Autorità Militare.

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni possono essere prodotte o nei
modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di do-
cumento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la con-
formità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in tripli-
ce copia, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

6432                               Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del                 16-11-2000                                    



Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sono de-
liberate dal Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liera.

L’esclusione è disposta con provvedimento motiva-
to da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa deliberazione.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dall’apposita Commissione
esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel
D.P.R. 10-12-1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza previsto per la presentazione delle do-
mande di partecipazione.

PROVE DI ESAME

A norma di quanto previsto dall’art. 26 del D.P.R.
n. 483/97 le prove di esame sono le seguenti:
PROVA SCRITTA:

Relazione su un caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti la disciplina messa a concorso o solu-
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica ineren-
ti alla disciplina stessa;
PROVA PRATICA:

Tecniche e manualità peculiari della disciplina mes-
sa a concorso.

La prova pratica deve comunque essere anche illu-
strata schematicamente per iscritto;
PROVA ORALE:

Sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferi-
re.

La data e la sede delle prove di esame saranno co-
municate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno quindici giorni
prima della data della prova scritta, ovvero venti gior-
ni prima per le prove pratica ed orale, al domicilio in-
dicato nella domanda di ammissione o a quello risul-
tante da successiva comunicazione di modifica.

Il superamento di ciascuna delle prove scritta e
pratica è subordinata al raggiungimento di una valu-
tazione di sufficienza, espressa in termini numerici
di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è
subordinato al raggiungimento di una valutazione di
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno
14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di esame nei giorni, ora e sede stabiliti saranno

dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro volontà.

PUNTEGGIO.

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esami sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) 10 punti per titoli di carriera;
b) 3 punti per titoli accademici e di studio;
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d) 4 punti per il curriculum formativo e professiona-

le.

GRADUATORIA

La graduatoria di merito dei candidati idonei sarà
formulata dalla Commissione esaminatrice.

Saranno esclusi dalla graduatoria i candidati che
non avranno conseguito la sufficienza in ciascuna del-
le prove di esame.

Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
provvederà, con apposito atto deliberativo, alla appro-
vazione degli atti del concorso ed alla formulazione
della graduatoria generale finale che terrà conto dei
criteri di precedenza e preferenza previsti dall’art. 5
del D.P.R. 9-05-1994 n. 487.

La graduatoria, che verrà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, sarà utilizzata con le
modalità e nei limiti temporali imposti dalle leggi vi-
genti in materia.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine
di trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza, la documentazione comprovante le dichia-
razioni contenute nella domanda di partecipazione al
concorso nonché gli eventuali titoli che hanno dato di-
ritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferen-
za a parità di valutazione.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è ef-
fettuata a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che gli
interessati abbiano l’idoneità fisica, generica e specifi-
ca, per l’espletamento delle mansioni di destinazione.
Sono dispensati dalla visita medica e dalla presenta-
zione dei documenti di rito i dipendenti di ruolo di
Pubbliche Amministrazioni e di Istituti, Ospedali ed
Enti di cui agli artt. 25 e 26, Io comma, del D.P.R. n.
761/79, in sostituzione dei quali dovranno produrre un
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certificato della Amministrazione di provenienza atte-
stante tale loro qualità e la loro permanenza in servi-
zio.

NOMINA DEI VINCITORI ED ASSUNZIONE
IN SERVIZIO

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed econo-
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio. Il
nominato dovrà assumere servizio, sotto pena di deca-
denza, salvo giustificati motivi, entro 30 giorni dal
termine indicato nella lettera di nomina.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento
con esito favorevole del periodo di prova della durata
di mesi sei.

La partecipazione al presente concorso presuppone
l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti
i pubblici concorsi per l’assunzione del personale sa-
nitario presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazio-
nale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative
ai documenti ed atti da presentare. Con l’accettazione
della nomina e con l’assunzione in servizio è implicita
l’accettazione, senza riserve, di tutte le disposizioni
che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico
ed economico dei dipendenti del comparto della Sani-
tà.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina me-
diante la presentazione di documenti falsi o viziati da
irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda Ospedaliera si riserva, a suo insindacabi-
le giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, so-
spendere o revocare il presente bando, senza che per
gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei alle prove di esame, solo dopo il com-
pimento del sessantesimo giorno dal ricevimento della
comunicazione ufficiale dell’esito del concorso. In
caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo
giurisdizionale, la restituzione di cui sopra potrà avve-
nire solo dopo l’esito di tali ricorsi.

L’estratto del presente bando verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, la parte, 4a Serie
Speciale.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
del presente concorso, ai sensi della Legge
31/12/1996 n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando al
sito Internet WWW.SSANNUNZIATA.TA.IT oppure
potranno rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni
di lunedì, mercoledì e venerdì, all’Ufficio Concorsi,
(Tel. 099/4585938 o 099/4585928) presso la sede de-
gli Uffici dell’Azienda Ospedaliera ‘‘SS.Annunziata’’
- Via Bruno - 74100 - Taranto.

CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA S. GIO-
VANNI ROTONDO (Foggia)

Avviso pubblico per n. 1 posto di Ortottista.

A norma dell’art. 5 del Regolamento Organico del
personale, approvato dal Ministero della Sanità con
decreto del 24-11-1982 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, è indetto avviso pubblico per soli titoli per
il conferimento di incarico semestrale per la copertura
di:
---- n. 1 (un) posto di ORTOTTISTA.

Gli aspiranti che intendono partecipare all’avviso,
dovranno far pervenire alla Segreteria Generale
dell’Ospedale domanda indirizzata al Presidente, a
mezzo di raccomandata a.r., corredata dai documenti e
titoli indicati nel bando, entro e non oltre le ore 12.00
del decimo giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne del presente estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione. Il termine è perentorio e non farà fede il tim-
bro dell’Ufficio Postale di partenza.

Il bando integrale dell’avviso potrà essere ritirato o
richiesto alla Segreteria Generale dell’Ospedale.

San Giovanni Rotondo, addì 10 ottobre 2000

Il Segretario Generale Il Presidente
dr. Alfonso Pennelli Riccardo Ruotolo

E.DI.S.U. BARI

Concorso interno per n. 23 posti di Cat. C - ex 6a

q.f. - Istruttore.

ART. 1
(Numero posti)

Ai sensi dell’art. 32 della Legge Regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7 è stato indetto Concorso interno per
titoli ed esami a n. 23 posti della Cat. C (ex 6a q. f. -
Istruttore) - del ruolo E.DI.S.U. UNIVERSITÀ.

Saranno altresì coperti gli ulteriori posti che risulte-
ranno vacanti alla data di approvazione della Delibera
di cui al successivo articolo 8, tramite scorrimento
della graduatoria.

L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra
uomini e donne.

ART. 2
(Requisiti)

Per l’ammissione al Concorso è richiesto il posses-
so dei seguenti requisiti:

A) di essere inquadrato nella Cat. B (ex 5a q.f. - ex
4a del ruolo amministrativo e/o tecnico - ex art. 35,
comma 3 L.R. n. 26/84) del ruolo unico E.DI.S.U.
UNIVERSITÀ;

B) di aver una anzianità di effettivo servizio di al-
meno tre anni nella ex 5o ed ex 4o qualifica funzionale
del ruolo amministrativo c/o tecnico;

C) di essere in possesso della Licenza di Scuola
Media Inferiore o Licenze conseguite all’estero che
devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del
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termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al Concorso, la successiva equipol-

lenza alle Licenze italiane rilasciata dal Ministero del-
la Pubblica Istruzione.

Sono esclusi dalla partecipazione al Concorso i di-
pendenti in servizio presso la Regione Puglia e altri
EE.DD.II.SS.UU.

ART. 3
(Domanda e termine)

Le domande di ammissione al Concorso redatte in
carta semplice, indirizzate all’E.DI.S.U. - Settore Per-
sonale - Via Einstein, 39 - BARI, devono essere pre-
sentate a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il
termine perentorio di giorni venti che decorre dal
giorno successivo alla data di pubblicazione del pre-
sente Bando.

La data di spedizione è stabilita e comprovata dal
timbro e data dell’ufficio Postale accettante.

Le domande devono essere redatte secondo lo sche-
ma che viene allegato al presente Bando di Concorso,
riportando tutte le indicazioni che, secondo le norme
vigenti, i candidati sono tenuti a fornire (allegato A).

L’Amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta
indicazione del recapito da parte del candidato oppure
da mancato o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

La domanda dovrà contenere il cognome e nome ed
indicare il domicilio eletto dal candidato ai fini del
Concorso.

I candidati devono dichiarare, a pena di esclusione,
e sotto la propria responsabilità:
a) la data e il luogo di nascita;
b) di essere in possesso del titolo di studio richiesto

dall’art. 2 del presente bando, indicando lo stesso,
nonché la data ed il luogo del conseguimento;

c) di essere inquadrato nel ruolo E.DI.S.U. nella Cat.
B (ex 5a q.f. c/o 4a q.f. amministrativa e/o tecnica)
- ovvero di avere diritto all’inquadramento nel
ruolo E.DI.S.U. ai sensi del 1o comma dell’art. 26
della Legge Regionale n. 7/97, indicando la data
di inquadramento;

d) di aver maturato nella Cat. B (ex 5a q.f e/o 4a q.f.
amministrativa e/o tecnica) almeno tre anni di ef-
fettivo servizio indicando gli anni, i mesi e i gior-
ni;

e) tutti gli altri servizi prestati nell’E.DI.S.U. ed in
altre Pubbliche Amministrazioni;

f) eventuali specializzazioni post-licenza, indicando
la stessa nonché il luogo e la data di conseguimen-
to;

g) il possesso di eventuali titoli di preferenza o pre-
cedenza di cui all’art. 5 del Decreto del Presidente
della Repubblica n. 487/94, così come indicati nel
successivo art. 7 del presente bando.

Per le dichiarazioni di cui alle lettere b), d), e), f), e
g) il candidato può fare riferimento alla documenta-
zione esistente agli atti del fascicolo personale, ovvero
può allegare alla domanda i documenti in carta sem-
plice o in copia autenticata.

I candidati saranno ammessi al Concorso con prov-
vedimento del Dirigente del Settore Personale. Con lo
stesso provvedimento e, previa indicazione delle moti-
vazioni, si procederà all’esclusione dal Concorso dei
candidati privi dei requisiti previsti dall’art. 2.

I candidati saranno ammessi al Concorso con prov-
vedimento del Dirigente del Settore Personale. Con lo
stesso provvedimento e, previa indicazione delle moti-
vazioni, si procederà all’esclusione dal Concorso dei
candidati privi dei requisiti previsti dall’art. 2.

I candidati esclusi saranno informati prima dell’ef-
fettuazione delle prove scritte.

ART. 4
(Commissione Esaminatrice)

Con decreto P.C.A. n. 002 del 10-03-2000 è stata
nominata la Commissione esaminatrice del presente
concorso ai sensi dell’art. 9 del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, modificato
dal Decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre
1996, n. 693, composta dai Sigg.ri:
---- Presidente: Dott. Alfredo CASAMASSIMA, già

Dirigente Regione Puglia;
Componenti i Sigg.ri:

---- Dott. Gerardo MENNELLA, Dirigente E.DI.S.U.
Università;

---- Dr. Maria Pia TALAMO, Funzionario Settore For-
mazione Professionale Regione Puglia;

---- Componenti supplenti Sigg.ri:
---- Dott. Angelo Antonio VENTRELLA, Dirigente

SE.PRO.CO. Regione Puglia, Presidente;
---- Dott. Salvatore GIUNTA, Dirigente E.DI.S.U.

Università, componente;
---- Rag. Beatrice LORUSSO, Dirigente Regione Pu-

glia Settore LL.PP. componente;
di affidare le funzioni di Segretario al Sig. France-

sco TAVANO ex 7a q.f. Settore Personale - E.DL.S.U.
Università.

ART. 5
(Valutazione dei titoli)

La valutazione dei titoli, previa individuazione del-
la Commissione esaminatrice, sarà effettuata dopo lo
svolgimento delle prove scritte e prima che si proceda
alla correzione dei relativi elaborati.

Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto
agli interessati, unitamente ai risultati delle prove
scritte e prima dello svolgimento delle prove orali.

I titoli valutabili ed il punteggio massimo attribuibi-
le agli stessi sono i seguenti:

1) Titoli di servizio: fino ad un massimo di punti 18
così suddivisi:
a) punti 0,9 per ogni anno di servizio di ruolo nella

Cat. B (ex 5a q.f. ed ex 4a q.f. o livello corrispon-

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del                    16-11-2000                              6435



dente amministrativo c/o tecnico). Sono attribuiti
frazioni di anno per punti 0,075 per ogni mese di
servizio.

b) Punti 0,3 per ogni anno di servizio di ruolo nelle
qualifiche inferiori (ex qualifiche inferiori o livelli
corrispondenti). Sono attribuiti frazioni di anno
per punti 0,025 per ogni mese di servizio.

Ai fini del presente Bando il mese è da intendersi
valutato solo se costituito da non meno di 15 giorni.

2) Titoli culturali e professionali fino ad un massi-
mo di punti 12 così suddivisi:
a) Dploma di Scuola Media Superiore quinquennale

o quadriennale con punteggio da 54 a 60/60 o
equipollente: punti 7;

b) Diploma di Scuola Media Superiore quinquennale
o quadriennale con punteggio da 36 a 53/60 o
equipollente: punti 6;

c) Diploma di Scuola Media Superiore diverso da
quello di cui ai precedenti punti - A e B: punti 5;

d) Diploma Universitario o equipollente: punti 2;
e) Diploma di Laurea: punti 3;
f) Corsi di formazione di durata almeno annuale rila-

sciati da Università, Istituti e Scuole pubbliche o
legalmente riconosciute, da Centri di formazione
professionale pubblici ovvero legalmente ricono-
sciuti: per ogni corso punti 1 fino ad un massimo
di punti 3.

I punteggi di cui alle lettere a. b. c. non sono fra
loro cumulabili.

I punteggi di cui alle lettere d - e, non sono fra loro
cumulabili.

I titoli, devono essere posseduti alla data del pre-
sente Bando.

L’Amministrazione si riserva, a conclusione del
Concorso e prima della nomina dei vincitori, la facoltà
di verificare il possesso dei titoli dichiarati.

A seguito della verifica i candidati che hanno di-
chiarato titoli non posseduti, sono esclusi dalla gra-
duatoria e ad essi si applicano le disposizioni vigenti
in materia.

ART. 6
(Prove e diario d’esame)

Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una
prova orale.

La prima prova scritta verterà su:
a) Nozioni di Diritto Amministrativo con particolare

riferimento al Decreto Legislativo n. 29/93, e suc-
cessive;

b) Nozioni di Diritto Costituzionale;
La seconda prova, a contenuto pratico e sulla base

dell’esperienza maturata, consisterà nella elaborazione
di un atto amministrativo attinente l’ordinamento
E.DI.S.U. in materia di Diritto allo Studio Universita-
rio.

La prova orale verterà oltre che sulle materie ogget-
to delle prove scritte, anche sulle norme in materia di
organizzazione dell’amministrazione regionale e
E.DI.S.U.

Per essere ammessi alla prova orale i candidati do-
vranno riportare nelle prove scritte una votazione me-
dia di almeno 18/30 e con votazione non inferiore a
15/30 in ciascuna delle due prove scritte.

La prova orale si intende superata con una votazio-
ne di almeno 18/30.

Le prove scritte si svolgeranno con invito scritto ai
partecipanti a mezzo raccomandata inviata da parte
della Commissione esaminatrice con indicazione del
giorno, luogo ed ora in cui si svolgeranno le prove.

Le prove orali si svolgeranno presso gli uffici della
sede E.DI.S.U. - Via Einstein, 39 - BARI - nei giorni
che verranno comunicati.

Al termine di ogni seduta di esame la Commissione
esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati,
con l’indicazione della votazione da ciascuno riportata.

L’elenco sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
della Commissione, sarà affisso nel medesimo giorno
presso la sede ove si è svolto l’esame.

Per essere ammessi a sostenere le prove scritte e
orali, i candidati dovranno essere muniti di un valido
documento di riconoscimento pena l’esclusione.

ART. 7
(Preferenze a parità di merito)

Le categorie di cittadini che nei pubblici Concorsi
hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli
sono appresso elencate.

A parità di merito i titoli di preferenza sono:
1) gli insigniti di medaglia al valore militare;
2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pub-

blico e privato;
5) gli orfani di guerra;
6) gli orfani deceduti per fatto di guerra;
7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pub-

blico e privato;
8) i feriti di combattimento;
9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attesta-

zione speciale di merito di guerra, nonché i capi di fa-
miglia numerosa;

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex
combattenti;

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di
guerra;

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio
nel settore pubblico e privato;

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non ri-
sposati e le sorelle e i fratelli vedovi e non risposati
dei caduti in guerra;

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non ri-
sposati e le sorelle e i fratelli vedovi e non risposati
dei caduti per fatto di guerra;

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non ri-
sposati e le sorelle e i fratelli vedovi e non risposati
dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

16) coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti;
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17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a
qualunque titolo, per non meno di un anno nell’Am-
ministrazione che ha indetto il concorso;

18) i coniugati e non coniugati con riguardo al nu-
mero dei figli a carico;

19) gli invalidi ed i mutilati civili;
20) i mutilati volontari delle Forze Armate conge-

dati senza demerito al termine della ferma o rafferma;
A parità di merito e di titoli la preferenza è determi-

nata:
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente

dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle Ammini-

strazioni pubbliche;
c) dalla minore età.

ART. 8
(Formazione e approvazione della graduatoria)

La votazione complessiva è determinata dalla som-
ma:
a) della media delle votazioni riportate nelle prove

scritte;
b) dal voto conseguito nella prova orale;
c) dal voto attribuito per i titoli;

In base alla votazione complessiva riportata da cia-
scun candidato, la Commissione esaminatrice formerà
la graduatoria di merito con l’indicazione della vota-
zione medesima:

A parità di merito si applicheranno le disposizioni
di cui all’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, non-
ché le altre disposizioni di legge vigenti in materia.

Il Consiglio di Amministrazione, visti gli atti della
Commissione esaminatrice con l’esito finale, con ap-
posito provvedimento approva la graduatoria di meri-
to e dichiara i vincitori.

La deliberazione del Consiglio di Amministrazione
unitamente alla graduatoria di merito del concorso
sarà pubblicata.

A seguito di tale atto, i vincitori dei concorso po-
tranno, con richiesta, indicare la preferenza presso le
Strutture con vuoti di organico.

La sede di servizio verrà disposta, in relazione alle
preferenze espresse, in stretto ordine di graduatoria.

ART. 9
(Attribuzione nuova qualifica funzionale)

I candidati dichiarati vincitori dovranno sottoscrive-
re il contratto individuale di lavoro ai sensi delle vi-
genti disposizioni legislative e contrattuali.

Il presente provvedimento
---- non è soggetto a controllo ai sensi della Legge n.

127/97;
---- sarà pubblicato all’Albo di questo Ente;
---- sarà trasmesso in originale alla Segreteria del

Consiglio di Amministrazione e in copia al Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione.

Il termine per l’inoltro della domanda di parteci-
pazione al Concorso è fissato al giorno 6 Dicembre
2000 (20 giorni dopo la pubblicazione).

Schema esemplificativo della
domanda di partecipazione 
Concorso
(da redigersi in carta semplice)

Al Presidente del C.d.A. 
E.DI.S.U, - Università 
Via Einstein, 39
70124 BARI

 . . . l . . . sottoscritt  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nat . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
prov. di . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .,
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . prov. . . . . . . . .
Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . C.A.P.
. . . . . . . . . .

Chiede di essere ammess. . . a partecipare al concor-
so interno per titoli ed esami a n. . . . . posti della cat.
C (ex 6a - Istruttore) del ruolo unico dell’E.DI.S.U. -
Università di Bari.

Dichiara sotto la propria responsabilità:
a) di possedere la licenza di Scuola media inferiore

conseguita in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

b) di essere inquadrato nella cat. B (ex 5o q.f. ed ex
4o q.f. amministrativa e tecnica) del ruolo unico
dell’E.DI.S.U. - Università a far tempo dal . . . . .
. . . . . . . . .;

c) di aver maturato nella 4o e 5o q.f. anni . . . . . . . .
. . mesi . . . . . . . . . . giorni . . . . . . . . . . .;

d) di aver prestato servizio di ruolo, nella cat. B (ex
5o q.f. e/o ex 4o q.f. amministrativa e tecnica)
nell’E.DI.S.U. - Università o in altre Pubbliche
Amministrazioni, come di seguito specificate:
dal . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . nella
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . q.f. (o livello) presso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
dal . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . nella
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . q.f. (o livello) presso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
dal . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . nella
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . q.f. (o livello) presso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

e) di aver prestato servizio di ruolo, nelle categorie
inferiori (qualifiche inferiori), nell’E.DI.S.U. Uni-
versità o in altre Pubbliche Amministrazioni come
di seguito specificate:
dal . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . nella
Categoria (q.f. o livello) . . . . . . . . . . . . . . presso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
dal . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . nella
Categoria (q.f. o livello) . . . . . . . . . . . . . . presso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

f) di essere in possesso dei seguenti titoli:
1. Diploma di Scuola Media Superiore (quinquen-

nale o quadriennale) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2. Diploma di Scuola Media Superiore . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del                    16-11-2000                              6437



presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
3. Diploma Universitario in . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito presso l’Università di . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nell’anno . . . . . . . . . . . . ;

4. Diploma di Laurea in . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito presso l’Università di . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nell’anno . . . . . . . . . . ;

5. Attestato del Corso di formazione . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
organizzato da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nell’anno . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . .
al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

6. Attestato del Corso di formazione . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
organizzato da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nell’anno . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . .
al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

g) di essere in possesso dei seguenti titoli validi al
fine della preferenza:
punto . . . . . . . . dell’art. 7 del Bando di Concorso;
punto . . . . . . . dell’art. 7 del Bando di Concorso;
punto . . . . . . . dell’art. 7 del Bando di Concorso.
Per quanto attiene il punto 18) dell’art. 7 del Ban-
do di concorso e successivo punto a), allego auto-
certificazione relativa al numero dei figli, specifi-
cando, per ognuno di essi, se minorenne, convi-
vente e a carico, o, se maggiorenne l’età e se lo
stesso è studente e disoccupato, oltre che convi-
vente e a carico, ovvero se è invalido permanente
inabile al lavoro.

h) di eleggere domicilio, agli effetti del Corso, in . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
prov. di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . .
C.A.P. . . . . . . . . . . . . Tel. . . . . . . . . . . . . . . .
riservandosi di comunicare tempestivamente ogni
eventuale variazione.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma         
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . lì . . . . . . . . . . . . . . . .

APPALTI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara appalto lavori attrezzatura per
broncoscopia.

Questa Azienda USL Ba/3, intende procedere

all’acquisto di attrezzature sanitarie, ai sensi della
Legge Regionale n. 8/81 art. 65 lettera d) e successive
modificazioni ed integrazioni, per un importo di lire
100.000.000 oltre iva, pari ad Euro 51.646, con indi-
zione di appalto concorso, con procedura d’urgenza,
per la fornitura di attrezzature per broncoscopia con le
seguenti caratteristiche:
• n. 1 videobroncoscopio di tipo diagnostico diame-

tro 4,6 mm. con canale operativo di 2,2 mm. con
accessori;

• n. 1 videobroncoscopio di tipo operativo diametro
5,8 mm. con canale operativo di diametro 2,2 mm.
o 2,6 mm. con accessori;

• n. 1 monitor colori;
• centrale video di integrazione segnale con fonte

luce;
• n. 1 videoregistratore per registrazione esami
• n. 1 videostampante per refertazione
• n. 1 lavastrumenti per sterilizzazione endoscopi
• set di pinze per biopsia e aghi per agoaspirazione

brushing e altro per prelievi citologici
• n. 1 saturimetro con pulsosimetria
• n. 1 defibrillatore per attrezzature di sicurezza
• n. 1 lettino da endoscopia toracica
• n. 1 carrello portafarmaci

Le ditte interessate possono far pervenire preventi-
vo-offerta, in busta sigillata, entro 15 gg. dalla pubbli-
cazione del presente avviso, contenente due plichi si-
gillati e controfirmati sui lembi di chiusura:

Busta A)
---- depliants illustrativi in italiano e relazione tecnica

delle apparecchiature offerte;
---- copia offerta senza prezzi;

Busta B)
---- offerta economica in cifre e lettere contenente ol-

tre il prezzo complessivo della fornitura anche i
singoli prezzi unitari;

Sul plico dovrà essere indicato, pena l’esclusione,
‘‘Offerta per acquisto attrezzature per broncoscopia
AUSL BA/3’’.

Ai fini dell’aggiudicazione saranno assegnati i se-
guenti punteggi:

punti 40 per il prezzo;
punti 60 per le caratteristiche tecniche;
La valutazione tecnico-economica sarà effettuata da

commissione all’uopo nominata.
Si darà luogo all’aggiudicazione anche in presenza

di una sola offerta, purchè valida.

Il Direttore Generale
dott. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara appalto fornitura apparecchiature
di diagnostica per immagine.

1. Ente appaltante: Azienda, Unità Sanitaria Loca-
le FG/2 - via Modena, 16 - 71042 Cerignola (FG) tel.
0885 419111 fax 0885 415536

2. Procedura di aggiudicazione:
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a) Procedura ristretta - Licitazione Privata D.Lgs
358/92 come modificato dal D.Lgs 20 ottobre
1998 - n. 402.

b) Procedura accelerata - D.Lgs 358/92 come modifi-
cato dal D.Lgs 402/98 art. 7 comma 8, causa ur-
genza inizio attività Nuovo Ospedale.
3. a) Luogo di consegna: come da capitolato
d’oneri, presso Nuovo Ospedale di Cerignola
(FG).

b) Oggetto dell’appalto, numero CPA: 90, 90.13,
90.20, 94.
Fornitura di Apparecchiature di Diagnostica per
Immagine per il Nuovo Ospedale di Cerignola
(FG), per importo presunto a base d’asta di L.
4.800.000.000 + IVA, suddiviso nei seguenti lotti:
A) - Apparecchio Rx Trauma Chest - Telecoman-
dato - Portatile per Rianimazione - Schermature
Pb su pareti - Porte per Sale R.x. - Importo L.
585.500.000
B) - Ecografo Color Doppler - Mammografo, Im-
porto L. 316.000.000
C) - Risonanza Magnetica - Schermatura e Gabbia
di Faraday Importo L. 1.473.200.000
D) - Sistema per TC Spinale Importo L.
1.605.000.000
E) - Sistema per Computer Radiography e Archi-
viaz. immagini Importo L. 820.300.000

c) L’Amministrazione si riserva la facoltà di au-
mentare o diminuire la disponibilità finaziaria ri-
veniente dall’utilizzo del ribasso d’asta per com-
pensare maggiori o minori a quantità che si doves-
se determinare in seguito all’esito di gara.

d) Quantità dei prodotti: specificate nel capitolato
d’oneri.

e) Offerte prarziali: l’amministrazione si riserva la
facoltà di aggiudicare al singolo concorrente an-
che parte della fornitura. Sono pertanto ammesse
offerte parziali.

4. Termine di consegna: 60 gg. data spedizione let-
tera di aggiudicazione.

5. Raggruppamenti di imprese: ammessi come ar-
ticolo 10 D.Lgs n. 358/92.

6. a) Data limite ricevimento richieste di parteci-
pazione procedura accelerata: 15 gg., come da
D.Lgs 358/92 come modificato dal D.Lgs 402/98 - art.
7 - comma 8.
b) Indirizzo: Punto 1, Area Gestione Patrimonio.

Domande di partecipazione, redatte in carta sempli-
ce, e documentazione richiesta dovranno pervenire
chiuse e recare a margine oggetto gara e nominativo
mittente, a mezzo posta o corriere autorizzato o reca-
pitate direttamente (art. 6 comma 1 D.lgs 402/98) en-
tro le ore 12.00 del 15o giorno (punto 6 - lett. a).
c) Lingua: Italiano.

7. Termine ultimo invio inviti a presentare offer-
ta: 30 giorni data punto 6. a).

8. Condizioni minime: Per valutazione condizioni
minime economiche e tecniche, alla domanda di parte-
cipazione, dovrà essere allegata la seguente docu-
mentazione:

8.1) dichiarazione nelle forme della legge 15/68,
con attestazione di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di esclusione articolo 11, lettere a), b), c), d), e),
f), D.Lgs n. 358/92.

In caso di raggruppamento di imprese, la documen-
tazione 8. 1) dovrà essere presentata da ciascun com-
ponente il raggruppamento;

8.2) certificato iscrizione CCIA o equivalente
(D.Lgs 358/92 - art. 12 - comma 1);

8.3) elenco principali forniture analoghe a 3 b), ef-
fettuate nell’ultimo triennio, con date - destinatari -
importi, che non devono essere inferiori, per ciascun
anno, ad almeno 3 volte l’importo presunto di cui 3
b). (D.Lgs 358/92 - art. 14 - comma 1 - lettera a);

8.4) dichiarazione delle misure adottate per garanti-
re la qualità, conforme a leggi e norme vigenti.

(D.Lgs 358/92 - art. 14 - comma 1 - lettera b);
8.5) idonea dichiarazione bancaria (articolo 13 -

comma 1 - lettera a, D.Lgs n. 358/92), formulata con
esplicita indicazione affidamento per crediti in c/c e
anticipi fatture senza cessione crediti, da cui è assisti-
to il richiedente ed il cui importo deve essere almeno
pari a 3 volte l’importo presunto a base d’asta.

Per i raggruppamenti di imprese, società consortili,
consorzi stabili, cooperative, la dichiarazione 8.5 ed
elenco 8.3 sono riferibili alla somma degli affidamen-
ti/forniture dei soci/associati.

9. Criteri di aggiudicazione: L’aggiudicazione ver-
rà effettuata a norma articolo 19 - comma 1 - lettera b,
D.Lgs 358/92 come modificato dal D.Lgs 402/98.
Dettaglio criteri specificato nel capitolato d’oneri.

10. Numero previsto dei concorrenti di invitare:
tale da essere sufficiente a garantire una concorrenza
effettiva (D.Lgs 358/92 come modificato dal D.Lgs
402/98 - art. 17 - comma 2).

11. Varianti: non ammesse.
12. Le ditte interessate possono rivolgersi per in-

formazioni agli Uffici dell’Area Gestione Patrimonio
Azienda U.S.L. FG/2 - Tel. 0885-419221-222

13. Data di invio del bando all’ufficio pubblica-
zioni ufficiali CE:4-11-2000.

14. Data di ricevimento del bando da ufficio pub-
blicazione ufficiale CE: 4-11-2000

Il Direttore Generale
dott. Roberto Majorano

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara appalto fornitura arredi.

1. Ente appaltante: Azienda Unità Sanitaria Locale
FG/2 - via Modena, 16 - 71042 Cerignola (FG) tel.
0885 419111 fax 0885 415536

2. Procedura di aggiudicazione:
a) Procedura ristretta - Licitazione Privata D.Lgs

358/92 come modificato dal D.Lgs 20 ottobre
1998 - n. 402.

b) Procedura accelerata - D.Lgs 358/92 come modifi-
cato dal D.Lgs 402/98 art. 7 comma 8, causa ur-
genza inizio attività Nuovo Ospedale.
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3. a) Luogo di consegna: come da capitolato
d’oneri, presso Nuovo Ospedale di Cerignola
(FG).

b) Oggetto dell’appalto, numero CPA: 90, 90.13,
90.20, 94.
Fornitura di Arredi, Segnaletiche e Cucine per il
Nuovo Ospedale di Cerignola (FG), per importo
presunto a base d’asta di L. 4.000.000.000 + IVA.

c) L’Amministrazione si riserva la facoltà di aumen-
tare o diminuire la disponibilità finanziaria rive-
niente dall’utilizzo del ribasso d’asta per compen-
sare maggiori o minori quantità che si dovessero
determinare in seguito all’esito della gara.

d) Quantità dei prodotti: specificate nel capitolato
d’oneri.

e) Offerte parziali: non ammesse.
4. Termine di consegna: 60 gg. data spedizione let-

tera di aggiudicazione.
5. Raggruppamenti di imprese: ammessi come arti-

colo 10 D.Lgs n. 358/92.
6. a) Data limite ricevimento richieste di parteci-

pazione procedura accelerata: 15 gg., come da
D.Lgs 358/92 come modificato dal D.Lgs 402/98 - art.
7 - comma 8.
b) Indirizzo: Punto 1, Area Gestione Patrimonio.

Domande di partecipazione, redatte in carta sempli-
ce, e documentazione richiesta dovranno pervenire
chiuse e recare a margine oggetto gara e nominativo
mittente, a mezzo posta o corriere autorizzato o reca-
pitate direttamente (art. 6 comma 1 D.Lgs 402/98) en-
tro le ore 12.00 del 15o giorni (punto 6 - lett. a).
c) Lingua: Italiano.

7. Termine ultimo invio inviti a presentare offer-
ta: 30 giorni data punto 6. a).

8. Condizioni minime: Per valutazione condizioni
minime economiche e tecniche, alla domanda di parte-
cipazione, dovrà essere allegata la seguente docu-
mentazione:

8.1) dichiarazione nelle forme della legge 15/68,
con attestazione di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di esclusione articolo 11, lettere a), b), c), d), e),
f), D.Lgs n. 358/92.

In caso di raggruppamento di imprese, la documen-
tazione 8. 1) dovrà essere presentata da ciascun com-
ponente il raggruppamento;

8.2) certificato iscrizione CCIA o equivalente
(D.Lgs 358/92 - art. 12 - comma 1);

8.3) elenco principali forniture analoghe a 3 b), ef-
fettuate nell’ultimo triennio, con date - destinatari -
importi, che non devono essere inferiori, per ciascun
anno, ad almeno 3 volte l’importo presunto di cui 3
b). (D.Lgs 358/92 - art. 14 - comma 1 - lettera a);

8.4) dichiarazione delle misure adottate per garanti-
re la qualità, conforme a leggi e norme vigenti. (D.Lgs
358/92 - art. 14 - comma 1 - lettera b);

8.5) idonea dichiarazione bancaria (articolo 13 -
comma 1 - lettera a, D.Lgs n. 358/92), formulata con
esplicita indicazione affidamento per crediti in c/c e
anticipi fatture senza cessione crediti, da cui è assisti-
to il richiedente ed il cui importo deve essere almeno

pari a 3 volte l’importo presunto a base d’asta.
Per i raggruppamenti di imprese, società consortili,

consorzi stabili, cooperative, la dichiarazione 8.5 ed
elenco 8.3 sono riferibili alla somma degli affidamen-
ti/forniture dei soci/associati.

9. Criteri di aggiudicazione: L’aggiudicazione ver-
rà effettuata a norma articolo 19 - comma 1 - lettera b,
D.Lgs 358/92 come modificato dal D.Lgs 402/98.
Dettaglio criteri specificato nel capitolato d’oneri.

10. Numero previsto dei concorrenti da invita-
re:tale da essere sufficiente a garantire una concorren-
za effettiva (D.Lgs 358/92 come modificato dal D.Lgs
402/98 - art. 17 - comma 2).

11. Varianti: non ammesse.
12. Le ditte interessate possono rivolgersi per in-

formazioni agli Uffici dell’Area Gestione Patrimonio -
Azienda U.S.L. FG/2 - Tel. 0885-419221.

13. Data di invio del bando all’ufficio pubblica-
zioni ufficiali CE: 4-11-2000.

14. Data di ricevimento del bando da ufficio pub-
blicazione ufficiale CE: 4-11-2000.

Il Direttore Generale
dott. Roberto Majorano

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di gara affidamento servizio copertura assi-
curativa.

Il Comune di Barletta, C.so Vitt. Emanuele n. 94.
Tel. 0883/578462, fax 0883/578483, bandisce pubbli-
co incanto per l’appalto dei servizi di copertura assi-
curativa: RCT/ RCO, furto, incendio infortuni, tutela
legale, Kasco dipendenti e amministratori per un
triennio per un importo complessivo a base d’asta an-
nuale pari a L. 584.000.000. imponibile e imposte
comprese (EURO 301.610,83). Del di G.C. n. 533 del
26-10-2000, determinazione dirigenziale n. 2088 del
26-10-2000.

Possono partecipare al pubblico incanto le Compa-
gnie di Assicurazione non commissariate, legittimate
all’esercizio dei rami assicurativi oggetto del presente
appalto, ai sensi della normativa vigente, autorizzate
ad operare nel territorio italiano. Il pubblico incanto è
regolato dal Decreto legislativo 157 del 17-03-1995,
con il criterio di aggiudicazione previsto dall’art. 23
lettera a.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di
una sola offerta valida.

Le coperture assicurative dovranno essere prestate
in conformità ai capitolati speciali d’appalto, specifici
per singolo rischio.

La durata del contratto va dalle ore 24,00 dell’01-
01-2001 alle ore 24,00 del 31-12-2003.

Il pubblico incanto si svolgerà il giorno 28-12-2000
alle ore 9,00 presso la Sede comunale.

Termine ultimo presentazione offerte: ore 13,00 del
27-12-2000.

Le compagnie assicurative devono presentare la
cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo posto a
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base di gara triennale, da prestarsi esclusivamente a
mezzo di polizza fidejussoria, bancaria o assicurati-
va.

Sono ammesse compagnie che intendono riunirsi in
raggruppamento, in tal caso tutte le compagnie inte-
ressate dovranno sottoscrivere l’offerta e formulare le
dichiarazioni richieste. L’offerta congiunta comporta
la responsabilità solidale nei confronti dell’ammini-
strazione di tutte le compagnie raggruppate. Nel caso
in cui il raggruppamento risulti aggiudicatario, esso
dovrà formalmente costituirsi tale con apposito man-
dato con rappresentanza che dovrà contenere la di-
chiarazione di responsabilità solidale. È ammesso al-
tresì il regime di ‘‘coassicurazione’’. Non verranno
prese in considerazione offerte di compagnie di assi-
curazione qualora le stesse risultassero anche presenti
in raggruppamento.

Per partecipare alla gara le compagnie assicurative,
anche temporaneamente raggruppate, aventi sede ne-
gli Stati dell’Unione europea, devono presentare a
pena di esclusione, la seguente documentazione:
a) dichiarazione che la compagnia di assicurazione o

l’eventuale raggruppamento accetta tutte le condi-
zioni riportate nei Capitolati speciali d’appalto e
nel presente bando;

b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redat-
ta ai sensi dell’art. 4 legge n. 15/68 e successive
modifiche e integrazioni o secondo la legge del
Paese di appartenenza, da cui risulti quanto segue:
-- inesistenza delle condizioni di esclusioni previ-
ste dall’art. 12 del D. Lgs. n. 157/95 e di tutte le
preclusioni previste dall’art. 11, decreto legislati-
vo n. 358/92;
-- che nei confronti delle persone che rivestono la
legale rappresentanza non è stato emesso alcun
provvedimento in applicazione delle misure di
prevenzione previste nella legislazione contro le
attività mafiose e di non essere incorsi in condan-
ne che abbiano comportato l’interdizione dai pub-
blici uffici;

c) certificato rilasciato dalla CCIAA in corso di vali-
dità, dal quale risulti che la società non si trova in
stato di liquidazione o di fallimento e non ha pre-
sentato domanda di concordato, nonché i nomina-
tivi e le qualifiche delle persone che rivestono la
legale rappresentanza e che possono impegnare la
società stessa;

d) autorizzazione all’esercizio dell’attività assicurati-
va per i rami riguardanti le coperture indicate nel
presente appalto, rilasciata dal Ministero dell’In-
dustria, Commercio e artigianato e l’indicazione
della G.U. in cui è pubblicato il decreto di autoriz-
zazione.

e) l’impegno per l’aggiudicatario di un Ispettorato si-
nistri nella Provincia di Bari o in assenza ad im-
piantarlo entro 15 giorni dall’aggiudicazione.

f) dichiarazione con la quale la compagnia attesti di
aver realizzato negli anni 97/98/99 una raccolta
premi nel ramo danni non inferiore a 500 miliardi
per anno.

L’amministrazione si avvale della collaborazione
della società di brokeraggio Assidea, così come da de-
libera di G.C. n. 1017/98, e dovrà essere remunerata
alla compagnia di assicurazione aggiudicataria, secon-
do gli usi e consuetudini di mercato.

Le schede offerta, legalizzate, redatte in lingua ita-
liana, dovranno essere contenute in apposita busta
chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lem-
bi di chiusura, e dovranno essere sottoscritte per este-
so esclusivamente dal rappresentante legale della
compagnia o dall’agente nominato idoneo procuratore
o da ognuno dei legali rappresentanti di compagnie
eventualmente raggruppate. Le offerte dovranno tassa-
tivamente riguardare tutti i rischi della presente gara.

La busta contenente l’offerta economica, riportante
la dicitura ‘‘offerta economica’’ dovrà essere inclusa
in un piego contenente la documentazione su indicata
a sua volta chiuso, sigillato con ceralacca, controfir-
mato sui lembi di chiusura e sul quale sarà apposto la
seguente dicitura: ‘‘gara relativa all’appalto per la co-
pertura dei servizi assicurativi’’. Essa dovrà pervenire
al protocollo generale del Comune di Barletta, C.so
Vittorio Emanuele, 94, a pena di esclusione, entro le
ore 13,00 del 27-12-2000.

Data di invio e di ricevimento del bando al GUCE
02-11-2000.

Il bando integrale è disponibile sul sito internet:
www.comune barletta.ba.it/appalti

Barletta, 02-11-2000

Il Dirigente Incaricato
dott. Spiridione Filograsso

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di gara affidamento servizio tesoreria co-
munale.

Questo comune indice gara di licitazione privata,
per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale,
per il quinquennio 2001/2005.

Del. G.C. n. 497 del 2-10-2000, delibera di C.C. n.
91 del 23-10-2000, deter. Dirig. n. 2155 del 6-11-
2000.

L’aggiudicazione avverrà con i criterio previsto
all’art. 23 lettera b del Decreto Leg. n. 157/95, offerta
economicamente più vantaggiosa valutata sulla base
dei seguenti elementi: a) offerta organizzativa punti
60; b) offerta economica punti 40;

Sono ammessi a partecipare alla gara: le banche au-
torizzate a svolgere attività di cui all’art. 10 del D.
Leg. n. 385/93, e in possesso dei requisiti di ammis-
sione previsti al punto n. 4 della delibera di C.C. n.
31/2000.

Per partecipare alla gara, le banche interessate, do-
vranno far pervenire istanza di partecipazione, me-
diante plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui
lembi di chiusura, a mezzo del servizio postale con
R.R. entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso all’albo pretorio avvenuto in data 9-11-2000, e
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dovrà essere indirizzata a Comune di Barletta, Segre-
teria Generale, C.so Vitt. Emanuele n. 94, 70051
BARLETTA.

Il bando integrale di gara può essere richiesto
all’Ufficio Appalti tutti i giorni feriali dalle ore 11,00
alle ore 13,00 ed è disponibile su internet all’indirizzo
httpr://www.comune.barletta.ba.it/appalti.

Barletta, lì 9-11-2000

Il Dirigente Servizi Finanziari
dott. Luigi Lonigro

COMUNE DI LUCERA (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori costruzione asilo
nido.

OGGETTO: Lavori di costruzione dell’asilo nido in
via po e sistemazione dell’area circostante a verde
pubblico. Importo a base d’appalto L. 853.697.226
(Euro 440.897,822) di cui L. 14.682.753 (Euro
7.583,009) non soggetti a ribasso d’asta. GARA: asta
pubblica esperita il 31-08-2000 e il 19-09-2000;

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: art. 21, c.
1 lett. b), L. 11-02-1994, n. 109 e s.m.i., con il criterio
del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di
gara (al netto degli onori per la sicurezza) da determi-
narsi mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a
base di gara. FINANZIAMENTO: a) L. 1.000.000.000
mutuo Cassa DD.PP. posizione n. 434084.00; b) L.
100.000.000 fondi del bilancio comunale; c) L.
200.000.000 parte del mutuo di L. 3.000.000.000 as-
sunto con il Banco di Napoli; IMPRESE PARTECI-
PANTI: 1) C.AR. E.A. Soc. Coop. a r.l. Cons Artig.
Ed. Affini - Apricena, 2) CARELLA GEOM. PAOLO
- FOGGIA, 3) DI.BI. COSTRUZIONI di Di Noio Mi-
chele - FOGGIA, 4) EDIL COR di Cortellino Mario -
TRANI, 5) EDILCOSTRUZIONI di Matera Nicola &
C. s.a.s. - STORNARELLA, 6) EDILIZIA UNO Srl -
BUBANO di MORDANO (BO), 7) EDILRAF del
Geom. Raffaele Di Domenico - FOGGIA, 8) EDILI-
ZIA LUMINOSO LUIGI s.a.s. di Luminoso Mario U.
e C. - SAN SEVERO, 9) F.LLI DI CARLO Srl - Co-
struzioni Generali - LUCERA, 10) GIORGIA CO-
STRUZIONI Srl - Foggia, 11) IMPRESA MARSE-
GLIA GEOM. ANTONIO - ORTANOVA, 12) ITAL-
TECNO Srl - CERIGNOLA, 13) PARTIPILO VITO -
CARBONARA, 14) P.A. Srl - CERIGNOLA, 15)
PINTO Srl - LUCERA, 16) S.M.E.S. srl - LUCERA,
17) SEREDI Srl - POGGIA, 18) SAMARELLI LUIGI
- MOLFETTA, 19) STRUCTA Srl - LUCERA, 20)
TUCCI PELLEGRINO - FOGGIA. DITTE ESCLU-
SE: A.T.I. di Andrea Lops - Alfonso Puntone da Fog-
gia - perché il plico contenente la documentazione è
pervenuto fuori dei termini fissati dal bando di gara.

DITTE AMMESSE: dal n. 1) al n. 20).
IMPRESA AGGIUDICATARIA: PINTO Srl - LU-

CERA con il ribasso del 21,93% sull’importo a base
d’asta di L. 853.697.226 (Euro 440.897,822) e quindi,
al netto L. 666.481.425 (Euro 334.208,9295) di cui L.

14.682.753 (Euro 7.583,009) per gli oneri di sicurez-
za, non soggetti a ribasso d’asta.

Lucera, 14-11-2000

Il Dirigente del 5o Settore Servizi Tecnici
ing. Giuseppe Cinquia

COMUNE DI MONOPOLI (Bari)

Avviso di gara affidamento servizio adeguamento
strumentazione tecnico urbanistica.

1. Amministrazione appaltante: Comune di Mo-
nopoli - Via Garibaldi, 6 - 70043 Monopoli (Bari) tel.
080 9303107- fax 080 9303131

2. Categoria di servizio e descrizione: Servizio di
assistenza tecnica ed amministrativa per la predisposi-
zione di un programma innovativo e sperimentale de-
nominato: ‘‘Programma di riqualificazione e valoriz-
zazione dei centri costieri e dei nuclei rurali sparsi tra-
mite la definizione di una strategia di potenziamento
del sistema complessivo di accoglienza turistica del
territorio, operazioni di recupero edilizio, urbanistico
ed ambientale’’.

3. Numero di riferimento: Cat. 11, CPC 865/866 e
cat. 12 (accessoria), CPC 867 ex all. 1 D.Lgs.
157/1995.

4. Importo a corpo compresi IVA ed ogni altro
onere: 290.000.000 (duecentonovantamilioni) pari a
149.772 Euro

5. Oggetto dello studio: I criteri generali ed i con-
tenuti essenziali del servizio oggetto dell’appalto sono
contenuti nel Capitolato d’oneri, allegato al bando
come parte integrante e sostanziale.

6. Luogo di esecuzione: Comuni di Mola di Bari,
Monopoli, Polignano a Mare.

7. Possono partecipare alla gara le persone fisiche
o giuridiche, anche raggruppate o consorziate nei
modi di cui all’art. 10, D.Lgs. 358/1992.

8. Disposizioni legislative, regolamentari o am-
ministrative: L.537/’93 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, e D.P.R. 573/94 e successive modifiche e
integrazioni.

9. Offerte parziali: non ammesse.
10. Varianti: non sono ammesse offerte in variante,

parziali o condizionate rispetto all’oggetto dell’inter-
vento così come specificato nel Capitolato d’oneri.

11. Durata del contratto e termine ultimo di com-
pletamento del servizio: nei tempi previsti dall’art.
13 del Capitolato d’Oneri.
• Indirizzo al quale possono venire richiesti docu-

menti del caso: Via Garibaldi, 6 - 70043 Monopoli
(Bari)

• Termine ultimo per la richiesta di tali documen-
ti: 30 novembre
12. Termine ultimo per la presentazione delle offer-

te, in plico chiuso recante la dicitura ‘‘Offerta per l’af-
fidamento dello studio denominato: ‘‘Programma di
riqualificazione e valorizzazione dei centri costieri e
dei nuclei rurali sparsi tramite la definizione di una
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strategia di potenziamento del sistema complessivo di
accoglienza turistica del territorio, operazioni di re-
cupero edilizio, urbanistico ed ambientale’’, devono
pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le
ore 12,00 del 9 dicembre 2000.

13. Il plico dovrà contenere tre buste separate, sin-
golarmente sigillate e recanti ciascuna l’indicazione
del contenuto secondo le seguenti dizioni:

busta a): ‘‘Documentazione’’;
busta b): ‘‘Offerta tecnica’’;
busta c): ‘‘Offerta economica’’.
14. Indirizzo cui vanno inviate le offerte: Comune

di Monopoli - Via Garibaldi, 6 - 70043 Monopoli
(Bari)

15. Lingua o lingue: Italiano.
16. Persone autorizzate a presenziare l’apertura

delle offerte: i rappresentanti degli Offerenti muniti
di delega;

data, ora e luogo dell’apertura: 14 dicembre, ore
10,00 - Via B. Isplues - Ufficio Lavori Pubblici - Mo-
nopoli.

17. Cauzioni e garanzie: Al Soggetto affidatario
verrà chiesto di fornire garanzia della regolare esecu-
zione del contratto, con polizza fideiussoria bancaria
assicurativa, incondizionata e che preveda espressa-
mente il beneficio della preventiva escussione, per il
10% dell’importo di aggiudicazione.

18. Modalità essenziali di pagamento:
• Il 20% dell’importo di aggiudicazione, comprensivo

di I.V.A. ed ogni altro onere a titolo di anticipazione
alla sottoscrizione del contratto previa presentazione
di fideiussione assicurativa di pari importo;

• Il 40% dell’importo di aggiudicazione, comprensi-
vo di I.V.A. ed ogni altro onere, a seguito della pre-
sentazione dell’elaborato intermedio e comunque
previa produzione da parte dell’amministrazione
della certificazione di coerenza di cui all’art. 15 del
Capitolato d’oneri;

• Il 40% dell’importo di aggiudicazione, comprensi-
vo di I.V.A. ed ogni altro onere, come saldo finale
a presentazione degli elaborati finali di cui al punto
3, art. 13 del Capitolato d’oneri, previa produzione
da parte dell’Amministrazione della certificazione
di coerenza e comunque non oltre 60 giorni dalla
presentazione degli elaborati finali di cui al punto
precedente; con il pagamento del saldo finale sarà
svincolata la fideiussione.
19. Le offerte devono essere corredate, a pena di

esclusione, delle dichiarazioni e della documentazione
di seguito indicata, contenuta nella busta a) ‘‘Docu-
mentazione’’ di cui al precedente punto 13:
a) certificato di iscrizione alla CCIAA, o documento

equivalente ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 358/92
e successive modifiche ed integrazioni; o docu-
menti equipollenti per i soggetti non obbligati
all’iscrizione alla CCIAA o residenti in altri Stati
della Comunità Europea;

b) documenti giustificativi dei poteri rappresentativi
del legale rappresentante dell’Offerente, se non
persona fisica;

c) dichiarazione attestante l’assenza in capo al richie-
dente delle condizioni di esclusione ex art. 12 D.
Lgs. 157/95, e attestante l’assenza di condizioni
ostative ai sensi della normativa in tema di lotta
alla mafia, nonché l’assenza di condizione ostative
previste dalla normativa vigente sul pubblico im-
piego;

d) certificazioni o dichiarazioni bancarie attestanti la
consistenza economica del richiedente;

e) dichiarazione attestante il volume di affari conse-
guito a fronte di servizi attinenti a prestazioni
comprese nelle categorie oggetto dell’incarico, o
comunque a queste assimilabili; è richiesto, a pena
di esclusione, che il volume di affari fatturato, nel
triennio 1997/1998/1999, non sia stato complessi-
vamente inferiore al triplo dell’importo posto a
base d’asta;

f) dichiarazione del legale rappresentante dell’Offe-
rente che, nel gruppo di lavoro, in caso di aggiudi-
cazione senza indicarne in sede di dichiarazione i
nominativi, faranno parte al minimo e a pena
d’esclusione:
- Un esperto senior laureato da almeno cinque

anni in giurisprudenza;
- Un esperto senior laureato da almeno cinque

anni in architettura e/o ingegneria;
- Un esperto senior laureato da almeno cinque

anni in economia;
(altro da specificare in merito alle peculiarità del-
lo studio).

g) dichiarazione di aver preso esatta cognizione della
natura dei servizi richiesti e di aver esaminato in
ogni loro parte il presente bando di gara, ed il ca-
pitolato d’oneri, e di accettare senza riserve tutti i
termini, le condizioni e le prescrizioni in essi con-
tenuti. In caso di raggruppamento tale dichiarazio-
ne dovrà essere presentata per ciascun componen-
te.

Per i Raggruppamenti temporanei, i requisiti di qua-
lificazione, attestati da apposita documentazione, de-
vono sussistere in capo a ciascun partecipante al rag-
gruppamento, salvo il requisito relativo al fatturato,
che può essere raggiunto sommando gli importi relati-
vi ai singoli partecipanti, ma deve essere posseduto
dal Soggetto capogruppo almeno in misura pari al
60% della soglia minima.

I raggruppamenti devono presentare dichiarazione
con firma autenticata (ai sensi della L. 15/68 e s.m.i.)
dei soggetti raggruppati o loro legali rappresentanti,
dalla quale risulti l’impegno di costituirsi in raggrup-
pamento e l’indicazione del Soggetto capogruppo.

La documentazione di cui alle precedenti lettere
può essere fornita altresì mediante documenti equipol-
lenti e autodichiarazioni anche in forma accorpata,
con l’eccezione delle referenze bancarie.

L’offerta tecnica contenuta nella busta b) ‘‘Offerta
tecnica’’ di cui al precedente punto 13 dovrà essere ar-
ticolata in tre parti:

curricula dei componenti il gruppo di lavoro;
progetto dello studio di fattibilità articolato coeren-
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temente alle specifiche tecniche di cui all’art. 2 del ca-
pitolato d’oneri.;

esplicitazione degli eventuali servizi aggiuntivi for-
niti posteriormente alla consegna degli elaborati di
progetto.

L’offerta economica, contenuta nella busta e) ‘‘Of-
ferta economica’’ di cui al precedente punto 13, dovrà
chiaramente indicare in lettere e cifre la somma, al
lordo dell’I.V.A., proposta per l’espletamento del ser-
vizio; non sono ammesse, a pena d’esclusione, of-
ferte in aumento.

20. Criteri di aggiudicazione: l’incarico viene affi-
dato ai sensi dell’art.23, lett. b) D.Lgs. 157/95, a favo-
re dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da
determinarsi mediante l’applicazione dei seguenti cri-
teri di valutazione indicati in ordine di priorità:
• Valore tecnico: punteggio massimo 60 punti;
• Qualificazione dei gruppo di lavoro: punteggio

massimo 20 punti;
• Servizi successivi alla consegna degli elaborati di

progetto (attività di supporto tecnico all’Ammini-
strazione appaltante): punteggio massimo 10 punti;

• Contenuto economico dell’offerta: punteggio mas-
simo 10 punti.
Alla valutazione delle domande attenderà una appo-

sita Commissione così come specificato all’art.9 del
Capitolato d’Oneri, che procederà all’aggiudicazione
in base alla offerta economicamente più vantaggiosa.

Saranno inoltre escluse le domande carenti anche
solo di uno degli elementi e della documentazione ri-
chiesta.

L’Amministrazione appaltante in presenza di
un’unica offerta validamente espressa procederà
all’assegnazione dell’incarico purché l’offerta abbia
raggiunto un punteggio minimo di punti 70/100.

Qualora la gara andasse deserta o nessuna offerta
fosse ritenuta valida l’Amministrazione appaltante si
riserva di affidare il servizio a Trattativa Privata.

21. Informazioni e documenti vanno richiesti
all’Ufficio Lavori Pubblici - via Isplues n. 14 - Mono-
poli, responsabile del procedimento arch. Angela Con-
tegiacomo, tel. 080 9303107 fax 080 9303131, entro il
30 novembre.

Data di pubblicazione del bando: 10 novembre
2000

COMUNE DI OTRANTO (Lecce)

Avviso di asta pubblica servizio di adeguamento
strumentazione tecnico-urbanistica ed economico-
programmatoria.

PON ‘‘Assistenza tecnica’’ del QCS Italia Obiettivo
1, 2000-2006. - ‘‘Progetto pilota per l’adeguamento
della strumentazione tecnico-urbanistica ed economi-
co-programmatoria’’.

Servizio di assistenza tecnica ed amministrativa per
la predisposizione di un programma innovativo e spe-
rimentale denominato: ‘‘Programma per la valorizza-
zione eco-compatibile e per la qualificazione dell’of-

ferta turistica nelle aree della costa adriatica della pro-
vincia di Lecce’’.

È in pubblicazione all’albo pretorio del Comune
bando di asta pubblica, che può essere richiesto a
mezzo fax, per l’appalto del servizio in oggetto.

Numero di riferimento: Cat. 11, CPC 865/866 e
cat. 12 (accessoria), CPC 867, ex all. 1 D.Lgs.
157/1995.

Importo a corpo compresi IVA: L. 345.562.200
Euro 178.467,98;

Luogo di esecuzione: Comuni di: Giurdignano,
Melendugno, Otranto, Santa Cesarea Terme, Uggiano
La Chiesa (LE).

Possono partecipare alla gara persone fisiche o
giuridiche, anche raggruppate o consorziate nei modi
di cui all’art. 10, D.Lgs. 358/1992.

Criteri di aggiudicazione: art. 23, lett. b) D. Lgs.
157/95, - offerta economicamente più vantaggiosa, da
determinarsi mediante l’applicazione dei criteri di va-
lutazione Indicati nel bando.

Termine presentazione delle offerte: ore 13,00
del 7 dicembre 2000.

I requisiti e le modalità per la partecipazione
sono riportati nel bando integrale.

Il Responsabile del Servizio AA.GG.
Francesco Miggiano

COMUNE DI STORNARA (Foggia)

Avviso di asta pubblica fornitura combustibile per
riscaldamento.

In esecuzione della deliberazione della Giunta Co-
munale n. 140 in data 05-10-2000 e della Determina-
zione Gestionale del Responsabile dell’Ufficio Tecni-
co N. 91 del 09-10-2000 e n. 99 del 31-10-2000 si
rende noto che il giorno 17-11-20001 alle ore 12.00
presso questa sede Comunale è indetta asta pubblica -
ex art. 1 lett. a) della legge n. 14-1973, ossia a mezzo
di offerte segrete senza limite di ribasso, per la forni-
tura di combustibile o ‘‘Gasolio con contenuto di zol-
fo allo 0,2%’’ perv. l’alimentazione degli impianti di
riscaldamento degli edifici comunali e scolastici di
questo Comune per la stagione invernale 2000-2001.

L’importo della fornitura per l’intera stagione inver-
nale è previsto in L. 70.000.000 IVA compresa, che si
intende indicativo ai soli fini di una adeguata formula-
zione dell’offerta e non impegnativa per la civica Am-
ministrazione.

Sulla scorta dei consumi registrati nell’anno prece-
dente si presume che i rifornimenti da erogarsi consi-
stono in litri 40.000 circa di gasolio.

Il criterio di aggiudicazione prescelto è quello pre-
visto dall’art. 1 lett. a) della legge n. 14/1973, ossia a
mezzo di offerte segrete senza limite di ribasso.

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorren-
te che avrà offerto il prezzo più basso per ogni litro
di gasolio da riscaldamento al netto di IVA sul
prezzo alla pompa praticato al momento della for-
nitura.
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Le ditte che intendono partecipare al pubblico in-
canto devono far pervenire le offerte a questo Comune
entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 16-11-2000 a
mezzo di raccomandata postale.

Il bando integrale, unitamente al disciplinare di fornitu-
ra è disponibile presso l’ufficio Tecnico di questo Ente.

Stormara, lì 31-10-2000

Il Responsabile del Settore n. 3
geom. Antonio Mandriani

COMUNE DI TROIA (Foggia)

Avviso di gara appalto servizio domiciliare agli an-
ziani.

1) Questo Comune indice pubblico incanto per l’ap-
palto del Servizio di assistenza domiciliare integrata a
favore di anziani, per l’importo a base di gara di
L.190.000.000 (euro 98.126,81), IVA inclusa.

2) Criterio di aggiudicazione: la procedura di scelta
è quella di cui al combinato normativo dato dall’art. 6
comma 1. Lettera a) del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 157 e dall’art.73, lett. C) del R.D. 23 maggio
1924 n. 827, con il criterio di aggiudicazione del prez-
zo più basso di cui all’art. 23, comma 1. Lett. a), del
citato d.lgs. 157/95.

3) Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno
pervenire all’indirizzo di cui sopra, esclusivamente a
mezzo servizio Poste Italiane s.p.a. e con raccomanda-
ta, entro le ore 12.00 del giorno 1 dicembre 2000 cor-
redate dalla documentazione indicata nel bando di
gara e con le modalità di cui al medesimo bando.

4) Requisiti di ammissione: sono ammesse a parte-
cipare alla gara le cooperative sociali e/o consorzi di
cooperative sociali (legge 381/1991-legge regionale n.
21/93) regolarmente costituite in possesso dei seguen-
ti requisiti:

a) Iscrizione agli albi regionali di cui all’art. 9 della
legge 381/91 nella sezione A o C in possesso della
capacità tecnica e finanziaria prevista dal presente
bando. Per i raggruppamenti temporanei di coope-
rative sociali ex art. 11 del D.Lgs. 157/1995/art.
10 D.Lgs. 358/92) tali requisiti devono essere pos-
sedute da tutte le imprese raggruppate.

b) Fatturato medio conseguito negli ultimi tre eserci-
zi anteriori alla data di pubblicazione del presente
bando non inferiore a L. 250.000.000 (euro
129.114,22). Questo requisito è riferito, in caso di
consorzio allo stesso in quanto autonomo soggetto
giuridico; in caso di associazione temporanee di
impresa, il requisito stesso deve essere riferito al
raggruppamento partecipante alla gara.

c) Esecuzione negli ultimi tre anni e fino alla data di
pubblicazione del presente bando di servizi di as-
sistenza domiciliare agli anziani, per conto di am-
ministrazioni, enti pubblici e/o soggetti giuridici
privati, per un importo complessivo di affidamen-
to non inferiore a L.200.000.000, euro 103.291,38.
Questo requisito è riferito in caso di consorzio allo
stesso in quanto autonomo soggetto giuridico; in
caso di associazione temporanea di impresa il re-
quisito stesso deve essere riferito al raggruppa-
mento partecipante alla gara. Per la presentazione
dei documenti attestanti i requisiti richiesti si rife-
rirà all’art.28 del capitolato d’oneri.

5) Responsabile unico del procedimento: Ass. So-
ciale Maria Grazia Viscecchia.

6) Bando integrale gara ed ulteriori informazioni
potranno richiedersi Ufficio Servizi Sociali. Non si ef-
fettua servizio telefax.

Troia, 31 ottobre 2000

Il Responsabile del Procedimento
ass. Sociale Maria Grazia Viscecchia
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